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Principio  delle  Stagioni. 


Primavera  incornine,  al  21  Marzo    a  ore  13  m.  53 


In  quest'anno  avvengono  cinque  eclissi,  tre  so- 
lari e  due  lunari. 

L  Eclisse  totale  di  Luna,  il  9  febbraio,  visibile 
in  parte  in  Italia.  Opposizione  vera  della 
Luna  col  Sole  a  ore  8  e  m.  46. 

II.  Eclisse  parziale  di  Sole,  23  febbraio,  invisi- 
bile in  Italia.  Congiunzione  vera  della  Luna 
col  Sole  a  ore  8  e  m.  57. 

III.  Eclisse  parziale  di  Sole,  21  luglio,  invisi- 
bile in  Italia.  Congiunzione  vera  della  Luna 
col  Sole  a  ore  13  e  m.  59. 

IV.  Eclisse  totale  di  Luna,  4  agosto,  invisi- 
bile in  Italia.  Opposizione  vera  della  Luna 
col  Sole  a  ore  14. 

V.  Eclisse  parziale  di  Sole,  20  agosto,  invisibile 
in  Italia.  Congiunzione  vera  della  Luna  col 
Sole  a  ore  2  e  m.  28. 


Estate 

Autunno 

Inverno 


n 


al  22  Giugno  a  ore  9  m.  42 
al  24  Settem.  a  ore  0  m.  15 
al  22  Dicem.  a  ore  18  m.  54 


ECLISSI 
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Calendario  per  f  anno  comune  1906. 

Il  1906  dell'Era  volgare  Cristiana  corrisponde  all'anno 
7414  dalla  Creazione  secondo  l'èra  di  Costantino. 
6619  del  periodo  giuliano  (creato  da  Gr.  Scaligero 

nel  16°  sec.) 
2659  dalla  fondazione  di  Roma  secondo  Varrone 

ossia  753  anni  avanti  Cristo. 
5666  del  Calendario  Ebraico. 
1324  dell'  Egira  (calendario  turco). 
414  dalla  Scoperta  d'America  (12  ott.  1492) 
3  del  Pontificato  di  Pio  X. 
6  del  regno  di  Vitt.  Em.  Ili  (salito  al  trono 
il  29  luglio  1900). 

COMPUTO  ECCLESIASTICO 


Epatta   5 

Ciclo  solare   11 

Lettera  domenicale  

Indizione  romana   4 

Numero  d'oro   7 

Lettera  del  Martirologio   e. 
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QUATTRO  TEMPORA 

Primavera 
Estate  . 
Autunno 
Inverno 


7,    9  ©  10  Marzo 
6,    8  e    9  Giugno 
19,  21  e  22  Settemb. 
19,  21  e  22  Dicembre 


PESTE  MOBILI 

Seltuagesima    .    .    .    .  ...    .    .    11  Febbraio 

Le  Ceneri  .28  r> 

Domenica  P  di  Quaresima  .  .  4  Marzo 
Pasqua  di  Risurrezione     ...    15  Aprile 

Rogazioni  21,  22  e  23  Maggio 

Ascensione  24  n 

Pentecoste   3  Giugno 

SS.  Trinità  .  10  n 

Corpus  Domini     .    .    .    .    .    .    14  n 

Dom.  Ia  d'Avvento  .....      2  Dicembre 
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Feste  comandate  dalla  Chiesa  e  non  riconosciute 
dallo  Stato. 

La  Purificaz.  di  M.  V.  —  S.  Giuseppe  —  L'An- 
nunciazione e  il  successivo  alle  Solennità 
di  Pasqua,  Pentecoste  e  Natale.  —  In  questi 
giorni  sono  aperti  gli  uffici  governativi, 
provinciali,  le  Banche  ecc. 

Feste  di  precetto  in  cui  sono  chiusi 

gli  Uffici  pubblici. 

Tutte  le  Domeniche  —  il  primo  dell'  anno  — 
l'Epifania  —  l'Ascensione  —  Corpus  Do- 
mini  —  Ss.  Pietro  e  Paolo  —  l'Assunzione 

e  la  Natività  di  M.  V.  Tutti  i  Santi  — 

La  Immac.  Concezione  —  Santo  Natale  e 
la  festa  del  Patrono  di  ogni  singola  Città 
o  borgata. 


Tabella  delle  feste  mobili  degli  anni  1907-1911. 


Anni 

Dom.  1  di 

Pentec. 

Corpus 

AVVENTO 

Quares. 

Pasqua 

Domini 

Ambr. 

Romano 

1907 

18  febbr. 

31  marzo 

19  magg. 

30  magg. 

17  nov. 

1  dicem. 

1908 

8  marzo 

19  aprile 

7  giug. 

18  giug. 

15  » 

29  nov. 

1909 

28  febbr. 

11     »  . 

30  magg. 

10  » 

14  » 

28  » 

1910 

13  » 

27  marzo 

15  » 

26  magg. 

13  » 

27  » 

1911 

5  marzo 

16  aprile 

4  giug. 

15  giug. 

18  » 

3  dicem. 

L'  Astinenza  ed  il  Digiuno  pel  1906 
per  la  Diocesi  di  Pavia. 

I  Venerdì  sono  di  semplice  astinenza  dalle  carni, 
eccetto  quelli  segnati  qui  sotto. 

Sono  permesse  le  carni  al  Sabbato,  eccettuati 
quelli  di  Quaresima  ed  i  Sabbati  2  e  9  giu- 
gno, 22  settembre,  e  22  dicembro. 
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È  permesso  il  condimento  di  lardo  e  strutto 
in  tutti  i  venerdì,  esclusi  quelli  indicati  più 
«otto:  tale  condimento  è  permesso  anche  nei 
sabbati  di  Quaresima. 

Chi  digiuna  può  far  uso  delle  carni  all'unica 
comestione  al  lunedì,  martedì,  mercoledì  e  gio- 
vedì d'ogni  settimana  di  Quaresima;  chi  non 
digiuna  lo  può  a  tutti  i  pasti. 

La  promiscuità  di  carne  e  pesce  nella  me- 
desima refezione  è  vietata  nei  giorni  di  digiuno 
lungo  l'anno  ed  anche  nelle  domeniche  di  Qua- 
resima. 

Ciò  posto  ecco  i  digiuni  di  tutto  l'anno: 
Dal  28  febbraio  in  avanti  a  tutto  il  14  aprile 
escluse  le  Domeniche.  Sono  A? olio  il  28  febb., 
il  13  aprile  e  gli  altri  indicati  nell'  Indulto 
per  la  Quaresima. 

In  giugno  :  i  giorni  2,  6,  8,  9  e  28:  il  2  ed  il  28 
con  divieto  del  lardo  e  dello  strutto. 

In  agosto:  il  14  id.  id. 

In  settembre  :  19,  21  e  22,  permesso  il  lardo 
e  lo  strutto. 

In  ottobre:  31,  con  divieto  del.  lardo  e  strutto. 

In  dicembre:  5,  7,  12,  14,  19,  21  e  22  con  per- 
messo del  lardo  e  strutto  ;  ed  il  24  con  di- 
vieto dei  medesimi. 

NB.  —  Ai  poveri  i  parroci  possono  permettere  V  uso 
■del  lardo  e  dello  strutto  in  tutti  i  giorni  dell'anno,  esclusi 
soltanto  il  mercoledì  delle  Ceneri  (8  marzo)  ,  il  Venerdì 
Santo  (21  aprile)  e  la  vigilia  del  S.  Natale. 

Queste  norme  hanno  vigore  quando  non  vengano  ema- 
nate ulteriori  modificazioni  dall'Autorità  Ecclesiastica. 
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Tempo  proibito  per  celebrare  le  nozze  solenni 
giusta  il  Sacro  Concilio  di  Trento: 

Dal  1°  a  tutto  il  giorno  dell'  Epifania  (6  gen- 
naio) ;  indi  dal  giorno  delle  Ceneri  (28  febb.) 
fino  alla  Domenica  in  Albis  inclusivamente 
(22  Aprile)  ,  e  dalla  I.  Domenica  dell'  Av- 
vento (2  dicem.)  a  tutto  il  31  Dicembre. 


Elezione  eli  S.  S.  Pio  X  a  Sommo  Pontefice, 
4  Agosto  1903.  Sua  incoronazione  9  detto. 

Consacrazione  di  S.  E.  Rev.  Mons.  Francesco 
Ciceri  a  nostro  Vescovo,  compiuta  da  S.  E.  il 
Cardinale  Agostino  Riboldi,  allora  Arcive- 
scovo di  Ravenna,  nella  nostra  Cattedrale, 
25  Agosto  1901. 


Tabella  dei  giorni,  ne' quali  S.  E.  Monsignor 
Vescovo  suole  intervenire  alle  sacre  funzioni  nella 
Cattedrale,  recitando  l'Omelia  o  celebrando  in 
Pontificale. 

1  Gennaio.  Circoncisione,  Assistenza  alla  Messa 

Solenne  con  Omelia. 
6  Gennaio.  Epifania,  Assistenza  ed  Omelia. 

12  Aprile.  Giovedì  Santo,  Messa  pontificale  e  con- 

sacrazione degli  Olii. 

13  Aprile.  Venerdì  Santo,  Messa  Pontificale. 

14  Aprile.  Sabato  Santo,  Benedizione  del  Sacro 

Fonte,  Messa  e  Vespro  Ponlificale. 

15  Aprile.  Pasqua,  Messa  Pontificale,  Omelia  e  fi. 
-    Vespri  Pontificali.   Dopo  la  Messa,  Benedi' 

zione  Papale,  con.  Indulgenza  Plenaria. 
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24  maggio.   Ascensione,   Assist,  alla  Messa  ed 

Omelia. 

2  e  3  giugno.  Pentecoste,  Primi  vespri  ponti- 
ficali, Messa  pontificale,  Omelia  e  II.  Ve- 
spri pontificali. 

4  giugno.  Sante  Spine,  Assist,  alla  Messa,  Ome- 
lia e  processione  pontificale  colle  SS.  Spine. 

14  giugno.  Corpus  Domìni,  Messa,  Omelia  e  pro- 

cessione pontificale  col  SS.  Sacramento. 
29  giugno.  Ss.  Ap.  Pietro  e  Paolo,  Assistenza 
pontificale  con  Omelia  alla  Messa. 

15  agosto.  L' Assunta,  Messa  pontif.  con  Omelia 

e  Vespro  pontificale. 

1  novembre.  Ognissanti,  Assistenza  alla  Messa 
con  Omelia. 

8-9  dicembre.  S.  Siro,  Primi  Vespri  pontifi- 
cali, Messa  ed  Omelia  e  II.  Vespri  pontificali. 

25  dicembre.  Natale,  Messa  pontificale  con  Ome- 

lia, Vespro  pontificale. 

26  dicembre.   5.   Stefano,   Messa,  Omelia  e  II. 

Vespri  pontificali  :  Benedizione  Papale  dopo 
la  Messa,  con  Indulg.  plenaria. 

In  molte  altre  feste  suole  Mons.  Vescovo  assi- 
stere alla  Messa  ed  ai  Vespri  ;  ed  interviene 
ad  altre  funzioni  solenni. 
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ORARIO  DELLE  MESSE  FESTIVE 

che  si  sogliono  celebrare  ad  ora  fissa  nelle  chiese  di  Pavia 
secondo  le  prescrizioni  sinodali. 


STAGIONE  INVERNALE 

da  Ottobre  a  Marzo 


STAGIONE  ESTIVA 

da  Aprile  a  Settembre 


Parrocchia  della  Cattedrale. 


dalle  ore  alle  ore 

1 .  Aurora       5.  1?2  6  — 

2   6.  V\% 

3  .  7  — 

4.  Parrocchiale     .    .  7.  If2 

5   8.  IH 

6   9  — 

7   10  — 

8.  Messa  conventuale 

cantata    .    .    .  11  — 

9.  Messa  ultima   .    ,  12.  1?2 


dalle  ore   alle  ore 

1.  Aurora         4  5  — 

2  5.  1?2 

3.  ......    6.  122 

4.  Parrocchiale  .  7  — 
5.  8  — 

6  9  — 

7  10  — 

8.  Messa  conventuale 
cantata    .    .    .11  — 

9.  Messa  ultima  .    .12.  1?2 

Nei  giorni  di  Pontificale  la  Messa  ultima  sarò,  cele- 
brata subito  dopo  V  Omelia-,  nelle  III.  Domeniche  dopo  la 
Processione. 

Chiesa  sussidiaria  di  s.  Giovanni  Domnarum. 


Messa  unica 


io  V2 


Messa  unica 


io  y2 


Parrocchia  dell'  Insigne  Basilica  di  s.  Michele  Maggiore. 


1.  Aurora  5 

2.  .... 

3  

4.  .... 

5.  Messa  cantata 

6.  Messa  ultima 


6  — 

7  — 


10.  1?2 
12  — 


1.  Aurora         4         5  — 

2.  7  — 

3  8  — 

4.  ......    9  — 

5.  Messa  cantata    .  10.  \fè 

6.  Messa  ultima  .    .12  — 


Chiesa  sussidiaria  di  s.  Luca. 


1 

2 


7 
10 


6  — 

10  — 
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STAGIONE  INVERNALE 

da  Ottobre  a  Marzo 

Chiesa  sussidiaria  di  s. 

dalle  ore   alle  ore 
Messa  unica     ...    9.  122 

.    Parrocchia  di  S.  Francesco 

m 


STAGIONE  ESTIVA 

da  Aprile  a  Settembre 
Marino. 

dalle  ore   alle  ore 
Messa  unica  ...    9.  122 


Aurora  5. 
Parrocchiale 


2. 

3.  ...... 

4  

5.  Messaespieg.  evan. 

6.  Messa  ultima   .  . 

Chiesa  sussidiala  di  s. 

Messa  unica     .    .    .    9.  122  j 

Parrocchia  di 


6.  )22 

7.  122 
9  — 

10  — 
10.  122 
12  — 


1 .  Aurora      4.  122 

2.  Parrocchiale  . 
3  

4.  .   ;  '.  ''ì-J.i&i 

5.  .  .... 

6.  Messa  ultima  . 


Aurora 


6 


f. 

2.  .... 

3.  ...  . 

4  

5.  Parrocchiale 

6.  Messa  ultiuia 


7  — 


10 
10. 

12 


122 


1.  Aurora 

2.  .  .  .  ; 
3*.     1        '.  ! 

4  

5.  Parrocchiale  , 

6.  Messa  ultima 


Chiesa  sussidiaria  de'  Ss.  Gervasio  e  Protasio. 


122 
122 


Basilica  di  s.  Pietro  in  Ciel  d'Oro. 


1. 
2. 
3. 
4. 
5. 


6.  122 

1. 

7.  124 

2, 

8  — 

3. 

8.  122 

4 

10  — 

5. 

Aurora 


1. 

2.  .... 

3.  .    .    .  . 

4.  Parrocchiale 

5.  Messa  ultima 


Parrocchia  di  s 

122      6  — 

.  .    7.  — 

.  .    8.  122 

.  .  10.  122 

.  .  12  — 


Teodoro. 

,  Aurora 


4.  Parrocchiale  , 

5.  Messa  ultima 


122 
122 


10  — 
10.  122 
12  — 


Maria  di  Canepanova. 

Messa  unica  . 

s.  Maria  del  Carmine. 

5 


9,  122 


10 
10. 
12 


122 


1;2 
122 


6  — 

6.  324 

7.  122 

8.  122 


]22 
122 


10.  122 
12  — 
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STAGIONE  INVERNALE 

da  Ottobre  a  Marzo 


STAGIONE  ESTIVA 

da  Aprile  a  Settembre 


Chiesa  sussidiaria  di  s.  Giorgio. 

1.  Messa  7  122  II  1.  Messa  .  . 

2  9  122  2  


6  ì22 
9  122 


Parrocchia  de'  ss.  Primo  e  Feliciano. 


1 .  Aurora 
2  

3.  Parrocchiale 

4.  Messa  ultima 


dalle  ore   alle  ore 
6  6.  122 


.  10.  122 
.  12  — 


dalle  ore   alle  ore 

1.  Aurora     4.  1?2  5.  1?2 

2   9  — 

3.  Parrocchiale  .    .  10.  1^2 

4.  Messa  ultima      .  12  — 


Chiesa  sussidiaria  de'  ss.  Giacomo  e  Filippo. 


1 .  Aurora 

2.  .  . 

3.  .  . 


7  122 
9  122 


1.  Aurora 

2.  .  . 

3.  .  . 


5.122 
7  — 
9  122 


Parrocchia  di  s.  Maria  in  Betlem  in  Borgo  Ticino. 


1.  Aurora 

2.  .  . 

3  

4.  Parrocchiale 


5.  122 


6.  122 

7.  l22 


10.  122 


1.  Aurora 

2.  .  . 

3  

4.  Parrocchiale 


4.  122 


5.  122 
7.  — 

9.  — 

10.  122 


AVVERTENZE 


In  tutte  le  Chiese  Parrocchiali,  in  ciascun  giorno 
festivo  alla  Messa  detta  abitualmente  del  Parroco 
e  verso  le  ore  11,  si  fa  la  spiegazione  del  Vangelo. 

In  tutte  le  chiese  sussidiarie,  eccettuate  s.  Giorgio 
e  s.  Luca,  prima  della  messa  delle  9.  122  o  delle  10, 
si  dà  la  benedizione  col  SS.  Sacramento. 

L'  ora  delia  Messa  in  aurora  varia  gradatamente 
a  norma  del  corso  delle  stagioni. 


m 
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PROSPETTO 


delle  Sacre  Funzioni  che  si  praticano 
nelle  Chiese  di  Pavia  in  giorni  ed  ore  fisse. 

In  tutti  i  giorni  festivi  dell'anno 

A  s.  Marino  alle  IO  benedizione  e  messa. 

Circa  le  ore  14  o  15  Spiegazione  della  Dot- 
trina Cristiana  e  Benedizione  in  tutte  le  chiese 
parrocchiali  e  nelle  sussidiarie  di  s.  Gervaso,  e 
,  di  s.  Luca. 

A  s.  Lanfranco  messa  letta  ad  un'ora  dopo 
il  levar  del  sole;  messa  parrocchiale  alle  91/2  da 
Maggio  a  lutto  Settembre,  ed  alle  10  negli  altri 
mesi,  colla  spiegazione  del  Vangelo:  verso  sera 
recita  del  S.  Rosario. 

Nella  chiesa  del  Carmine,  verso  sera,  si  tiene 
discorso,  susseguito  dalla  Benedizione  col  SS.  Sa- 
cramento, pei  divoli  del  Sacro  ed  Immacolato 
Cuore  di  Maria  Vergine. 

A'  Ss.  Giacomo  e  Filippo  alla  Messa  delle  9li2 
predica  e  benedizione  col  SS.  per  gli  ascritti 
alla  P.  Unione  del  Settenario. 

A  s.  Giorgio  alle  14  catechismo  pei  ragazzi  ; 
.alle  143/4  istruzione  per  gli  adulti;  alle  ore  16, 
la  Confraternita  del  Sacramento  canta  il  Vespro 
della  Madonna;  verso  sera  recitasi  il  s.  Rosario. 

Nella  Basilica  di  s.  Pietro  in  Ciel  d'oro, 
officiata  dai  RR.  Padri  Eremitani  di  s.  Agostino, 
spiegazione  del  Vangelo  od  altra  predica  di  cir- 
costanza alla  Messa  delle  8  1/2. 

Il  primo  giorno  di  ciascun  mese 

Nella  chiesa  in  cui  si  tiene  V  Orazione,  verso 
le  ore  11,  messa  solenne,  processione,  indi  espo- 
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sizione  del  SS.  Sacramento.  L'Esposizione  siessa 
si  fa  ogni  giorno  circa  il  mezzodì,  ed  alla  sera  vi 
si  dà  la  benedizione  solenne  col  Santissimo. 
Gli  ultimi  tre  giorni  di  ciascun  mese 

Nella  chiesa,  dove  si  è  tentila,  nel  corso  del 
mese,  l'Esposizione  del  SS.  Sacramento,  verso 
sera,  discorso  per  la  chiusa  dell'  Orazione. 
Tutti  i  giorni  dell'anno  non  impediti 

Nella  Cattedrale,  a  s.  Michele,  a  s.  Francesco, 
a  s.  Teodoro,  a  s.  Primo,  a  s.  Maria  in  Bellem, 
a  s.  Pietro  in  Verzolo,  a  s.  Pielro  in  Ciel  d'Oro,  a 
s.  Luca  ed  a  s.  Giorgio,  verso  sera,  si  recita  la 
terza  parte  del  s.  Rosario,  susseguita  dalle  ora- 
zioni vespertine:  al  Carmine  si  recitano  anche  te 
orazioni  vesperline  all'altare  di  s.  Rocco. 

Nella  chiesa  del  Carmine  alle  ore  10  Messa 
letta,  ed  alle  11.45,  benedizione  e  messa  all'ai- 
tare  maggiore. 

Tatti  i  giorni  dell'anno  nella  Basilica  di 
s.  Pietro  in  Ciel  d'  oro  verso  sera  canto  dell' Inna 
«  Magne  Pater  Augustine  »  intorno  all'  Arca 
monumentale  e  benedizione  col  SS.  Sacramento. 

A  s.  Marino  tutti  i  giorni  feriali  alle  8,30 
S.  Messa. 

Per  tutte  le  chiese  parrocchiali,  nelle  quali  si 
pratica  il  divoto  esercizio  dell'orazione  vespertina, 
furono  concesse  dalla .  s.  in.  di  Gregorio  XVI  :  1.° 
Indulgenza  di  7  anni  e  7  quaranlene  per  ciascuna 
volta  che  vi  si  interviene.  2.°  Indulgenza  plenaria 
una  volta  al  mese  in  un  giorno  da  scegliersi  a 
piacere  di  chi  nel  mese,  per  15  sere  almeno,  sarà 
intervenuto  alle  dette  orazioni,  purché,  confessata 
e  comunicato,  faccia  una  visita  alla  sua  Chiesa 
parrocchiale,  ed  ivi  preghi  secondo  la  menle  de> 
Sommo  Pontefice. 
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GENNAIO  (Giorni  31). 

Consacrato  al  Ss.  Nome  di  Gesù  e  alla  S.  Famiglia. 

Cresce  il  giorno  in  tutto  il  mese  minuti  56  ; 
sua  durata  (*)  ore  9  min,  40. 

F  1  Lun.  La  Circoncisione  del  N.  S.  G.  Cristo r 
otto  giorni  dopo  la  sua  gloriosa  Nascita, 
secondo  il  rito  ebraico.  In  questa  dolorosa 
cerimonia  Egli  ebbe  il  nome  di  Gesù,  che 
vuol  dire  Salvatore.  —  S.  Bon figlio  Monaldi 
di  Firenze,  uno  dei  7  Fondatori  dell'Orci.. 
dei  Servi  di  Maria. 

Indulgenza  plenaria  in  Duomo.  Assistenza 
pontificale  con  Omelia  alla  messa  solenne; 
dopo  i  vespri,  benedizione  pontificale  col 
SS.  Sacramento.  —  Nelle  chiese  parrocchiali 
messa  solenne,  e  nel  pomeriggio  in  tutte 
le  chiese,  dove  si  tiene  la  Dottrina  Cristiana, 
si  canta  il  Veni  Creator,  seguito  dalla  be- 
nedizione col  Santissimo.  A  S.  Giacomo 
alle  ore  9  1/2  ant. 

Vangelo.  —  Gesù  nostro  Redentore  ci  riscatta;  nostro  Le- 
gislatore ci  governa  col  Vangelo  riguardo  a  Dio,  al  prossimo  ed  a 
noi  stessi  ;  nostro  Salvatore  ci  merita  e  ci  concede  le  grazie  neces- 
sarie per  osservare  la  sua  legge  e  giungere  alla  eterna  gloria.  — 
In  questa  ottava  della  Nascita  di  Lui  adoriamoLo  spesso  sotto  tali 
aspetti,  e  preghiamoLo  con  tutta  1'  effusione  del  cuore  di  far  si  eh'Ei 
non  sia  nato  inutilmente  per  noi. 

(*)  Si  avverte  che  la  durata  del  giorno  venne  qui  computata  sola- 
mente dal  levare  al  tramontare  del  sole  sul  nostro  orizzonte. 
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Gli  ascritti  alla  Assoc.  Universale  della  S.  Fa- 
miglia, alla  Confraternita  del  Ss.  ed  Imm. 
Cuore  di  Maria,  alla  Confraternita  di  S.  Giu- 
seppe, ed  i  Terzi arii  che,  confessati  e  comu- 
nicati, visiteranno  la  propria  Chiesa  parroc- 
chiale od  un  pubblico  Oratorio,  ivi  pregando 
secondo  l'  intenzione  del  S.  Pontefice,  lu- 
creranno l'Indulgenza  plenaria,  applicabile 
alle  anime  del  Purgatorio. 

Orazione  a  s.  Marino. 

Indulgenza  plenaria  per  i  fedeli  che,  avendo 
fatto  l'arte  eroico  di  carità  a  vantaggio  delle 
s.  Anime  Purganti,  ascolteranno  la  Messa 
a  loro  suffragio,  purché  visitino  una  chiesa 
ed  ivi  preghino  per  qualche  tempo  secondo 
V  intenzione  del  Sommo  Pontefice. 

2  Mart.  Ottava  di  s.  Stefano  protomart.  I  santi 
fratelli  Argeo,  Narciso  e  Marcellino,  fan- 
ciulli martiri,  sotto  l'imperatore  Licinio:  san 
Martiniano  Osio,  vesc.  di  Milano,  e  s.  De- 
fendente  mart. 

A  s.  Giorgio  dalle  14  alle  15,  esposiz.  del  Ss. 
ed  ora  di  adorazione  perle  Signore  ascritte 
alla  pia  Società  di  S.  Monica  per  1'  adora- 
zione riparatrice  e  il  sussidio  delle  Chiese 
povere  e  ciò  ogni  I.  martedì  del  mese. 

Tutti  i  martedì  a  s.  Giovanni  Domnarum  ed 
a'  ss.  Giacomo  e  Filippo,  alla  sera,  benedi- 
zione ad  onore  di  s.  Antonio  da  Padova. 

Primo  quarto  ore  lo  ni.  52. 
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3  Mere.  Ottava  di  s.  Giovanni  apost.  ed  evang.  ; 
«     s.  Antero  papa  mail;  s.  Genoveffa  verg. 

Tulli  i  mercoledì  a  s.  Marino  alle  ore  81/2 
messa  ed  alla  sera  benecl.  ad  onore  di  S.  Spe- 
dito M.  :  f  pure  a  Canepanova  per  lo  stesso 
santo  ;  ed  a  s.  Teodoro  ed  a  s.  Luca  in  onore 
di  s.  Gaetano. 

Ogni  I.  mercoledì  in  s.  Teodoro  conferenza  pei 
Terziari  di  s.  Francesco. 

4  Giov.  Ottava  dei  Ss.  Innocenti  ;  s.  Tito  vesc. 

s.  Ermete  mart. 
Tulli  i  giovedì  :  presso  le  Madri  Canossiane 
del  Senatore,  alle  ore  6  d'  estate,  ed  alle 
7  d'  inverno,  messa,  discorso  e  benedizione 
col  Ss.  per  le  divote  di  Nostra  Signora  del 
Sacro  Cuore.  —  Un'ora  e  mezza  prima 
dell1  Ave  Maria  della  sera  si  tiene  il  pio 
esercizio  dell'  Ora  Santa. 
'  Verso  sera  benedizione  col  Santissimo  a  s. 
Primo  ad  onore  del  Preziosissimo  Sangue;  a 
s.  Giorgio  ad  onore  del  Santissimo  Sacra- 
mento; a  s.  Marino  per  gli  ascritti  alla  Com- 
pagnia di  san  Gaetano  ;  a  s.  Giovanni  Doni- 
li arum  per  i  devoti  di  sant'Andrea  Avellino. 
—  Neil'  Istituto  delle  Madri  Canossiane 
di  S.  Primo  un'ora  e  mezza  prima -dell'ila 
Maria  della  sera  si  tiene  il  pio  esercizio 
dell'  Ora  Santa. 
Nel  L  giovedì  d'ogni  mese:  A  s.  Teodoro,  alla 
sera,  benedizione  col  SS.  —  A  s.  Primo, 
verso  sera,  adunanza  dei  Terziari  di  s.  Fran- 
cesco e  benedizione  col  Santissimo.  —  Presso 
le  Madri  Canossiane  del  Senatore,  giorno 
di  Ritiro  Spirituale  per  le  signore,  con  di- 
scorso e  benedizione  col  Santissimo. 
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5  Ven.  Vigilia  dell'Epifania,  s.  Telesforo  P.  M.; 
s.  Amelia. 

Ogni  1.  venerdì,  alla  mattina*,  in  Cattedrale 
al  Carmine,  a  s.  Francesco,  a  s.  Teodoro,  a 
s.  Giacomo  pio  esercizio  ad  onore  del  s.  Cuore 
di  Gesù.  —  In  Cattedrale  esposizione  del 
Ss.  Sacr.  con  comunione  generale. 

Alla  sera:  a  san  Francesco  conferenza  pei 
Terziarii  :  a  s.  Pietro  in  Ciel  d'oro  litanie 
del  s.  Cuore  di  Gesù  colla  recita  dell'ora- 
zione u  Ante  oculos  tuos  Domine  n  dinanzi 
all'aitar  maggiore. 

Tutti  i  venerdì  a  s.  Primo  messa  parr.  all'al- 
tare dell'  Addolorata.  —  Alla  sera  benediz. 
in  Duomo,  a.  s.  Francesco,  al  Carmine  e 
san  Teodoro,  a  s.  Michele  e  s.  Primo  ad 
onore  della  B.  V.  Addolorata  ;  a  s,  Gia- 
como preceduta  dalla  Via  Crucis:  a  s.  Ger- 
vaso  col  legno  della  Croce.  In  Borgo  Ticino 
liosario  e  benediz.  A  s.  Lanfranco  ed  a  s.  Pie- 
tro in  Verzolo,  in  aurora,  ufficio  con  messa 
cantata  e  benedizione  alla  sera  per  i  defunti 
della  Parrocchia. 

F  6  Sabb.  U  Epifania,  ossia  la  manifestazione 
di  N.  S.  G.  C.  ai  Gentili  nell'adorazione  dei 
Magi,  agli  Ebrei  nel  suo  Battesimo  e  nella 
occasione  del  miracolo  operato  alle  nozze 
di  Cana,  città  della  Galilea,  convertendo 
l'acqua  in  vino.  Dagli  antichi  cristiani  era 
questa  chiamata  la  prima  Pasqua  dell'anno. 

Nella  Cattedrale:  assistenza  pontificale  con 
Omelia  alla  messa  solenne.  Dopo  i  Vespri, 
benedizione  pontificale  col  SS.  Sacramento 
per  r  Esposizione  delle  ss.  40  Ore.  Festa 
pure  a  s.  Francesco ,  a  s.  Teodoro  per 
l'adorazione  riparatrice  delle  nazioni  catt. , 


GENNAIO  23 
esposiz.  del  Ss.  Sacramento  dopo  dottrina 
e  bened.  solenne  a  sera.  Festa  pure  a  san 
Giorgio,  con  messa  cantata,  vespro  e  bene- 
dizione alla  sera. 

Vangelo.  —  I  Magi  guidati  da  una  stella  miracolosa  ven- 
nero a  Betlemme  per  adorare  il  bambino  Gesù  e  Gli  offersero 
oro,  incenso  e  mirra. 

Dobbiamo  ammirare  i  Magi  che,  non  ostanti  tutte  le  dif- 
ficoltà e  le  ragioni,  che  umanamente  li  dissuadevano,  seguirono 
la  stella  prodigiosa  ;  ma  sopra  tutto  dobbiamo  imitarli  nella  pron- 
tezza, diligenza,  fedeltà  e  costanza  neìl'ascoltare  la  voce  di  Dio 
che  li  chiamava,  primizie  di  noi  Gentili,  alla  S.  Culla  di  Betlemme. 
-Quando  Iddio  illustra  la  nostra  mente  colla  sua  grazia,  non  in- 
duriamo il  nostro  cuore  ;  ma  studiamoci  di  corrispondervi  fedel- 
mente e  coraggiosamente ,  per  non  esporci  al  pericolo  di  per- 
4erci  in  eterno. 

Indulgenza  plenaria  per  gli  ascritti  alla  as- 
sociazione della  s.  Famiglia,  alla  Confr.  di 
N.  S.  del  S.  Cuore,  a  quella  di  s.  Giuseppe, 
alla  pia  Op.  della  Propagaz.  della  Fede,  e 
per  i  Terziari  alle  condizioni  stesse  che  il 
1.  gennaio. 

Tutti  i  sahbati  al  Carmine  alle  ore  8  si  ce- 
lebra la  messa  all'  altare  della  Beata  Ver- 
gine per  la  conversione  dei  peccatori.  A 
s.  Primo  messa  parr.  all'altare  dell'Imma- 
colata colle  litanie  dopo  la  messa. 

Alla  sera  benedizione  col  SS.  Sacramento  a 
:s.  Francesco  ad  onore  della  B.  V.  Imma- 
colata ;  al  Carmine  all' altare  del  Ss.  Croci- 
fisso ;  a  s.  Maria  in  Betlem  per  la  pia 
Unione  delle  figlie  di  Maria;  a  s.  Pietro 
in  Ciel  d'  oro  ad  onore  della  B.  V.  del  Ro- 
sario; a  s.  Luca  ad  onore  della  Madonna; 
k  s.  Marino  per  gli  ascritti  al  Sodalizio 
della  B.  V.  del  Buon  Consiglio;  a  s.  Ger- 
vaso  per  i  divoti  della  B.  V.  delle  Grazie; 
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a  s.  Giovanni  Domnarum  per  i  divoti  della 
B.  V.  di  Caravaggio. 

£g  F  7  Doni,  fra  Voltava  dell' Epifan.,  I.  del  mese* 
La  Cristoforia,  s.  Crispino  I,  Vescovo  di 
Pavia,  corpo  in  Duomo.  Fu  maestro  del 
grande  nostro  vescovo  s.  Epifanio. 

Vangelo.  —  Si  ricorda  lo  smarrimento  di  Gesù,  fanciullo 
d'  anni  dodici,  che  dopo  tre  giorni  fu  da  Maria  e  Giuseppe  ri- 
trovato nel  tempio  di  Gerusalemme  che  disputava  fra  i  dottori 
della  legge,  i  quali  erano  stupefatti  della  sua  sapienza.  Alle  dolci 
riprensioni  della  madre,  Gesù  rispose  che  Egli  doveva  attendere 
alle  cose  che  spettavano  al  suo  Divin  Padre.  -  Le  persone  più  ac- 
cette e  più  fedeli  a  Dio  non  sono  esenti  dalle  tribolazioni,  di  che 
vediamo  una  rova  in  Maria  SS.  e  S.  Giuseppe  solleciti  ed  afflitti 
per  la  assenza  di  Gesù. —  Siamo  vigilanti  per  non  perdere  Gesù; 
ma,  se  mai  avessimo  la  disgrazia  di  perderlo,  usiamo  tutta  V  at- 
tenzione e  diligenza  per  ritrovarlo. 

Nella  I.  domenica  d'ogni  mese:  Nella  Basilica 
di  s.  Michele  ed  a  s.  Primo  messa  cantata 
verso  le  11,  processione  col  Ss.  Sacramenta 
e  benedizione. 

In  s.  Gervaso,  all'Ave  Maria  della  sera,  con- 
ferenza per  gli  uomini  ascritti  al  Pio  So- 
dalizio della  Buona  Morte. 

Nell'Istituto  delle  Madri  Canossiane  di  san 
Primo  Ritiro  Spirituale  mensile  per  le  gio- 
vani, con  disc,  e  bened.  col  Ss.,  un'ora  circa 
dopo  la  Dott.  Crist.  delle  Parrocchie. 

Nell'Istituto  delle  stesse  al  Senatore,  riunione 
e  conferenza  mensile  del  Sodalizio  delle  Fi- 
-    glie  di  Maria,  dalle  ore  16  alle  17. 

Indulgenza  plenaria  per  gli  ascritti  alla  Confr. 
del  S.  Cuore  di  Gesù  che,  confessati  e  co- 
municati, pregheranno  secondo  l'intenzione 
del  S.  Pontefice,  e  per  gli  ascritti  alla 
Confr.  di  N.  S.  del  S.  Cuore,  che,  come  sopra, 
pregheranno  per  la  conversione  dei  peccatori. 
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8  Lun.  S.  Massimo  ves.  di  Pavia:  corpo  nell'altare 
della  cripta  della  Basilica  di  san  Michele. 
In  s.  Michele  incomincia  la  novena  di  s.  An- 
tonio abate  con  benedizione  alla  sera. 
Come  al  lunedì  precedente,  p.  20. 
Tutti  i  lunedì  non   festivi:  A  s.  Giovanni 
Domnarum,   verso  sera,   spiegazione  della 
Dottrina   Cristiana,   indi   benedizione  col 
SS.  Sacramento:  a  s.  Marino  benedizione,  a 
suffragio  dei  defunti. 
D  Mart.  S.  Marcellino  vesc.  di  Ancona  e  s.  Gia- 
como martire,  il  cui  capo  si  conserva  nella 
chiesa  di  Carpignano,  s.  Giuliano  mart. 
Come  al  martedì  precedente,  p.  20. 

10  Mer.  S.  Paolo  primo  eremita,  vissuto  70  anni 

nei  deserti  della  Tebaide  e  morto  nel  341; 

e  s.  Giovanni  Buono  vesc.  di  Milano. 
Tutti  i  mercoledì  vedi  p.  21. 
Ogni  2°  mere,  del  mese  a  s.  Giorgio,  verso  sera, 

esercizio  della  Buona  Morte   con  discorso, 

atti  di  preparazione  alla  morte  e  benediz. 
Lana  piena  ore  17  m.  37. 

11  Giov.  S.  Onorata  vergine  pavese,  sorella  di 

sant'Epifanio   vesc.   di  Pavia;  e  s.  Iginio 
papa  martire.  Nella  Cattedrale  si  conservano 
le  reliquie  di  s.  Onorata. 
Indulgenze  e  f  come  al  giov.  precedente,  p.  21. 

12  Ven.   S.  Satiro  mart.;  e   s.  Giovanni  vesc. 

di  Ravenna. 
In  s.  Giovanni  Domnarum  alla  sera  incomincia 

il  triduo  ad  onore  dì  s.  Mauro  abate. 
Indulgenze  e  j  come  al  venerdì  preced.,  p.  22. 

13  Sabb.  Ottava  dell'Epifania.  La  B.  Veronica 

da  Binasco  verg. ,  monaca  Agostiniana, 
f  come  il  sabbato  precedente,  pag.  23. 
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^  F  14  Dora.   IL  dopo  V  Epifania  e  III.  cleT 
mese.  Il  Ss.  Nome  di  Gesù.  S.  Ilario  vescovo* 
di  Poitiers  e  dottore  di  s.  Chiesa;  s.  Felice 
prete  e  martire,  e  s.  Dazio  vesc.  di  Milano. 

Oggi  chi,  confessato  e  comunicato,  assiste 
alla  messa  solenne,  ovvero  interviene  alla 
Dottrina  Cristiana,  ed  ha  assistito  ad  una 
messa  letta,  acquista  l'indulgenza  plenaria^ 
applicabile  per  modo  di  suffragio  alle  anime 
del  Purgatorio. 

Indulgenza  plenaria.  Come  alla  domenica  pre- 
cedente, p.  24. 

Nella  II.  domenica  d'ogni  mese:  Al  Carmina 
processione  colla  statua  della  B.  Vergine 
e  benedizione  col  SS.,  verso  sera.  —  Presso 
le  Madri  Canossiane  di  s.  Primo  riunione 
e  conferenza  mensile  del  Sodalizio  delle 
Figlie  di  Maria,  dalle  ore  16  alle  17. 
Presso  le  Madri  Canossiane  del  Senatóre 
Ritiro  Spirituale  per  le  giovani,  con  di- 
scorso e  benedizione  col  SS.,  un'ora  circa 
dopo  la  dottrina  delle  Parrocchie. 

Vangelo.  —  Gesù  intervenne  colla  Madre  sua  alle  nozze  di 
Cana  di  Galilea  ed  ivi  operò  il  suo  primo  miracolo  cangiando 
l'acqua  in  vino  ad  intercessione  della  B.  V.  —  Il  mezzo  sicuro 
per  ricevere  un  pronto  ed  adeguato  aiuto  nelle  afflizioni  e  mi- 
serie è  1'  aver  con  sé  Gesù  e  Maria.  La.  presenza  di  Gesù  alle  nozze 
inoltre  dimostra  la  santità  del  Sacramento  del  Matrimonio,  sim- 
bolo dell'  unione  di  Cristo  stesso  colla  sua  Chiesa,  unione  unica 
ed  indissolubile.  —  Abborriamo  dagli  errori  moderni  che  dissa- 
crano la  famiglia  e  ne  tanno  un  covo  di  empietà  e  d'infelicità 
in  questa  vita  e  nell'altra:  studiamo  ogni  mezzo  per  impedire 
la  rovina  della  società  e  della  patria,  alla  quale  tende  V  infausto 
progetto  massonico  del  diverzio. 

Al  Carmine  ed  a  s.  Maria  iti  Betlem  incomincia 
il  triduo  ad  onore  di  s.  Antonio  abater 
alla  sera.  Ai  Ss.  Giacomo  e  Filippo  novena- 
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della   festa  dello  Sposalizio   di  M.  "V.  con 
s.  Giuseppe,  con  bened.  alla  sera. 
Tutte  le  domeniche  (Vedi  p.  24). 

15  Lun.  S.  Mauro  abate.  Festa  a'  Ss.  Giacomo 

e  Filippo,  ed  a  s.  Giovanni  Domnarum  con 
messa  cantata,  vespro,  panegirico  e  benedi- 
zione. Festa  pure  al  Carmine  per  la  confra- 
ternita di  s.  Rocco;  ed  a  s.  Pietro  in  Verzolo. 
A  s.  Lanfranco  messa  cantata  in  aurora  e 
benediz.  alla  sera,  con  esposizione  della 
s.  reliquia.  Festa  solenne  nella  Basilica  di 
s.  Salvatore. 
Tutti  i  lunedì  vedi  p.  20  e  25. 

16  Mart.  S.  Marcello  Papa  martire;  s.  Liberata 

verg.  pavese,  il  cui  corpo  si  conserva  in 
s.  Francesco  insieme  a  quello  di  s.  Speciosa, 
f  come  al  martedì  precedente,  p.  20. 

17  Mere.  S.  Antonio  abate  degli  Anacoreti,  morto 

nel  356.  Festa  nella  Basilica  di  s.  Michele, 
al  Carmine,  con  vesp.  solenne  alla  sera;  a 
s.  Maria  in  Betlem  ed  a  san  Pietro  in  Ver- 
zolo con  messa  cantata,  e  benedizione  alla 
sera.  Festa  pure  a  Canepanova  per  la  pia 
associazione  dei  fabbriferrai.  A  s.  Lanfranco 
messa  cantata  in  aurora  e  benedizione  alla 
sera,  con  esposizione  della  santa  reliquia. 
Benedizione  del  bestiame. 

A  s.  Marino   comincia  il  triduo   per  la  festa 

di  s.  Sebastiano. 
Tutti  i  mercoledì  vedi  p.  21. 
Ultimo  quarto  ore  21  ni.  49. 

18  Giov.  La  Cattedra  di  S.  Pietro  trasferita  da 

Antiochia  a  Roma  Tanno  44  (S.  Pietro» 
tenne  ivi  il  Pontificato  dall'anno  42  al  67).. 
—  S.  Prisca  verg.  e  mart. 
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In  questo  giorno  deiranno  303  l'imperatore 
Costantino  diede  in  Milano  il  celebre  editto 
che  restituì  la  pace  ai  cristiani,  e  Roma 
vide  in  virtù  della  s.  Chiesa  tolto  V  orrore 
delle  mannaie  e  delle  stragi. 
Indulg.  e  f ,  p.  21. 

Comincia  il  triduo  a  s.  Agnese  a  S.  Maria  in 
Betlem  per  la  Pia  Unione  delle  figlie  di 
Maria  con  benedizione  alla  sera. 

19  Ven.   S.  JBassano   vesc.  e  patrono   di  Lodi: 

s.  Canuto  Re  e  martire,  e  i  SS.  Mario  e 
Marta  martiri.  Bened.  a  s.  Giov.  Domn.  ed 
ai  Ss.  Giac.  e  Filippo  ad  onore  di  s.  An- 
tonio da  Padova.  S.  Fulgenzio  vesc.  agostin. 
(a  s.  Pietro  in  ciel  d'oro  Indulgenza  plen.). 
Tutti  i  venerdì  vedi  p.  22. 

20  Sabb.  I  Ss.  Fabiano  papa  e  Sebastiano  soldato 

martiri  ;  festa  alla  Cattedrale,  a  s.  Marino 
ed  a  Canepanova  con  messa  cantata,  vespro, 
benedizione  ed  esposizione  di  una  reliquia 
di  s.  Sebastiano.  Bened.  a.  s.  Teodoro  ed 
a  s.  Luca  ad  onore  di  s.  Gaetano. 

Tutt  i  sabbati  vedi  p.  23. 
^  F  21  Dom.  777.  dopo  V  Epifania  e  III.  del 
m?se:  La  Sacra  Famiglia  di  Gesù,  Maria 
e  Giuseppe.  S.  Epifanio  vescovo  e  protettore 
di  Pavia;  s.  Agnese  vergine  martire. 

In  s.  Francesco  si  celebra  la  festa  di  s.  Epi- 
fanio, del  quale  ivi  si  conserva  il  venerato 
Corpo,  con  messa  solenne  verso  le  ore  11, 
discorso,  ed  alla  sera  vespro  e  benedizione 
solenne. 

A  S.  Teodoro,  festa  di  s.  Agnese  vergine  e 
martire,  antica  titolare  della  Basilica,  con 
indulgenza   plenaria,  esposizione   della  re- 
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liquia,  messa  solenne  alle  ore  11  e  bene- 
dizione alla  sera.  Festa  pure  a  san  Lan- 
franco, con  messa  cantata  in  aurora  e  be- 
nedizione alla  sera,  con  esposizione  della 
s.  reliquia. 

A  S.  M.  in  Betlem  festa  di  s.  Agnese  per  la 
P.  Unione  delle  F.  di  M.  con  messa  so- 
lenne, Vespero',  Panegirico  e  Benedizione. 

Neil7 Istituto  delle  Madri  Canossiane  di  san 
Primo  festa  di  s.  Agnese  per  le  figlie  di 
Maria  con  messa,  comunione  generale,  di- 
scorso e  benedizione,  ed  (occorrendo)  am- 
missione di  nuove  ascritte. 

Induìg.  plen.  per  le  ascritte  alla  Pia  Unione 
delle  Figlie  di  Maria,  che,  confessate  e  co- 
municate, visiteranno  la  Chiesa  del  loro 
sodalizio,  ivi  pregando  secondo  1'  intenzione 
del  s.  Pontefice. 

Vangelo.  —  Ricorda  il  Vangelo  due  miracoli  operati  da  G.  C.  : 
le  guarigioni  del  lebroso  e  del  servo  del  Centurione.  La  fede  e  Tu  - 
miltà  sono  le  due  disposizioni  più  necessarie  per  ricevere  grazie  da 
Dio.  Ma  per  quanto  insigni  possano  esser  queste  grazie  non  dob- 
biamo stimarci  dispensati  dalle  osservanze  più  comuni,  se  vogliamo 
conservare  1'  umiltà,  che  strappa  i  doni  ed  i  favori  dalle  mani  del 
Signore.  Apprezziamo  queste  grazie,  corrispondiamo  ad  esse  e  sia- 
mone sempre  riconoscenti  a  chi  ce  le  comparte. 

Induìg.  plen.  per  gli  ascritti  alla  Assoc.  della 
s.  Fam.  ed  alla  S.  Cintura,  alle  solite  condi- 
zioni e  visitanti  la  propria  Chiesa  parroco, 
o  un  oratorio  pubblico,  ivi  pregando  ecc. 

Nella  III  domenica  dJ  ogni  mese:  Alla  Cat- 
tedrale, a  s.  Francesco,  al  Carmine,  a  san 
Teodoro,  a  s.  Maria  in  Betlem,  a  s.  Pietro 
in  Verzolo  messa  cantata  verso  le  ore  11 
con  process.  e  benediz.  col  SS.  Sacramento. 
A   s.  Lanfranco  Messa  cantata   alle  9  1^2 
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e  Processione  alle  ore  15  (da  Aprile  a  tutto 
Ottobre)  e  benedizione  col  SS.  Sacramento. 
Tutte  le  domeniche  (vedi  pag.  24). 

22  Lun.  I  Ss.  Vincenzo  ed  Anastasio  mart. 
Tutti  i  lunedì  (vedi  pag.  20  e  25). 

23  Mart.  Sposalizio  di  Maria  Verg.  con  s.  Giu- 

seppe; s.  Raimondo  da  Pennafort,  s.  Eme- 
renziana  verg.  e  mart.  e  s.  Ildefonso  vesc. 

A  s.  Giovanni  Domnarum  festa  dello  Sposa- 
lizio di  Maria  Verg.  con  messa  cantata,  ed 
alla  sera  vespro  e  benedizione. 

Festa  solenne  pure  a'  Ss.  Giacomo  e  Filippo 
con  messe  continuate  tutta  la  mattina; 
alle  7  1/2  Messa  di  S.  Ecc.  M.  Vescovo  con 
Comunione  generale:  alla  sera  Panegirico 
e  benedizione  solenne. 

Inditi g.  plen.  per  gli  ascritti  alla  assoc.  della 
s.  Famiglia,  ed  alla  confrat.  di  S.  Giuseppe 
alle  solite  condizioni. 

Ben.  come  a  pag.  20. 

All'  Istituto  delle  Madri  Oanossiane  di  s.  Primo 
festa  dello  Sposalizio  di  Maria  Vergine  per 
le  ascritte  al  Pio  Sodalizio  del  Cingolo  di 
s.  Giuseppe,  e  benedizione  dei  Cingoli. 

In  S.  Teodoro  alla  sera  incomincia  il  triduo 
ad  onore  di  s.  Policarpo. 

24  Mere.  S.  Timoteo  vesc.  è  mart. 
Tutti  i  mercoledì  (vedi  pag.  21). 
Incomincia  la  Novena  della  Purificazione  di 

Maria  V.  Indulg.   di   300  giorni  ciascuna 
volta;  plen.   in  uno   della  novena  o  del- 
l' ottava  alle  solite  condizioni. 
Luna  nuova  ore  18  m.  9. 

25  Giov.  La  conversione  di  s.  Paolo. 
Indulg.  e  Bened.  vedi  p.  21. 
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26  Ven.  S.  Policarpo,  vescovo,  discepolo  di 
san  Giovanni  evangelista,  martirizzato  a 
Smirne,  e  s.  Paola  matrona  romana. 

A  s.  Teodoro  festa  con  indulgenza  plenaria, 
esposizione  del  capo  di  s.  Policarpo,  messa 
cantata;  e  benedizione  alla  sera. 

Questa  sera  a  san  Francesco  incomincia  il 
triduo  ad  onore  di  s.  Francesco  di  Sales. 

Bened.  come  a  pag.  22. 

NelV  ultimo  venerdì  d'ogni  mese: 

In  s.  Primo,  alla  mattina,  si  fa  il  Pio  Eser- 
cizio della  Buona  Morte  con  discorso,  messa 
e  benedizione. 

27  Sabb.  S.   Giovanni  Crisostomo  vesc.  e  dot- 

tore di  s.  Chiesa  e  s.  Vitaliano  Papa. 

Tutti  i  sabbati  vedi  a  pag.  23. 

Incominciano  i  15  sabbati  in  preparazione  alla 
festa  della  Madonna  di  Pompei  :  a  s.  Teodoro 
alle  ore  9  1/2  messa,  fervorino  e  rosario; 
alla  sera  bened.,  a  s.  Francesco  alle  7  1/4 
rosario  ecc.,  alla  sera  bened.  :  si  fanno  pure 
in  Duomo,  ed  al  Carmine  ed  ai  Ss.  Gia- 
como e  Filippo. 

Indulg.  plen.  in  un  sabbato  a  scelta,  alle  so- 
lite condizioni  e  recitando  la  terza  parte 
del  Rosario. 

ffe  F  28  Dom.  IV.  dopo  l'Epifania  e  IV  del  mese. 
S.  Giuliano  vesc. ,  s.  Valerio  vesc.  di  Sara- 
gozza in  Ispagna;  la  appariz.  di  s.  Agnese. 

Vangelo.  —  Essendo  Gesù  co'  suoi  discepoli  in  una  navi- 
cella e  dormendo,  si  levò  una  gran  tempesta,  cui  Egli,  alla  pre- 
ghiere de'  discepoli,  prestamente  calmò,  comandando  ai  venti  ed 
alle  procelle.  Se  ci  troviamo  esposti  a  qualche  pericolo,  non  te- 
miamo se  vi  ci  troviamo  in  compagnia  di  Gesù  Cristo,  cioè  per 
fare  la  sua  volontà;  ma  guardiamoci  dal  metterci  noi  in  esso  per 
nostra  volontà.  La  sola  orazione  e  fiducia  in  Dio  può  preservare 
dal  naufragio  chi  vive  esposto  ai  turbini  ed  alle  tempeste  del  mare 
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di  questa  vita.  Preghiamo  sopra  tutto  per  il  trionfo  della  Chiesar 
raffigurata  dalla  evangelica  navicella,  sbattuta  dai  venti,  ma  sem- 
pre trionfante,  perchè  porta  in  seno  Gesù  Cristo. 

Nella  IV.  Domenica  d'ogni  mese: 

A  s.  Pietro  in  Verzolo  Via  Crucis  e  benedi' 
zi one  col  SS.  —  verso  sera. 

Tutte  le  domeniche  vedi  p.  24. 

L'ultima  domenica  d'ogni  mese:  A  S.  Ger- 
vaso  adunanza  dei  Terziari  di  S.  Francesco 
d'Assisi  con  discorso  e  f  verso  sera. 

29  Lnn.  S.  Francesco  di  Sales  vesc.  di  Ginevra  e 

dottore  di  s.  Chiesa:  e  s.  Aquilino  prete 
e  martire. 

A  s.  Francesco  festa  di  s.  Francesco  Salesio 
con  esposizione  di  una  reliquia  al  proprio 
altare,  messa  solenne  alle  ore  11  ed  alla 
sera  vespro  e  benedizione;  a  s.  Giorgio, 
con  indulgenza  plenaria,  messa  cantata; 
benedizione  alla  sera,  preceduta  dall'espo- 
sizione di  una  reliquia  e  dalla  recita  del 
s.  Rosario.  Festa  anche  in  Cattedrale. 

Tutti  i  lunedi  vedi  pag.  20  e  25. 

Ai  Ss.  Giac.  e  Filippo  comincia  il.  Pio  Eser- 
cizio del  mese  doloroso  ossia  dei  30  ultimi 
giorni  del  Carnevale  santificati.  Ogni  mat- 
tina alle  8  meditazione,  messa  e  f. 

A  s.  Marino  in  questi  tre  ultimi  giorni  del 
mese  verso  sera  predica  per  la  chiusa  del- 
l'Esposiz.  del  SS.  Sacramento. 

30  Mart.  S.  Armentario  vesc.  di  Pavia,  il  cui 

corpo  si  conserva  in  Duomo  al  suo  altare 
insieme  a  quello  di  s.  Litifredo  vescovo. 
Tutti  i  martedì  vedi  a  pag.  20. 

31  Mere.  S.  Pietro  Nolasco  conf. ,  s.  Giulio  preter 

e  s.  Geminiano  vesc.  patrono  di  Modena. 
Tutti  i  mercoledì  vedi  pag.  21. 
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Consacrato  alla  B.  V.  Immac.  di  Lourdes 

Cresce  il  giorno  in  tutto  il  mese  ore  1  minuti  32; 
sua  durata  ore  1  ì  min.  2. 

1  Giov.  S.  Ignazio  vesc.  d'  Antiochia  e  mart., 

il  cui  capo   si  conserva  in   Duomo,  e  san 

Efrem  diacono. 
Tutti  i  giovedì  v.  pag.  21.  Il  I.  Qiov.  v.  p. 
Orazione  a  san  Pietro  in  del  dJ  Oro. 
Il  primo  giorno  di  ciascun  mese  vedi  a  p.  17. 
Al  Carmine  incomincia  il  triduo  solenne  per 

la  festa  dell'  Immacolato  Cuore  di  Maria 

con  benedizione  alla  sera. 


Nelle  chiese  parocchiali,  prima  della  messa 
solenne,  si  benedicono  ]e  candele  e  si  fa 
la  processione. 

Tutti  i  ven.  vedi  pag.  22.  Il  I.  ven.  vedi  p.  23. 

A  s.  Primo  comincia  la  novena  solenne  ad 
onore  della  B.  V.  di  Lourdes:  alla  sera 
Rosario,  colloquii  e  bened.  solenne. 

Inditi g.  plen.  alle  solite  condizioni  per  gli 
ascritti  alle  confraternite  del  S.  Cuore  di 
Gesù,  della  S.  Famiglia,  di  N.  S.  del  S.  C.? 
dell'  Imm.   Cuor  di  Maria,  della  Cintura, 
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di  S.  Giuseppe  ed  alla  Pia  Unione  delle 
Figlie  di  Maria. 

3  Sabb.  S.  Biagio  vescovo  e  raart.  ;  s.  Aure- 
liano martire,  il  cui  corpo  si  conserva  in 
Duomo:  e  s.  Fedele  m.  della  Leg.  Tebea. 
A  s.  Francesco,  a  s.  Primo,  a  s.  Lanfranco 
ed  a  s.  Giovanni  Domnarum  si  celebra  la 
festa  di  s.  Biagio,  con  esposizione  d'  una 
reliquia,  messa  solenne  circa  le  10,  e  be- 
nedizione alla  sera. 
Questa  mattina  in  tutte  le  chiese  si  b  *nedice 

la  gola  con  le  candele  benedette  ieri* 
Tutti  i  sabbati  vedi  pag.  23. 

J  F  4  Dom,  V.  dopo  V  Epifania,  L  del  mese. 
S.  Andrea  Corsini  vesc.  di  Fiesole,  e  la 
B.  Giovanna  di  Valois  ved. 


Indulg.  e  funzioni  per  la  I.  Domenica  d'ogni 
mese  vedi  pag.  24.  „  -, 

Al  Carmine  si  celebra  la  festa  del  Sdoro  ed 
Immacolato  Onore  di  Maria,  Rifugio  dei 
peccatori,  con  Comunione  Generale  A 
Lwt-ako    TrA«nro.  naneginco  e  benedi 


cantata,  vespro,  panegirico  e  b^i««e. 
A  S  Giorgio  incominciano  le  (  Domemcne  a 
A  s  Giuseppe,  colla  recita  della  corone  aia  dei 
7  dolori  e  delle  7  allegrezze  del  s 
f>  Lun  S  Agata  verg.  e  martire,  ed  i  26  M.  (riap 
ponesiT  S.  Giuseppe  da  Leonessa  cappuc. 
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A  s.  Luca  festa  di  s.  Agata,  con  messa  can- 
tata alle  ore  10,  vespro,  panegirico  e  bened. 
alla  sera:  a  s.  Teodoro  benediz  alla  sera. 
Tutti  i  lunedì  vedi  pag.  20  e  25. 
6  Mart.  S.  Dorotea  verg.  e  martire:  e  s.  Gia- 
cinta De'  Mariscotti  verg. 
Tutti  i  martedì  v.  p.  20. 

7  Mere.  S.  Romualdo  abate,  e  S.  Giuliana  ved. 
Tutti  i  mercoledì  vedi  pag.  21. 

8  Giov.  S.  Invenzio  vescovo  di  Pavia,  di  cui  in 

Duomo  si  espone  il  Sacro  Corpo,  ivi  tra- 
sferito dalla  soppressa  Chiesa  del  Gesù 
(anno  1895)  con  benedizione  alla  sera.  Santa 
Marina  vergine. 

Tutti  i  giovedì  vedi  pag.  21. 

A  s.  Maria  in  Betlem  ed  a  s.  Giacomo  triduo 
solenne  alla  Madonna  di  Lourdes. 
*9  Ven.  S.  Cirillo  vesc.  d'Alessandria  e  dottore 
della  Chiesa;  s.  Apollonia  verg.  e  martire, 
festa  a  s.  Primo,  con  esposizione  della  s.  Re- 
liquia, méssa  cantata  alle  10  e  benedizione 
alla  sera.  Festa  anche  a  s.  Lanfranco. 

Tutti  i  venerdì  vedi  pag.  22. 

Luna  piena  ore  8  m*  46. 
10  Sabb.  S.  Scolastica  verg.,  sorella  di  san  Be- 
nedetto, e  s.  Sotère  verg.  e  mart. 

Tutti  i  sabati  v.  p.  23. 
jjl  F  11  Dom.  di  Settaagesima,  IL  del  mese. 
L'  Apparizione  della  Madonna  Immacolata 
a  Lourdes,  festa  a  s.  Francesco,  con  messa 
e  Comunione  generale  alle  ore  7  1/2,  bene- 
dizione e  messa  alle  11  ;  festa  pure  ai  Ss.  Gia- 
como e  Filippo,  ed  a  S.  M.  in  Betlem. 

I  Ss.  7  Fondatori  Serviti.   Festa  a  s.  Primo  : 
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alle  7  messa  sol.  delì'Appariz.  al  propria 
altare  con  Com.  gen. ,  fervorino  e  benecL 
Alle  11  rosario  e  messa  sol.  ad  onore  dei 
Ss.  7  Fondai.  :  alle  17  vespri  solenni,  pa- 
negirico e  bened.  sol. 

Vangelo.  —  Parabola  del  padrone  delta  vigna,  che  chiamò 
gli  operai  a  diverse  ore  e  li  pagò  tutti  con  uguale  mercede.  Iddio 
è  il  padrone  de1  suoi  doni  e  delle  sue  grazie:  e  questa  verità  to- 
glie ogni  moti  vo  ai  giusti  di  presumere  ed  ai  peccatori  di  dispe- 
rare. Chi  ha  principiato  di  buon' ora  ad  attendere  alla  salute  del- 
l'anima propria  raddoppii  la  sua  vigilanza:  chi  ha  principiato 
tardi,  si  studii  di  ricuperare  il  tempo  perduto,  per  rendersi  de- 
gno dell'eterna  mercede,  che  tutti  aspettiamo. 

,  La  II  Dora,  d'ogni  mese  vedi  pag.  26. 
Induìg.  ecc.  vedi  pag.  24. 

12  Lun.  S.  Alda  eremita,  corpo  nella  Basilica 

di   s.  Michele   all'  altare   dello   scurolo,  e 

sant'  Eulalia  verg.  e  mart. 
In  Duomo  festa  di  s.  Crispino  vesc.  di  Pavia- 

con  esposizione  del  s.  Corpo. 
Tutti  i  lunedì  vedi  pag.  20  e  25. 

13  Mart.  L'Ovazione  di  N.  S.  G.  C.  sul  Monte 

Oliveta.  S.  Gregorio  II  papa;  s.  Agabbo  pro- 
feta e  s.  Caterina  de'  Ricci  verg. 
Tutti  i  martedì  v.  p.  20. 

14  Mere.  S.  Eleucadio  Arci  vesc.  di  Ravenna,  corpo- 

nella  Basilica  di  s.  Michele  all'altare  dello 
scurolo;  s.  Valentino  prete  e  martire. 
Tutti  i  mercoledì  vedi  pag.  21. 

15  Giov.  Ss.  Faustino  e  Giovita  martiri ,  patroni 

di  Brescia,  e  s.  Giuseppe  diac. 
Tutti  i  Giovedì  vedi  pag.  21. 

16  Ven.  S.  Chiesi mo  vescovo   e  martire,  disce- 

polo di  s.  Paolo. 
Tutti  i  venerdì  vedi  pag.  22. 
Ultimo  quarto  ore  5  m.  23. 
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17  Sabb.  La  fuga  in  Egitto  ed  i  Ss.  Secondiano, 
Donato  e  Romolo  martiri. 
Tatti  i  sabbati  vedi  pag.  23. 
ffc  F  18  Dora,   di  Sessagesima.   Ili  del  mese. 
S.  Simeone  vesc.  di  Gerusalemme  e  mar. 
A  s.  Giorgio  comincia  il  mese  di  S.  Giuseppe 
con  fervorino  tutte  le  sere  e  benedizione. 

Vangelo.  —  Parabola  del  seme,  che  parte  cadde  sulla  via, 
parte  sulla  pietra,  parte  fra  le  spine,  parte  in  buon  terreno.  Solo 
questa  ultima,  essendo  nata,  rese  il  cento  per  uno.  La  semente 
-è  la  parola  di  Dio,  che  produce  il  suo  frutto  a  misura  delle  di- 
sposizioni che  trova  in  chi  l'ascolta.  Beati  quei  cristiani,  che 
ascoltano  con  cuor  buono  ed  ottimo  la  parola  di  Dio,  e  mettono 
in  pratica  le  verità  che  ascoltano  dai  Ministri  del  Signore  e  ne 

.  ..il-      -„i«;v«o  ^   hiinni  frntti 


Tutti  i  giovedì  p.  zi. 
23  Ven.   S.  Pier  Damiani  Cardinale  e  dottore 
di  s.  Chiesa,  s.  Margherita  da  Cortona. 
Tutti  i  venerdì  vedi  pag.  22. 
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Oggi  incominciano  i  7  venerdì  ad  onore  di 
Maria  Verg.  Addolorata,  alla  Cattedrale  r 
nella  Basilica  di  s.  Michele,  a  s.  Francesca 
e  a  s.  Primo,  con  discorso.  Indulgenza  ple- 
naria. 

A  S.  Francesco,  Esposiz.  ecc.  come  sopra. 

A  S.  Michele  alla  sera  Via  Crucis. 

Luna  nuova  ore  8  m.  57. 
2-1  Sabb.  S.  Mattia  apost.  e  s.  Sergio  mart. 

Tutti  i  sabbati  vedi  pag.  23. 

A  S.  Teodoro,  Esposiz.  ecc.  come  sopra. 
ffe  F  25  Dom.  di  Quinquagesima,  IV.  del  mese. 
S.  Felice  IV.  Papa  e  s.  Vittorino  mart. 


26  Lun.   S.  Alessandro   vescovo  d'Alessandria 
mart.  ed  i  ss.  Fortunato  e  Nestore  mart, 
A  S.  Michele,  Esposiz.  ecc.  come  sopra. 
Tutti  i  Lunedì  vedi  pag  20  e  25. 
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Gli  ultimi  tre  giorni  del  mese  a  S.  Pietro  in 
Ciel  d'  Oro  verso  sera  discorso  per  la  chiusa 
dell'  Orazione. 

27  Mart.  La  flagellazione  di  N.  S.   G.  C.  alla 

colonna.  S.  Giuliano  m.  e  s.  Alessio  Falco- 
nieri, uno  dei  Fondatori  dei  Servi  di  Maria. 

In  Cattedrale  ed  a  S.  M.  in  Betlem  Esposi- 
zione ecc.  come  sopra. 

Termina  il  carnevale  ;  alle  ore  24  incomincia 
il  digiuno  della  Quaresima. 

Tutti  i  martedì  vedi  pag.  20. 

A  s.  Giac.  chiusa  del  mese  doloroso. 

28  Mere.  Le  Ceneri.  La  traslazione  di  s.  Agostino 

dalla  Sardegna  a  Pavia;  corpo  in  S.  Pietro 
in  Ciel  d'Oro.  S.  Macario  mart.;  s.  Romano 
ab.  e  s.  Cereale  mart.,  il  cui  capo  si  con- 
serva in  Duomo. 
In  Duomo,  alle  ore  11  e  a  s.  Michele  alla 
sera,  incomincia  la  quotidiana  predicazione 
quaresimale:  a  s.  Francesco'  alle  11,  ed  alla 
a  s.  Primo  nrimo  discorso  quaresimale. 


Tutti  ì  mercoieui  vcu.x  r-  o 
8  Giov.  S.  Litifredo  vesc.  di  Pavia,  il  cui  corpo 
si  conserva  in  Duomo:  e  s.  Giovanni  di  Dio 
confess. 

Tutti  i  giovedì  vedi  pag.  21. 

4 
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Due  giorni  alla  settimana  durante  la  Quare- 
sima in  tut!.e  le  parrocchie  si  tiene  istru- 
zione catechistica,  mezz' ora  prima  dell'Ave 
Maria  di  sera. 

A  s.  Luca  tutti  i  mercoledì  di  Quaresima 
istruzione  catechistica. 

Tutti  i  mercoledì  vedi  pag.  21. 

MARZO  (Giorni  31). 

Consacrato  a  S.  Giuseppe  patrono  della  Chiesa  Universale 

Cresce  il  giorno  in  tutto  il  mése  ore  i  minuti  32  ; 
sua  durata  ore  12  min,  40. 

1  Giov.  Ss.  Ermete  ed  Adriano  mart. 
Orazione  a  S,  Giov.  Domnaì'um. 
Tutti  i  giovedì  vedi  pag.  2L 

Nel  primo  giorno  di  ciascun  mese  vedi  a  p.  17. 
In  tutti  i  giovedì  di  Quaresima  a  s.  Giorgio 
verso  sera  si  fa  la  Via  Crucis. 

2  Yen.,  S.  Simplicio  papa. 


La  II  Domenica  d'ogni  mese  vedi  p.  26. 
Tutte  le  Domeniche  vedi  pi  24. 

12  Lun.  S.  Gregorio  Magno  papa  e  dot.  di  s.  Chiesa. 
Tutti  i  lunedì  vedi  pag.  20  e  25. 

13  Mart.  S.  Eufrasia  vergine,  alcune  ossa  della 
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jj*  F  4  Dom.  /.  di  Quaresima ,   I.  del  mese. 
S.  Lucio  Pp.  marfc.  e  s.  Casimiro  re  conf. 

Vangelo.  —  G.  C.  condotto  dallo  Spirito  Santo  si  ritirò  nel 
deserto,  ove  digiunò  per  quaranta  giorni  continui;  indi  fu  tentato 
dal  demonio.  Egli  lo  confuse  e  discacciò  colle  parole  della  S.  Scrit- 
tura, di  cui  il  tentatore  abusava.  Gesù  col  suo  esempio  ci  insegna 
i  mezzi  coi  quali  dobbiamo  ribattere  le  tentazioni,  e  questi  sono 
il  digiuno,  la  fuga  del  mondo,  1'  intelligenza  delle  verità  della 
religione.  Abbracciamo  di  buon  grado  la  penitenza  e  la  mortifi- 
cazione che  la  Chiesa  ci  prescrive  nella  Quaresima  come  una  sa- 
lutare medicina  dell'  anima  nostra  ;  e  studiamo  di  approfondir 
sempre  meglio  le  verità  della  fede  ascoltando  come  conviene  la 
predicazione  della  divina  parola,  e  pregando  il  Signore  a  darci 
forza  per  praticare  quello  che  Egli  ci  comanda. 

Tutte  le  Domeniche  di  Quaresima  predica  alle 
ore  11  a  s.  Francesco,  al  Carmine  ed  a 
s.  Primo;  circa  le  ore  15  a  s.  Maria  in  Be- 
tlem,  a  s.  Lanfranco  ed  s.  Pietro  in  Verzolo. 

A  «   Teodoro  esposizione  del  SS.,  discorso  e 
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9  Ven.  Tempora,  La  S.  Lancia  ed  i  Chiodi  di 
N.  S.  G.  C.  S.  Francesca  Romana  ved., 
s.  Gregorio  Nisseno  vesc,  fratello  di  s.  Ba- 
silio M. ,  e  s.  Caterina  da  Bologna,  vergine 
Clarissa. 

Tutti  i  venerdì  vedi  p.  22. 
10  Sabb.  Tempora.  I  Ss.  40  Martiri:  s.  Vittore  m. 
d'Africa  e  s.  Macario  vesc. 

A  s.  Gervaso,  a  s.  Giovanni  Domnarum  ed  ai 
Ss.  Giac.  e  Filippo  incomincia  la  novena 
di  s.  Giuseppe  con  lettura,  preci  e  benediz. 
alla  mattina.  Le  stesse  Ind.  che  sono  no- 
tate a  pag.  22. 
Tutti  i  sabbati  vedi  pag.  23. 

Luna  piena  ore  21  m\  17. 
^  F  11  Dom.  IL  di  Quaresima,  IL  del  mese. 
I  Ss.  Eraclio  e  Zosimo  mart.  e  s.  Benedetto 
Crespi  vesc.  di  Milano. 
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quale  si  conservano  nella  cripta  della  Ba- 
silica di  s.  Michele  insieme  a  quelle  di  san 
Barnaba  :  s.  Rodrigo  pr.  e  s.  Salomone  m. 
Tutti  i  martedì  vedi  pag.  20. 

14  Mere.   S.  Matilde  regina,   moglie  di  Arrigo 

duca  di  Sassonia,  poi  imp.  di  Germania 
nel  960. 

Tutti  i  mercoledì  vedi  pag.  21. 

15  Giov.  S.  Zaccaria  Papa  conf.,  e  s.  Longino 

soldato  mart. 
Tutti  i  giovedì  vedi  pag.  21. 

16  Ven.  La  sacratissima  Sindone  del  N.  S.  G.  C. 

S.  Agapito  vesc.  di  Ravenna  e  s.  Abramo 
eremita. 

A  S.  Michele,  s.  Teodoro,  s.  Primo  ed  a  S.  Ma- 
ria in  Betlem  incomincia  il  triduo  ad  onore 
di  s.  Giuseppe. 

Comincia  la  novena  dell'  Annunciazione  di 
M.  V.  Le  stesse  Indulgenze  che  per  le  al- 
tre novene  di  Maria  Ss.  (Vedi  pag.  23). 

Tutti  i  venerdì  vedi  pag.  22. 

17  Sab.  S.  Patrizio  Vesc,  Apostolo  dell'Irlanda. 
Indulgen.  plen.  a  coloro  che  sotto  le  con- 
suete condizioni  visiteranno  una  Chiesa  ago- 
stiniana: per  gli  ascritti  alla  Cintura,  se 
impediti,  può  bastare  la  visita  alla  chiesa 
parrocchiale. 

Tutti  i  sabbati  vedi  p.  23. 
Ultimo  quarto  ore  12  m.  57. 
^  F  18  Dom.  III.  di  Quaresima,  III  del  mese. 
S.  Gabriele  Arcangelo;  la  beata  Sibillina 
Biscossi  vergine  pavese,  corpo  in  Duomo, 
s.  Cirillo  vesc.  di  Gerusalemme  e  dottore 
della  Chiesa. 
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Vangelo.  —  Avendo  Gr.  C.  discacciato  il  demonio  da  un  os- 
sesso, che  era  divenuto  muto,  i  suoi  nemici  attribuirono  tale  mi- 
racolo alla  potenza  di  Belzebù.  Egli  parlò  allora  degli  sforzi  del 
demonio  per  far  ritornare  le  anime  in  suo  potere.  —  Non  vi  ha 
quasi  passione  più  ingiusta  e  più  cieca  dell'invidia;  Ja  quale, 
senza  badare  alla  verità,  nuli'  altro  cerca  che  di  nuocere  al  pros- 
simo a  qualunque  costo.  1/  invidia  che  mosse  il  demonio  a  ten- 
tare la  rovina  di  Adamo  e  in  lui  di  tutto  il  genere  umano  con- 
tinuamente lo  spinge  a  tentarci  al  male.  Se  non  fortifichiamo  la 
nostra  conversione  colla  pratica  diligente  delle  virtù  evangeliche, 
dobbiamo  temere  che  il  demonio,  che  credevamo  d'aver  cacciato 
da  noi,  non  torni  più  potente  di  prima,  e  che  la  ricaduta  non 
ci  metta  in  peggior  condizione.  Abbiamo  dunque  gran  timore 
delle  ricadute  nel  peccato  mortale,  perchè  ci  espongono  al  pe- 
ricolo di  dannarci. 

lndnlg.  ecc.  vedi  pag.  24. 

La  III.  Domenica  del  mese  vedi  pag.  32. 
ffa  F  19  Luii.  S.  Giuseppe  sposo  di  Maria  Ver- 
ghie  e  Patrono  delia  Chiesa.  Festa  di  pre- 
cetto per  breve  di  S.  S.  Leone  Papa  XIIIr 
del  3  marzo  1891.  Festa  a  s.  Maria  in  Be- 
tlem,  a  s.  Lanfranco,  a  s.  Gervaso,  ed  a 
Canepanova.  A  san  Giorgio,  alle  ore  7  messa 
con  Oom.  generale:  alle  9.30  messa  can- 
tata :  discorso  e  benedizione  alla  sera. 

A  S.  Luca  messa  cantata;  vesperi,  panegirico  e 
benedizione  alla  sera.  —  A  s.  Giovanni  Dom- 
narum  si  espone  la  statua,  con  indulgenza 
plenaria,  messa  cantata;  vespro,  panegirico 
e  benedizione  solenne.  —  Presso  le  Madri 
Canossiane  di  S.  Primo  messa  e  benedizione 
dei  cingoli  di  s.  Giuseppe  :  presso  le  Oa- 
nossiane del  Senatore  messa  e  bened.  col 
SS.  Sacramento. 

Inditi g.  come  al  I.  gennaio,  vedi  pag.  20. 

Tutti  i  lunedì  v.  p.  20  e  25. 
20  Marf.  S.  Niceta  vescovo;  Ss.  Candida,  Claudia 
e  Alessandrina  mm. 

Tutti  i  martedì  vedi  p.  20. 
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A  s.  Giov.  Domnarura   ufficio  annivers.  per 
gli  ascritti  alla  Compagnia  di  s.  Giuseppe. 

21  Mere.  S.  Benedetto  abate. 
Tutti  i  mercoledì  vedi  pag.  21. 

22  Giov.  Ss.  Basilio  prete  di  Ancira  e  Benve- 

nuto vesc.  di  Osimo;  s.  Caterina  da  Genova 
vedova. 

A  s.  Primo  ed  a  s.  Teresa  triduo  dell'Annun- 
ciazione di  Maria  Ss. 

Nella  Cattedrale  all'  altare  del  Suffragio  uf- 
ficio solenne,  detto  di  Metà  Quaresima,  per 
i  defunti  della  Parrocchia.  A  s.  Lanfranco 
ufficio  per  1'  anniversario  dei  benefattori 
della  Parrocchia.  A  s.  Giorgio,  alle  ore  8, 
ufficio  con  messa  cantata  per  i  defunti  del- 
l' Ossario. 

Tutti  i  Giovedì  vedi  pag.  21. 

23  Veri.  Le  Ss.  Piaghe  di  N.  S.  6.  C. ,  Ss.  Do- 

miziano, Pelagia,  Aquila,  Teodosio  ed  Epar- 
chia  martiri. 

Al  Carmine,  all'altare  del  Ss.  Crocifisso. di 
S.  Rocco,  si  celebra  la  festa  delle  Ss.  Pia- 
ghe con  messa  cantata  e  benedizione. 

Tutti  i  venerdì  vedi  pag.  22. 

L'ultimo  venerdì  vedi  p.  31. 

24  Sabb.  I  ss.  Romolo  e  Secondo  martiri,  B.  Giu- 

seppe Maria  Tommasi,  teatino. 

Tutti  i  sabbati  vedi  pag.  23. 
ffe  F  25  Dom.  IV.  di  Quaresima,  IV.  del  mese. 
U  Annunciazione  di  Maria  Ver.  Festa:  al 
Carmine  con  indulgenza  plenaria  per  tutta 
l'ottava  ;  a  s.  Primo  :  a  s.  Teresa,  con  messa 
cantata  alle  ore  9,  vespro,  discorso  e  bene- 
dizione verso  sera. 

Nella  Basilica  di  s.  Pietro  in  Ciel  d'oro  Be- 
nedizione Papale. 
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Questa  mattina  nella  Cattedrale  messa  cantata 
con  benedizione  del  pane  detto  di  S.  Siror 
che  si  distribuisce  per  divozione,  in  me- 
moria del  miracolo  fatto  da  G.  C.  S.  N.  col 
moltiplicare  il  pane  ed  i  pesci  presentatigli 
da  un  fanciullo  galileo,  in  cui  una  vaga  tra- 
dizione volle  riconoscere  il  nostro  s.  Siro. 

Vangelo.  —  Si  narra  la  miracolosa  moltiplicazione  di  cinque- 
pan  i  e  due  pesci  operata  da  G.  C.  nel  deserto  per  saziare  cin- 
quemila persone,  che  lo  avevano  seguito  colà  per  udire  la  sua  di- 
vina parola.  Affidiamoci,  come  le  turbe,  alla  divina  Provvidenza, 
e  questa  non  ci  mancherà  giammai  per  quanto  è  spediente  per  le 
anime  nostre,  qualora  la  nostra  fiducia  sia  vera,  e  non  effetto  di 
pigrizia  o  di  presunzione.  Dal  fuggire  di  Gesù  sul  monte,  impa- 
riamo quanto  sian  da  temere  V  elevazione  e  la  grandezza.  Gesù 
ricusa  Ja  dignità  di  re  che  gli  era  dovuta;  e  noi  aspireremo  a 
quelle  che  non  possiamo  avere  senza  usurpazione  e  senza  pericolo  f 

La  IV.  Dora,  d'ogni  mese  vedi  p.  32. 

Tutte  le  Domeniche  vedi  p.  24. 

Oggi  incomincia  il  tempo  per  la  Comunione 

pasquale. 
Luna  nuova  ore  0  m.  52. 

26  Lun.   S.   Cassiano  martire,  il  cui  corpo  si 

conserva  in  Duomo. 
A.  s.  Michele,  a  s.  Francesco  ed  a  s.  Primo 

uff.  gen.  pei  defunti  della  Parrocchia. 
Tutti  i  lunedì  vedi  pag.  20  e  25. 

27  Mart.  S.  Giovanni  Damasceno  conf.  e  dottore 

di  s.  Chiesa  e  s.  Giovanni  eremita. 
Tutti  i  martedì  pag.  20. 

28  Mere.   S.  Sisto  III.   papa  e  s.  Giovanni  da 

Capi  strano  conf. 
Tutti  i  mercoledì  vedi  pag.  21. 

29  Giov.  S.  Eustasio  abbate,  e  s.  Secondo,  mart.. 

protettore  di  Asti. 
Gli  ultimi  tre  giorni  del  mese  a  s.  Giovanni 
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Domn.  discorso  alla  sera  per  la  chiusa  del- 
l' 0) 'azione. 
Tutti  i  giovedi  v.  p.  21. 

30  Veri.  Il  preziosissimo  Sangue  del  N.  S.  G.  C. 

S.  Quirino  tribuno  di  Roma  e  mart.,  s.  Gio- 
vanni Climaco,  e  s.  Olino  conf. 
A  S.  Giorgio  festa  del  S.  Crocifisso  con  messa 
cantata  alle  ore  8;   Via  Crucis,  discorso  e 
f  solenne  alla  sera. 
Tutti  i  venerdì  vedi  p.  22. 

31  Sabb.  S.  Amos  profeta,   s.  Beniamino  diac. 

e  s.  Balbi na  verg.?  figlia  di  san  Quirino  mar. 
Tutti  i  sabbati  vedi  pag.  23. 

APRILE  (Giorni  30). 

Consacrato  a  N.  S.  G.  Redentore. 

Cresce  il  giorno  in   tutto  il  mese  ore    i   min.  30 
sua  durata  ore  14  min.  12. 

^  F  1  Dom.  di  Passione,  I  del  mese.  S.  Teo- 
dora verg.   e  martire,  e  s.  Ugone  vesc.  di 
Grenoble. 
Orazione  a  S.  Gervaso. 

Vangelo  —  Ai  giudei  increduli  Gesù  Cristo  dimostra  quanto 
fossero  inescu sabili  non  credendo  in  Lui,  perchè  non  potevano  ri- 
prenderLo  né  di  cattiva  vita,  né  di  falsa  dottrina.  Essi  allora  Lo  in- 
sultarono chiamandoLo  Samaritano  ed  indemoniato.  Non  può  schi- 
vare l'eterna  morte  se  non  chi  presta  fede  alle  divine  verità  e  le 
pratica  da  chiunque  sieno  predicate;  perchè,  come  dice  G.  C. ,  come 
chi  è  da  Dio  ascolta  la  sua  parola,  così  non  può  esser  di  Dio  chi  non 
crede  in  Lui  e  non  Lo  ascolta. 

La  I.  Dom.  dr  ogni  mese  vedi  p.  24. 
2  Lun.  S.  Francesco  da  Paola,  celebre  per  la 
santità  e  per  i  suoi  miracoli,  morto  nel  1507, 
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di  cui  si  celebra  la  festa  in  s.  Francesco 
con  messa  solenne,  e  benedizione  alla  sera. 

Tutti  i  lunedì  vedi  p.  20  e  25. 

Primo  quarto  ore  5,  m.  2. 

3  Mart.  S.  Pancrazio  vesc.  e  mart.  e  s.  Riccardo 

vescovo. 
Tutti  i  martedì  vedi  pag.  20. 

4  Mere.  S.  Isidoro   vssc.  e  dott.  di  s.  Chiesa. 
Tutti  i  mercoledì  vedi  pag.  21. 

5  Giov.  S.  Vincenzo  Ferreri,  di  Valenza,  morto 

nel   1419,  e  la  B.  Giuliana  verg. 
A  s.  Francesco  Messa  solenne  alle  9  1/2  e  f 

sol.  alla  sera  per  s.  Vincenzo. 
Tutti  i  Giov.  vedi  p.  21. 

6  Ven.  La  B.  V.  Addolorala:  S.  Sisto  I.  Pp.  M., 

il  cui  capo  si  conserva  in  Duomo  sotto 
1'  aitar  maggiore.  S.  Celestina  verg.  mart. 

Festa  dell'  Addolorata  alla  Cattedrale,  alla 
Basilica  di  s.  Michele,  a  s.  Francesco,  al 
Carmine,  a  s.  Teodoro,  a  s.  Primo  (messa 
sol.  ore  10)  eri  a  s.  Gervaso.  Festa  pure 
nell'  Istituto  delle  Madre  Canossiane  di  san 
Primo,  con  messa,  discorso  e  benediz. 

Tutti  i  venerdì  vedi  pag.  22. 

7  Sabb.   S.  Saturnino  Vescovo,  san  Epifanio 

Vesc.  e  Compagni  martiri. 
Tutti  i  sabbati  vedi  pag.  23. 
Ji  P  8  Dom.  delle   Palme,  IL  del  mese.  San 
Amanzio   Vescovo  di   Como  e  conf.  morto 
nel  440  :  s.  Dionigi  Vesc.  di  Corinto  e  con- 
fessore. 

Vangelo.  —  Neil'  odierna  cerimonia  e  nel  Vangelo  d'  oggi  la 
Chiesa  rinnova  la  memoria  dell'  entrata  trionfale  di  Gesù  Cristo  in 
Gerusalemme,  quando  tutti,  andandogli  innanzi  con  rami  d'  ulivo 
in  segno  di  allegrezza,  cantavano  a  suo  onore  inni  di  lode  e  di  be- 
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riedizione.  Essa  ci  avvisa  che  lo  stesso  nostro  Signore  fa  un  altro 
Ipiù  onorevole  ingresso  nei  nostri  cuori  per  mezzo  della  Santa  Co- 
munione. Accogliamola  convenevolmente  in  questi  giorni. 

Questa  mattina  in  tutte  le  Parrocchie  si  be- 
nedicono i  rami  d?  ulivo  in  memoria  del- 
l'ingresso trionfale  di  G.  C.  in  Gerusalemme. 

Alle  ore  15  predica  a  s.  Michele,  al  Carmine, 
a  s.  Francesco  ed  a  s.  Primo. 

Xia  II.  Domenica  d'ogni  mese  p.  26. 
Indili g.  ecc.  vedi  pag.  24. 

I  terziari  che,  confessati  e  comunicati,  in 
ciascun  giorno  della  Selt.  S.  riceveranno 
l'Assoluz.  gen.  e  pregheranno  secondo  l'in- 
tenzione del  S.  Pontefice,  lucreranno  V  In- 
dulgenza, plenaria. 
9  Lun.  Santo.  I  ss.  Vittore  e  Stefano  Mar. 

Tutti  i  lunedi  vedi  p.  20  e  25. 

Luna,  piena  ore  7 ,  m.  12. 
10  Mart.  Salito.  S.  Apollonio  prete,  e  Comp.  mar, 

Tutti  i  martedì  vedi  p.  20. 
!1  Mere.  Santo.   S.   Leone   Magno,  dottore  di 
s.  Chiesa,  morto  nel  461. 
Indulgenze  e  f  vedi  pag.  21. 

Oggi  in  tutte  le  chiese  parrocchiali,  comin- 
ciano, verso  sera,  le  ufficiature  dette  mat- 
tutini delle  tenebre.  A  s.  Michele  alle  ore  18. 
10  ^'vv.  Santo.  S.  Damiano  vescovo  di  Pavia, 
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In  S.  Maria  in  Betlem,  a  s.  Giacomo  ed  a 
s.  Lanfranco  questa  sera  predica  sulla  Pas- 
sione di  N.  S.  G.  C. 

Visita  ai  Sepolcri. 

Indalg.  plen.  a  tutti  i  fedeli  che,  confessati, 
si  comunicheranno  oggi  od  il  giorno  di 
Pasqua  e  visiteranno  oggi  o  domani  il 
S.  Sepolcro  ivi  pregando  ecc.  Indalg.  plen.. 
pure  a  quelli  che  in  pubblico  od  in  privato 
faranno  per  un'ora  qualche  divoto  esercizio 
in  memoria  dell'  istituzione  del  Ss.  Sacram. , 
se,  pentiti,  oggi  od  entro  la  settimana  se- 
guente si  accosteranno  ai  Santi  Sacramenti. 
13  Ven.  Santo.  S.  Ermenegildo  re  e  mart. 

In  Duomo  Messa  Pontificale  de'  Presanfìcali 
alle  ore  9.  Dalle  ore  12  alle  15  si  fa  il  pio 
esercizio  delle  Tre  Ore  di  Agonia. 

Questa  mattina  nelle  chiese  parrocchiali  e 
sussidiarie  si  leva  processionalmente  il  San- 
tissimo Sacramento  dal  Sepolcro.  Alla  sera,, 
in  tutte  le  Parocchie  della  Città,  a  s.  Ger- 
vaso  e  a  s.  Giorgio  si  dà  la  benedizione  col 
Legno  della  Santa  Croce. 

Nella  Basilica  di  S.  Michele  alle  17  1/2,  a 
s.  Francesco,  a  s.  Teodoro  ed  a  s.  Primo, 
dopo  la  Via  Crucis,  predica  sulla  Passione 
d'i  Nostro  Signor  Gesù  Cristo. 
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Nelle  altre   Parrocchie   le   stesse   funzioni  e- 

Messa  solenne  circa  le  ore  11. 
Benedizione  delle  case. 
£g  F  15  Dom.  Pasqua  di  Risurrezione  e  III.  del  mese. 
Ss.  Marone,  Eutiche  e  Vittorino  mart. 
Anniversario  della  elezione  di  S.  Ecc.  Mons. 
Francesco  Ciceri  a  Vescovo  di  Pavia. 

Vangelo.  —  Le  pie  donne  con  Maria  Maddalena,  essendosi 
recate  al  sepolcro  del  Salvatore  per  imbalsamarne  il  Corpo,  intesero 
da  un  Angelo,  sedente  sul  monumento,  che  Egli  era  risuscitato,  e  che 
Lo  vedrebbero  in  Galilea.  Avendo  G.  C.  predetta  la  sua  risurrezione 
ed  essendo  veramente  risorto,  ha  dimostrato  eh'  Egli  è  veramente 
Dio  ;  dunque  tutto  quello  che  ci  ha  insegnato  è  vero.  Non  potendo 
noi  dubitare  della  verità  della  dottrina  insegnata  da  G.  C,  siamo 
inescusabili  se  non  Lo  seguitiamo.  Facciamo  una  ferma  risoluzione 
di  esser  veri  e  fedeli  discepoli  di  Gesù,  se  vogliamo  partecipare  alla 
sua  gloriosa  risurrezione,  che  è  la  promessa  ed  il  modello  della  nostra. 

In  Duomo  Messa  Pontificale  con  Omelia,  dopo 
la  quale  da  Sua  Eccellenza  Monsignor  Ve- 
scovo si  impartisce  la  Benedizione  Papale 
con  indulgenza  plenaria  a  tutti  i  presenti 
confessati  e  comunicati.  Alla  sera  Vespro 
Pontificale. 

A  s.  Michele  ed  a  s.  Francesco  alle  ore  14  i}2 
Vespro  solenne  e  predica  Quaresimale. 

Indul g.  ecc.  vedi  pag.  24.  La  III.  Dom.  d'ogni 
mese  pag.  29. 

Ultimo  quarto  ore  21  m.  37. 
F  1G  Lunedì  di  Pasqua.  S.  Contardo  principe 
ci'  Este,  protettore  di  Broni,  dove  veneransi 
^  ^;  lui  insigni  reliauie:  s.  Benedetto  Giù- 


52  APRILE 

A  Canepanova  triduo  ad  onore  di  s.  Espedito 
rnarfc.  con  predica  e  bened.  alla  sera,  per 
cura  di  devoti  offerenti. 

17  Mark  S.  Aniceto  papa  mart. 
A  s.  Giacomo  Ss.  Quarant'  ore. 
Tutti  i  Martedì  vedi  pag.  20. 

18  Mere.   S.  Perfetto   prete  di  Cordova,  marti- 

rizzato dai  Mori  nell'830:  s.  Galdino,  arci- 
vescovo di  Milano. 

A  s.  Marino  festa  di  S.  Spedito  soldato  mar.  con 
Comun.  gener.  alle  6  messa  solenne  alle 
ore  11  in  musica:  alla  sera  Vesp.,  Panegirico 
e  f  col  Ss.  Sacramento. 

Tutti  i  mercoledì  vedi  pag.  21. 

19  Giov.  S.  Leone  IX  Papa  conf.,  s.  Emma  Verg. 

e  il  B.  Lanfranco  Settala  milanese  agost. 

A  Canepanova  festa  di  s.  Espedito  mart.  con 
messa  cantata  alle  ore  10  1/2;  vespro,  pa- 
negirico e  f  alla  sera. 

A  s.  Marino  uffic.  per  i  def.  devoti  di  S.  Spedito. 

Tutti  giovedì  vedi  pag.  21. 

20  Ven.  I  Ss.  Marcellino  primo  vesc.  di  Embrun, 

Vincenzo  e  Donnino  suoi  compagni  nella 
predicazione:  s.  Adalgisa  e  s.  Agnese  da 
Montepulciano. 

A  Canepanova  ufficio  a  suffragio  degli  offe- 
renti defunti,  devoti  di  s.  Espedito,  con 
messa  cantata  al  mattino  e  j  alla  sera.  A 
s.  Giorgio  triduo  al  s.  Titolare. 

Tutti  i  ven.  vedi  p.  22. 
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per  impetrare  la  sicurezza  della  città  dalle 
offese  nemiche. 
A  s.  Marino  cominciano  stassera  i  colloqui  in 
preparazione  alla  festa  della  Madonna  del 
B.  Consiglio  con  benedizione. 
21  Sabb.  S.  Anselmo  arcivescovo  di  Oantorberjr 
e  dott.  della  Chiesa,  e  s.  Anastasio  sinaita 
vescovo. 
Tutti  i  sabbati  vedi  pag.  23. 
F  22  Dom.  in  Albis,  IV.  del  mese.  I  Ss.  Caio 
e  Sotero  Papi  mart.,  e  san  Leone  vescovo 
di  Sens. 

Vangelo.  —  Gesù  annuncia  la  pace  a'  suoi  discepoli,  e  mostra 
loro  le  sue  mani  ed  il  costato  ;  dà  loro  il  potere  di  assolvere,  e  fi- 
nalmente richiama  a  sè  Tommaso,  duro  a  credere  alle  parole  dei 
compagni.  Impariamo  a  non  pretendere  di  far  giudici  i  nostri  sensi 
delle  verità  della  religione  :  il  nostro  dovere  è  di  credere,  e  l'autorità 
della  parola  di  Dio  è  più  sicura  di  quella  degli  occhi  nostri  e  di  tutti 
i  nostri  sentimenti.  Ma  nulla  varrebbe  credere  se  la  nostra  vita  si 
svolgesse  in  opposizione  alla  legge  di  Cristo.  Sottomessi  a  Lui,  ve- 
neriamo ne'  suoi  ministri  la  sua  stessa  persona,  ed  usiamo  della  sua 
misericordia  nel  Sacramento  della  Penitenza  se  vogliamo  acquistare 
la  pace,  la  vera  pace  ch'Egli  ci  porta  colla  sua  grazia. 

A  s.  Primo  dopo   la  Messa   delle  11  ultima 

predica  Quaresimale. 
Tutte  le  Dom.  vedi  p.  24. 
La  IV.  Domenica  d' ogni  mese  vedi  p.  32. 

23  Lun.  s.  Giorgio  martire  e  la  traslazione  dei 

ss.  Armentario  e  Litifredo. 

Tutti  i  lunedì  v.  p.  20  e  25. 

A  s.  Giorgio  festa  del  Titolare  con  messa  so- 
lenne alle  ore  10;  vespro,  discorso  e  bene- 
dizione  alla  sera. 

Luna  nuova  ore  17,  m.  7. 

24  Mart.  S.  Fedele  da  Sigmaringa  mart.;  s.  Disma 

ladrone  confess. 
Tutti  i  martedì  vedi  pag.  20. 
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25  Mere.  S.  Marco  Evang.  Rogazioni  Maggiori. 

Processione,  questa  mattina,  di  tutto  il  clero 
della  città  alla  chiesa  de'  Ss.  Primo  e  Fe- 
liciano,  dove  si  canta  Messa. 
Tutti  i  mercoledì  vedi  pag.  21. 

26  Giov.   La  Madonna   del  Buon   Consiglio,  i 

ss.  Cleto  e  Marcellino  papi  mart. 

A  S.  Pietro  in  Ciel  d'  oro  indulg.  plen.  per 
chi  visita  la  Chiesa  alle  solite  condizioni. 

In  Cattedrale  si  celebra  il  4°  anniversario 
deir  Emo.  Card.  Agostino  Riboldi  già  no- 
stro vescovo,  morto  Arcivesc.  di  Ravenna 
il  25  apr.  1901.  Ufficiatura  e  messa  solenne 
con  assistenza  pontificale  circa  le  ore  11. 

Tutti  i  giovedì  vedi  pag.  21. 

27  Ven.   S.   Pellegrino   Laziosi   sacerdote  del- 

l'ordine dei  Servi  di  Maria,  nato  a  Forlì 
nel  1203,  e  morto  d' anni  86.  Fu  guarito 
in  modo  prodigioso  da  una  cancrena  incu- 
rabile che  aveva  in  una  gamba;  perciò 
s'  invoca  protettore  da  chi  soffre  mali  alle 
gambe  ed  altre  malattie  incurabili.  S.  Zita 
verg.,  b.  Pietro  Canisio  conf. 

Festa  a  s.  Primo  con  benedizione  alla  sera  ed 
esposizione  della  reliquia  di  s.  Pellegrino. 

Tutti  i  ven.  vedi  pag.  22.  L'ultimo  ven.  v.  p.  31. 

28  Sabb.   S.  Paolo  della  Croce   confessore,  e  i 

ss.  Vitale  e  Valeria   martiri,    genitori  dei 

ss.  G-ervaso  e  Protaso. 
Gli  ultimi  tre  giorni  del  mese  vedi  p.  18. 
Tutti  i  sabbati  p.  23. 

F  29  Dom.  IL  dopo  Pasqua  e  V.  del  mese. 
S.  Pietro  martire  dell'ordine  dei  predic. 
Novena  alla  Madonna   di  Pompei. 

Vangelo.  —  Io  sono  il  buon  pastore,  dice  Gesù  Cristo  nel 
presente  Vangelo,  io  do  la  vita  per  le  mie  pecorelle.  Sotto  questa 
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^amabile  immagine  Egli  ci  dipinge  il  suo  amore,  il  suo  zelo  ed 
il  suo  sacrifìcio  per  il  nostro  bene.  Qual  felicità  e  consolazione 
per  noi  l'avere  a  pastore  Gesù,  Dio  onnipotente,  il  quale  ama  le 
sue  pecorelle  sino  a  dare  per  loro  il  sangue  e  la  vita!  Ma  per 
partecipare  di  questa  felicità  è  dover  nostro  essere  sue  pecorelle 
docili  ed  umili,  ascoltare  la  sua  voce  e  seguirLo.  Chi  ricusa  di 
avere  per  suo  pastore  Gesù,  diviene  preda  di  lupi  rabbiosi  e  fu- 
ribondi, dai  quali  è  continuamente  lacerato.  Chi  vi  è  che,  abban- 
donato Dio,  abbia  menato  una  vita  tranquilla  e  felice?  Amiamo 
e  serviamo  Dio  di  vero  cuore,  e  saremo  felici  e  contenti  anche 
in  questa  vita. 

A  s.  Michele  cominciano  le  lezioni  scritturali 
verso  sera  con  f  del  Ss.  Sacramento. 

A  s.  Marino  festa  della  Madonna  del  Buon  Con- 
siglio con  Ind.  plen.  Alle  7.  30  messa  della 
Com.  gen.:  alle  10  messa  solenne;  ed  alla 
sera  Vespro,  discorso  e  f. 

Ogni  ultima  Dom.  del  mese  vedi  pag.  32. 

Indulg.  ecc.  vedi  pag.  24. 
SO  Lun.  S.  Caterina  da  Siena  verg.  Domenicana, 
morta  nel  1280  ;  .s.  Gualberto  vescovo. 

A  S.  Giorgio  apertura  del  mese  di  Maria, 
che  continua  tutti  i  giorni  con  Messa  alle  7 
all'altare  della  B.  V.,  rosario,  discorsetto  e  -J- 
alla  sera. 

A  s.  Marino  ufficio  per  le  defunte  ascritte  alla 
Pia  Unione  della  B.  V.  del  Buon  Consiglio. 
Tutti  i  lunedì  vedi  pag.  20  e  25. 

MAGGIO  (Giorni  31.) 

Consacrato  a  Maria  SS.  ed  allo  Spirito  Santo. 

Cresce  il  giorno  in  tutto  il  mese  ore  1  minuti  8; 
sua  durata  ore  15  min,  24, 

1  Mart.  I  ss.  Giacomo  e  Filippo  Apostoli,  festa 
alla  loro  chiesa  titolare.  * 
In  tutte  le  parrocchie  della  città  e  sobborghi, 
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in  s.  Giovanni  Domnarum,  a'  s.  Giacomo,, 
nella  Basilica  di  s.  Gervaso  e  in  s.  Luca 
si  pratica  la  divozione  del  Mese  di  MariaY 
con  discorso  o  lettura  e  benedizione  verso 
sera. 

A  S.  Lanfranco  apertura  del  mese  Mariano) 
in  aurora  messa  cantata  e  Veni  Creator) 
alla  sera  Rosario,  lettura  spirituale  e  be- 
nedizione col  ss.  Sacramento. 

In  una  settimana  del  corrente  mese  da  de- 
terminarsi, si  tiene  un  corso  di  Spirituali 
Esercizii  per  le  Signore  in  una  delle  case 
delle  Madri  Oanossiane  di  s.  Primo  o  del 
Senatore,  anche  con  pensione  nell'Istituto.. 

Indulgenza  di  300  g.  in  ciascun  giorno  e  pie- 
naria  una  volta  nel  mese  ai  fedeli  che  in 
pubblico  od  in  privato  onoreranno  in  questo 
mese  con  particolari  ossequi  la  gran  Madre 
di  Dio.  —  L'  Ind.  plen.  può  esser  lucrata 
anche  il  1°  giugno. 

Orazione  a  ss.  Primo  e  Feliciano. 

Tutti  i  martedì  vedi  p.  20. 

Il  I.  giorno  del  mese  vedi  p.  17. 

Primo  quarto  ore  20,  m.  7. 
2  Mere.  S.  Atanasio  vesc.  e  dott.  di  s.  Chiesa. 

Tutti  i  mercoledì  vedi  p.  21. 

3.  Giov.  L'  Invenzione  della  s.  Croce  seguita 
in  Gerusalemme  V  anno  326  per  opera  di. 
s.  Elena  Imperatrice. 

A  s.  Marino  festa  di  s.  Croce  con  indulgenza 
plenaria,  e  vi  si  benedice  V  acqua  col  legno 
della  s.  Croce. 
'  Festa  parimenti  a  s.  Primo,  a  s.  Gervaso  e 
nelP  Oratorio  del  Pio  Albergo  Pertusati,  con 
messa  cantata  e  benediz. 
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Indulg.  plen.  per  gli  ascritti  all'opera  della  Pro- 
pagazione della  Fede  alle  solite  condizioni. 
Tutti  i  giovedì  vedi  pag.  21. 

4  Ven.    S.   Monica,    madre    di    s.  Agostino, 

morta  di  anni  55  nel  387,  s.  Gottardo  vesc. 
di  Hildesehirn. 

Indulg.  plen.  ai  fedeli  che  visitino  la  Ras.  di 
S.  Pietro  in  Oiel  d'oro,  alle  solite  condizioni. 

Presso  le  Madri  Canossiane  di  s.  Primo  festa 
del  Pio  Sodalizio  delle  Madri  Cattoliche 
sotto  il  titolo  di  s.  Monica,  con  messa,  di- 
scorso ed  inscrizione  di  nuove  associate  al 
detto  Pio  Sodalizio. 

Tutti  i  veri,  vedi  pag.  22.  —  Il  I.  ven.  ivi. 

5  Sabb.  S.  Pio  V.  papa,  fondatore  del  Collegio 

Ghislieri  :  festa  a  Canepanova  (per  cura 
dell'On.  Amminis.  del  suddetto  Collegio),  con 
messa  so),  alle  ore  11,  e  benediz.  alla  sera. 

A  s.  Giacomo  triduo  alla  Madonna  di  Pompei. 

^Tutti  i  sabbati,  vedi  pag.  23. 
>J(  F  6  Dom.  III.  dopo   Pasqua,  I.  del  mese. 

Il  Patrocinio  di  S.  Giuseppe. 

Il  martirio  di  s.  Giovanni  apostolo  ed  evan- 
gelista alla  Porta  Latina  in  Roma  sotto 
Domiziano. 

Vangelo.  —  Dopo  avere  Gesù  Cristo  annunciato  ai  suoi  di- 
scepoli che  fra  poco  non  Lo  vedrebbero  più  e  che  dopo  alcun 
tempo  di  nuovo  Lo  vedrebbero,  spiegò  loro  il  senso  di  queste  pa- 
role, dicendo  che  essi  si  contristeranno,  quando  Egli  sarà  salito 
al  cielo,  ma  che  poi  saranno  lieti  per  sempre,  allorché  saranno  par- 
tecipi della  sua  gloria.  —  Da  questo  Vangelo  si  può  chiaramente 
dedurre  che  un  vero  discepolo  di  G.  C.  deve  patire  per  amore  di 
Lui,  affinchè  possa  in  tal  modo  trovare  e  gustare  l'allegrezza  vera, 
-che  è  dal  Signore  promessa  a'  suoi  veri  seguaci.  —  Se  vogliamo 
•essere  premiati  in  cielo,  bisogna  che  ci  risolviamo  a  patire  in  que- 
sto mondo  ed  a  mortificarci  in  questa  vita  breve  e  momentanea. 
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A  s.  Giovanni  Domnarum,  dalla  Società  Ope- 
raia Cattolica  di  Mutuo  Soccorso  per  la 
Città  e  Diocesi  di  Pavia,  si  celebra  la  festa 
del  suo  patrono  S.  Giuseppe:  alle  ore  10  1/2 
messa  solenne,  alla  sera  vespro,  panegirico 
e  benedizione  col  ss.  Sacramento. 

A  s.  Michele  ed  a  s.  Giorgio  pure  si  celebra 
il  Patrocinio  di  s.  Giuseppe  con  messa  can~ 
tata  alle  ore  9  1^2,  vespro  e  discorso  alla 
sera.  Induìg.  plen. 

A  s.  Lanfranco  messa  cantata  per  la  Società 
Operaia  Cattolica  della  Parrocchia. 

Induìg.  plen.  per  gli  ascritti  al  Consorzio  della 
S.  Famiglia,  alla  confrat.  di  S.  Giuseppe 
e  a  quella  del  Rosario  sotto  le  solite  con- 
dizioni —  e  per  tutti  i  fedeli  che  visiteranno 
una  chiesa  agostiniana  ivi  pregando  ecc. 
come  al  1.  gemi.  (p.  20). 

La  I.  Domenica  del  mese  vedi  pag.  24. 

Induìg.  ecc.  ivi. 

7  Lun.  S.  Pietro  vesc.  di  Pavia,  corpo  nell'  al- 

tare della  cripta  della  Basilica  di  s.  Michele  ; 
s.  Alberto  confessore. 

Anniversario  solenne  per  tutti  i  defunti  mem- 
bri effettivi  ed  onorarii  della  Società  Operaia 
Cattolica,  con  messa  cantata  alle  ore  10, 
e  benediz.  alla  sera,  nella  chiesa  di  s.  Gio- 
vanni Domnarum. 

A  s.  Giorgio  uff.  gen.  per  i  defunti  ascritti 
alla  pia  Unione  di  S.  Giuseppe. 

Tutti  i  lunedì  vedi  pag.  20  e  25. 

8  Mart.  1'  apparizione  di  s.  Michele  arcangelo 

seguita  sul  monte  Gargano  Panno  494;  san 
Vittore  mart. 
La  Dedicazdone  della  Basilica  di  Pompei.  — 
Festa   a   s.  Francesco   con   messa  cantata^ 
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alle  ore  11,  recita  della  preghiera  apposita;. 
—  benedizione  alla  sera  ad  onore  della 
B.  V.  del  Rosario.  Festa  pure  in  Duomor 
al  Carmine  ed  a  s,  Teodoro. 

Tutti  i  martedì  vedi  pag.  20. 

Luna  piena  ore  15  ni.  10. 
9  Mere.  S.  Gregorio  Nazianzeno  vesc.  e  dot- 
tore di  s.  Chiesa. 

Tutti  i  mercoledì  vedi  p.  21. 

10  Giov.   S.  Antonino   Arcivescovo  di  Firenze 

e  i  ss.  Gordiano  ed  Epimaco  martiri. 
Tutti  i  giovedì  vedi  p.  21. 

11  Ven.  S.  Maiolo  abate  di  Clugny  in  Borgo- 

gna,   morto   nel  995  ;  s.  Gangolfo  mart.  e 
s.  Francesco  di  Girolamo  conf. 
Tutti  i  venerdì  vedi  p.  22. 

12  Sabb.  Ss.  Nereo,  Achilleo  e  Domitilla  Mm. 
Tutti  i  sabbati  vedi  pag.  23. 

^  F  13  Doni.  IV.  dopo  Pasqua,  IL  del, mese,. 
S.  Natale  arcivesc:  la  Traslazione  del  corpo 
di  s.  Brizio  vesc,  le  cui  reliquie  ora  si  con- 
servano nella  Basilica  di  s.  Michele. 

Vangelo.  —  Dopo  aver  predetto  nuovamente  la  sua  salita  al 
cielo,  Gesù  Cristo  avvisa  i  suoi  discepoli  che  manderà  il  Santo  Spi- 
rito, che  riprenderà  il  mondo  del  peccato,  della  giustizia  e  del  giu- 
dizio. —  Lo  Spirito  Santo  ci  è  promesso  come  consolatore,  come 
giudice  e  come  maestro.  Bisogna  dunque  che  ci  prepariamo  ad  esser 
da  Lui  consolati;  bisogna  che  ci  giudichiamo  da  noi  stessi  per  pre- 
venire e  mitigare  il  suo  giudizio;  bisogna  che  ci  applichiamo  ad  in- 
tendere le  verità  che  Egli  ci  insegna.  Tutto  questo  richiede  una 
vita  umile  e  mortificata,  innocente  o  penitente,  applicata  ad  adem- 
piere i  proprii  doveri.  Temendo  che  lo  Spirito  Santo,  invece  di  con- 
solarci, ci  condanni,  procuriamo  di  corrispondere  fedelmente  a'  suoi 
lumi  e  di  profittare  nella  fede  servendocene  come  di  guida  nelle  no- 
stre azioni. 
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deli  che,  confessati  e  comunicati,  si  eserci- 
teranno per  6  Dom.  consecutive  in  pie  ora- 
zioni vocali  e  meditazioni  ad  onore  del  me- 
desimo Santo. 

La  II.   domenica  d'ogni   mese  vedi  pag.  26. 

Inditi g.  ecc.  vedi  pag.  24. 

14  Lun.   L'Elevazione  dei  corpi  di  sant'Am- 

brogio vescovo  e  dottore,  e  dei  ss.  Gervaso 
e  Protaso   martiri;  i  ss.  Vittore  e  Corona 
coniugi  martiri,  i  cui  capi  si  conservano  in 
s.  Francesco. 
Tutti  i  lunedì  v.  p.  20  e  25. 

15  Mart.  Ss.  Crisanto  e  Fortunato  vescovi , 
Paolino,  Bonino  e  Satiro  mart.  pavesi,  dei 
quali  si  custodiscono  i  sacri  avanzi  in  s. 
G-ervaso.  S.  Giovanni  Battista  de  la  Salle 
confessore,  canonizzato  da  Leone  XIII  nel 
1900,  in  occasione  del  S.  Giubileo,  s.  Isi- 
doro agricolt. 

Tutti  i  martedì  vedi  pag.  20. 
Ultimo  quarto  ore  8  min.  13. 

16  Mere.  S.  Giovanni  Nepomuceno,  festa  nel  suo 

Oratorio  titolare  sopra  il  ponte  Ticino;  s. 
Ubaldo  vesc.  di  Gubbio. 
Nella  Cattedrale  dal  clero  delle  parrocchie 
del  Carmine,  di  s.  Teodoro  e  di  s.  Maria 
in  Betlem  alle  ore  15;  indi  da  quello  di 
s.  Michele,  s.  Francesco  e  di  s.  Primo  alle 
ore  16;  infine  dal  Capitolo  della  Cattedrale 
si  cantano  successivamente  i  primi  vesperi 
della  Traslazione  di  s.  Siro,  secondo  le  pre- 
scrizioni Sinodali  e  l'antichissima  consue- 
tudine. 
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scovo  di  Pavia  dalla  Chiesa  de'  ss.  Gervaso 
e  Protaso  alla  Cattedrale  di  s.  Stefano,  se- 
guita verso  la  metà  del  secolo  IX.  S.  Pa- 
squale Baylon. 

In  Cattedrale  festa  della  Traslazione  di  S.  Siro, 
di  cui  si  espone  il  s.  Corpo  al  proprio  al- 
tare: messa  cantata  alle  11;  vespri  e  be- 
nedizione solenne  verso  sera. 

A  s.  Teodoro  incomincia  il  triduo  ad  onore 
del  Santo  Titolare. 

A  s.  Giov.  Domn.  comincia  la  novena  della 
Madonna  di  Caravaggio. 

Tutti  i  giovedì  vedi  pag.  21. 

18  Ven.  s.  Venanzio  protettore  dei  Tappezzieri 

ed  Apparatori.  Festa  a  s.  Marino  con  bene- 
dizione alla  sera. 
Tutti  i  venerdì  vedi  pag.  22. 

19  Sabb.  s.  Pietro  Celestino  Pp.  Conf. 
Tutti  i  sabbati  p.  23. 

^  F  20  Dora.  V.  dopo  Pasqua,  IIL  del  mese* 
s.  Teodoro  vescovo  di  Pavia ,  protettore 
della  città. 

Festa  alla  sua  Chiesa  titolare  dove  si  espone 
il  suo  Sacro  Corpo,  con  indulgenza  plenaria, 
messa  cantata,  vespro  e  benediz.  alla  sera. 
Il  Reverendissimo  Capitolo  della  Cattedrale, 
„  unitamente  a  Sua  Eccellenza  Mons.  Vescovo, 
si  porta  processionalmente  alle  ore  11,  a 
cantare  la  S.  Messa  nella  Chiesa  di  s.  Teo- 
doro per  voto. 

Vangelo.  —  Gesù  Cristo  raccomanda  a'  suoi  discepoli  di  chie- 
dere e  di  supplicare  il  Padre  suo,  presso  il  quale  stava  per  ritornare, 
affinchè  la  loro  gioia  fosse  compiuta;  promettendo  loro  che  tutto 
ciò  che  chiederanno  sarà  loro  concesso.  —  Da  questo  Vangelo  dob- 
biamo imparare  la  necessità  e  la  maniera  di  far  orazione.  Dio  vuole 
che  noi  chiediamo  riconoscendo  la  nostra  miseria:  chiediamo  in 
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nome  di  G.  C.  domandando  quello  che  conviene  alla  nostra  eterna 
salute,  e  con  fiducia  di  ottenere  per  i  meriti  di  Lui.  Chi  sa  se  siamo 
anche  noi  di  quei  cristiani  che  finora  nulla  hanno  ottenuto  perchè 
nulla  hanno  chiesto,  né  domandarono  quel  che  va  chiesto,  né  come 
va  chiesto,  perchè  non  lo  domandarono  in  nome  di  Gesù  Cristo  ? 

La  III.  Domenica  d'ogni  mese  vedi  pag.  29. 
Indulg.  ecc.  vedi  p.  24. 

21  Lun.  Rog.  min.  s.  Felice  da  Cantalice  conf. 
Processione  del  Clero  alla  Chiesa  di  s.  Teo- 
doro, ove  si  canta  la  messa  delle  Rogazioni. 

Incomincia  l'istruzione  per  i  ragazzi  e  le  ra- 
gazze, che  saranno  ammesse  alla  S.  Cresima 
nella  settimana  prossima  di  Pentecoste. 

Tutti  i  lunedì  p.  20  e  25. 

22  Mart.  Rog.  min.  S.  Bovo  confess.,  il  cui  corpo 

si  conserva  in  s.  Luca  ;  s.  Rita  da  Cassia 
vedova  agostiniana,  Ind.  plen.  a  s.  Pietro  in 
Ciel  d'Oro. 

Processione  del  Clero  alla  chiesa  di  s.  Fran- 
cesco, ove  si  canta  la  messa  delle  Rogazioni. 
Tutti  i  martedì  p.  20. 

23  Mere.  Rog.  min.  S.  Giovanni  Batt.  de'  Rossi 

conf.  e  san  Desiderio  vesc.  di  Langres. 
A  Canepanova  festa  di  s.  Ubaldo  vescovo  di 

Gubbio  con  messa  cantata. 
Processione  alla  Basilica   di   s.  Michele,  ove 

si  canta  la  messa  delle  Rogazioni. 
Tutti  i  mercoledì  p.  21. 

In   Duomo  si  cantano   solennemente  i  primi 

Vespri  della  festa  di  domani. 
Lima  nuova  ere  9  min.  1. 

F  24  Giov.  Ij  Ascensione  di  N.  S.  G.  C.  :  La 
Beata  Vergine  Ausiliatrice  dei  cristiani;  e. 
s.  Vincenzo  Lirinese. 


mente  al  Cielo,  dove  è  la  nostra  vera  patria  e  dove  ci  attende  una 
ielicità  senza  misura  nella  visione  beatifica  del  nostro  Dio. 

In  Duomo  assistenza  pontificale  alla  messa 
solenne  con  Omelia.  Festa  alla  Basilica  di 
s.  Michele  per  l'Ascensione  di  N.  S.  come 
titolare. 

Tutti  i  giovedì  vedi  pag.  21. 

25  Veri.  S.  Gregorio  VII  papa  ;  s.  Urbano  papa  m. 
Oggi  incomincia  la  novena  dello  Spirito  Santo: 

verso  mezzogiorno,  al  Carmine  ;  alle  ore  10 
a  s.  Pietro  in  Oiel  d'Oro:  ed  alla  sera  a 
s.  Teodoro,  a  s.  Primo,  a  s.  Francesco,  a 
s.  Michele,  a  s.  Giorgio  ed  a  s.  Luca  con 
discorso. 

Tutti  i  venerdì  vedi  p.  22  —  L'ult.  ven.  v.  p.  31. 

26  Sabb.  S.  Filippo  Neri  fondatore  della  con- 

gregazione dell'Oratorio,  morto  il  giorno  del 
Corpus  Domini,  nel  1595;  e  l'Apparizione 
della  Beata  Vergine  presso  Caravaggio: 
festa  a  s.  Giovanni  Domnarum,  con  messa 
cantata  alle  ore  11;  vesp.  ,  panegirico  e  f. 

Festa  pure  a  S.  M.  in  Betlem,  con  messa  sol. 
in  musica  alle  10  l/2\  vespri  epaneg.  alla  sera. 

Tutti  i  sabbati  vedi  p.  23. 
F  27  Doni,  fra  l'ottava  dell'  Ascens.,  IV.  del 
mese.  S.  Giovanni  papa  mart.  ;  s.  Beda  detto 
venerabile,  dott.  di  S.  Chiesa,  e  s.  Maria 
Maddalena  de'  Pazzi  vergine  Carmelitana. 

Vangelo.  —  Predice  Gesù  Cristo  a'  suoi  discepoli  la  testimonianza 
eh'  essi  renderanno  della  sua  divinità  quando  avranno  ricevuto  lo 
Spirito  Santo,  e  le  persecuzioni  che  soffriranno  per  Lui.  —  Tutti 


La  It^.  Dom.  d'ogni  mese  v.  p.  32.  L'ultima,  ivi. 
Indul g.  ecc.  vedi  p.  24. 

28  Lun.  S.  Agostino  vesc.  ed  apostolo  dell'In- 

ghilterra; il  beato  Lanfranco  da  Pavia,  ar- 
civescovo di  Cantorbery. 

Tutti  i  lunedì  vedi  p.  20  e  25. 

29  Mart.  s.  Restituto  martire. 
Tutti  i  martedì  vedi  pag.  20. 

Gli  ultimi  tre  giorni  del  mese  v.  p.  18. 

30  Mere.  S.  Anastasio  II,  vesc.  di  Pavia,  corpo 

in  Duomo;   s.  Ferdinando  III.  re  di  Ca- 
stiglia  confess. 
Tutti  i  mercoledì  vedi  p.  21. 

31  Giov.  S.  Angela  Merici  vergine  bresciana  ; 

s.  Petronilla  vergine. 

In  tutte  le  Parrocchie  e  chiese  ove  si  praticò 
il  mese  di  Maria,  se  ne  fa  la  Chiusa  solenne 
con  Comunione  generale  e  fervorino  alla 
mattina;  alla  sera  discorso  e  f. 

A  s.  Lanfranco  chiusa  del  mese  Mariano, 
con  messa  cantata  in  aurora  ;  benedizione 
col  Te  Deum  alla  sera. 

A  s.  Giorgio  la  si  fa  nella  domenica  più  vi- 
cina al  31  maggio. 

Tutti  i  giovedì  vedi  p.  21. 

Primo  quarto  ore  7  min.  24. 
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Consacrato  al  S.  Cuore'di  Gesù. 

Fino  al  21  il  giorno  cresce  minuti  14; 
sua  durata  ore  15  min.  6. 

1  Veri.  S.  Fortunato  prete. 

Nella  Cattedrale,  a  s.  Francesco,  al  Carmine, 
a  s.  Teocloro  ed  a  s.  Primo  si  dedica  il 
mese  di  Giugno  al  Sacro  Cuore  di  Gesù 
con  discorso  e  benedizione  alla  sera,  per 
tutto  il  mese. 

A  s.  Giacomo  alle  7  1/2  messa,  coroncina  e 
litanie  del  S.  Cuore  ;  alla  sera  lettura,  li- 
tanie e  f. 

Nel  primo  giorno  di  ciascun  mese  vedi  p.  17. 

Orazione  in  Cattedrale, 

Tutti  i  venerdì  vedi  p.  22. 

Il  I.  ven.  d'ogni  mese  vedi  p.  ivi. 

2  Sabb.  Vigil.  dig.  I  ss.  Marcellino  prete,  Pie- 

tro esorcista,  Erasmo  vesc.  mart. ,  s.  Euge- 
nio papa,  e  la  B.  Maria  Anna  di  Gesù  de 
Paredes  verg. 
In  tutte   le   Chiese   parrocchiali   si   canta  la 
Messa  solenne  della  vigilia  di  Pentecoste  e 


TMart%1UpdÌ-7edÌ  P-  20  6  25. 
Jiaic.  b.  Bonifacio  apostolo  doi 

-vescovo  di  Magonza  martire         ^  ^ 
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stavano  radunati  gli  apostoli  e  i  discepoli 
di  Gesù  Cristo  con  M.  V.  verso  l'ora  terza. 

Festa  in  tutte  le  parrocchie  ed  a  s.  Luca,  a 
s.  Gervaso,  a  s.  Pietro  in  Oiel  d'Oro,  con 
messa  cantata,  vespro  e  benedizione. 

Nella  Cattedrale  alla  mattina  Messa  Pontifi- 
cale ed  Omelia;  dopo  il  vespro  pontif.  si 
espongono  con  solennità  le  ss.  Spine  della 
Corona  di  N.  S.  G.  C. 

Nella  Basilica  di  s.  Pietro  in  Ciel  d'Oro,  pre- 
ghiere speciali  verso  sera  e  Bened.  Papale. 

Vangelo.  —  Cinquanta  giorni  dopo  la  risurrezione  di  Gesù  Cristo 
discese  lo  Spirito  Santo,  in  forma  di  lingue  di  fuoco,  sopra  gli  Apo- 
sto idunati,  e  li  riempì  di  santo  zelo  e  diede  loro  il  dono  di  parlare 
diverse  lingue.  —  Lo  Spirito  Santo  viene  nelle  anime  nostre  per  darci 
l' intelligenza  dei  comandamenti,  nella  osservanza  dei  quali  consiste 
1'  amor  di  Dio,  e  la  forza  per  osservarli.  Ogni  altro  contrassegno  d'a- 
more è  vano,  e  tutte  le  divozioni,  che  si  allontanano  da  questo  fonda- 
mento, sono  illusioni  proposte  dallo  spirito  d'errore  e  di  superbia.  La 
carità  dunque  verso  Dio  e  verso  il  prossimo  sia  1'  anima  ed  il  centro 
della  nostra  divozione.  Preghiamo  lo  Spirito  Santo  che  ci  dia  questa 
carità,  che  è  dono  suo. 

Festa  dello  Statuto. 

La  I.  Dom.  d'ogni  mese  pag.  24. 
Indulg.  ecc.  ivi. 
£g  F  4  Lun.  Ss.  Spine.  S.  Francesco  Caracciolo 
confessore. 


».    .  

Festa  dello   Spirito   Santo,   che  comparve  in 
forma  di  lingue  di  fuoco  nel  cenacolo,  dove 
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Nella  Cattedrale  oggi  alle  ore  7  1/2  da  Sua 
Ecc.  Mons.  Vescovo  si  amministra  il  Sa- 
cramento della  Cresima,  anche  per  le  par- 
rocchie di  s.  Teodoro  e  di  s.  Pietro  in 
Verzolo. 

Alle  ore  8  1/2  poi  dello  stesso  giorno  si  am- 


Uggì  nella  cniesa  tu  ».  u  ruuoesuu  ano  v,xv>  .  f/M 
da  S.  E.  Monsig.  Vescovo  si  amministra  il 
Sacramento  della  Cresima,  anche  per  la 
Parrocchia  di  s.  Primo. 

Alle  ore  8  1/2  si  amministra  la  Cresima  nella 
chiesa  del  Carmine  anche  per  la  parrocchia 
di  s.  M.  in  Betlem. 

Tutti  i  giovedì  vedi  p.  21.  —  Il  I.  ivi. 
3  Ven.  Temp.  dig.  S.  Massimino  vesc.  di  Aix 
in  Francia,  s.  Pelagia  verg.  e  mart. 

A  s.  Michele  triduo  di  s.  Barnaba  ap. 

Tutti  venerdì  vedi  pag.  22. 
9  Sabb.   Tempora,   digiuno.  La  B.  Vergine 
Madre  delle  Grazie.  I  ss.  Primo  e  Feli- 
ciano   mart.  Festa  alla  loro  Chiesa  titolare 
con  messa  solenne,  vespero  e  benedizione. 
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Il  corpo  di  s.  Feliciano  si  conserva  in  Cane- 
pan  o  va. 
Tutti  i  sabbati  vedi  p.  23. 
Termina  il  Tempo  pasquale. 
^  F  10  Dom.  della  ss.  Trinità  e  IL  del  mese. 
S.   Margherita   resina   di  Scozia. 


La  II  domenica  d'  ogni  mese  vedi  p.  26. 
Indulgenze  ecc.  vedi  p.  24. 

11  Lun.  S.  Barnaba  apostolo;  festa  nella  Basi- 

lica  di  san  Michele,  con  esposizione  delle 
sue  sacre  reliquie,  con  messa  cantata  alle  10. 
e  benedizione   alla  sera:    ed  i  ss.  Felice  e 
Fortunato  mart. 
Tutti  i  lunedì  vedi  p.  20  e  25. 

12  Mart.  S.  Giovanni  da  s.  Facondo  confessore 

e  s.  Au tonin a  martire. 

A  Canepanova  comincia  la  novena  ad  onore 
di  s.  Luigi  Gonzaga  con  esposizione  dei 
ss.  Sacramento  e  bened.  alla  sera. 

Tutti  i  martedì  vedi  p.  20. 

13  Mere.  S.  Antonio  da  Padova. 

Festa  a  s.  Francesco,  ai  ss.  Giacomo  e  Filippo; 
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a  s.  Giovanni  Domnarum  con  esposizione 
della  sacra  reliquia,  messa  solenne,  vespro, 
panegirico  e  benedizione  col  ss.  Sacramento 
alla  sera.  Domani  si  celebra  V  ufficio  ge- 
nerale a  suffragio  dei  defunti  divoti  di  detto 
Santo,  a  s.  Giov.  ed  a  s.  Giacomo. 

Tutti  i  mercoledì  vedi  p.  21. 

In  Cattedrale  primi  vespri  della  solennità  di 
domani. 

. u  -  Q/7     ili iVj  ~i/t 


le  ore  li  ,  esposto  il  ss.  Sacramento:  ana 
sera  benedizione  solenne. 

Indulgenza  in  tutte  le  chiese  a  chi  assiste 
ai  divini  uffici  durante  V  ottava. 

Nella  Basilica  di  s.  Michele  ed  a  s.  Fran- 
cesco benedizione  alla  sera  durante  tutta 
1'  ottava  del  Corpus  Domini. 

Tutti  i  giovedì  vedi  p.  21. 
15  Yen.  Ss  Vito,  Modesto  e  Crescenza  martiri, 
s.  Germana  Cousin  verg. 

Tutti  i  venerdì  p.  22. 
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16  Sabb.   Ss.  Quirico  e  Giulitta  di  lui  madrer 
martiri,  s.  Giovanni  Francesco  Hegis  confesr 
A  s.  Gervaso  incomincia  il  triduo    ad  onore 
dei  ss.  Gervaso  e  Protaso,  con  benedizione 
alla  sera. 
Tutti  i  sabbati  vedi  p.  23. 

ffe  F  17  Dom.  fra  l'ottava  del  Corpus  Domini 
e  III.  del  mese.  I  ss.  Nicandro  e  Marciano 
martiri. 


La  III.  Domenica  d'ogni  mese  v.  p.  29. 
Indulg.  ecc.  vedi  pag.  24. 

18  Lun.  S.^  Marina  vergine,  il  cui  corpo  si  con- 

serva in  s.  Luca,  e  s.  Speciosa  vergine,  il  cui 

corpo  si  conserva  in  s.  Francesco  insieme  a 

quello  di  s.  Liberata  vergine. 
A  s.   Gervaso  incomincia  il   triduo  ad  onore 

di  s.  Luigi  Gonzaga. 
Tutti  i  lunedi  vedi  p,  20  e  25. 

19  Mart.  I  ss.  Gervaso  e  Protaso  fratelli  martiri 
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i  cui  corpi  furono  trovati  da  s.  Ambrogio 
nel  386  in  Milano,  dove  avevano  sofferto  il 
martirio.  Festa  alla  loro  chiesa  titolare  con 
messa  cantata  alle  ore  10,  vespro  e  bene- 
dizione alla  sera  con  esposizione  delle  sa- 
cre reliquie. 

A  s.  Michele  ed  a  s.  Teodoro  triduo  solenne 
al  S.  Cuore  di  Gesù. 

Tutti  i  martedì  vedi  p.  20. 

20  Mere.  S.  Silverio  Papa  martire. 

A  Canepanova  questa  sera  si  cantano  i  primi 

Vespri  per  la  festa  di  domani. 
Tutti  i  Mercoledì  vedi  p.  21. 

21  Giov.  Ottava  del  Corpus  Domini:  San  L  gi 

Gonzaga,  morto  in  Roma  in  questo  giorno 
in  età  di  23  anni  nel  1591.  Festa  a  s.  Gervaso 
per  l'Oratorio,  con  messa  solenne  alle  ore  10 
e  bened.  alla  sera;  a  Canepanova  con  in- 
dulg.  plenaria,  messa  e  Comunione  generale 
alle  ore  7,  messa  cantata  con  musica  alle  11; 
vespero,  panegirico  e  benedizione;  a  s.  Ma- 
rino benedizione  alla  sera.  Festa  pure  a 
san  Teodoro  con  messa,  discorsetto  e  Com. 
gen.  alle  ore  6,  e  f  sol.  alla  sera. 

S.  Urcisceno  vescovo  di  Pavia,  corpo  in  s.  Luca, 
dove  se  ne  fa  la  festa. 

In  Cattedrale  verso  sera  processione  col  Ss.  Sa- 
cramento per  la  chiusura  dell'  Ottava  del 
Corpus  Domini, 

A  s.  Giorgio  triduo  del  ss.  Sacramento. 

Tutti  i  giovedì  vedi  pag.  21. 
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e  benedizione;  a  s.  Teodoro  (ore  6),  a  san 
Francesco  con  messa  e  Comunione  generale 
alle  6  1/2  e  benedizione  alla  sera,  a  s.  Mi- 
chele ed  a  s.  Maria  in  Befclem  con  messa 
cantata  in  aurora  e  f . 

A  Oanepanova  si  celebra  V  ufficio  generale, 
con  indulgenza  plen.,  a  suffragio  degli 
ascritti  defunti  della  Compagnia  di  s.  Luigi, 
con  rosario  e  benedizione  alla  sera. 

Tutti  i  venerdì  v.  p.  22. 

Luna  nuova  ore  0  min.  6. 
23  Sabb.  S.  Lanfranco  vescovo  di  Pavia,  morto 
nel  1198,  il  cui  corposi  conserva  nella  sua 
chiesa  titolare,  fuori  di  città,  nell'arca  mar- 
morea dell'Amadeo.  Festa  nella  stessa  chiesa, 
con  messa  solenne  in  aurora  e  benedizione 
alla  sera. 

A  S.  M.  in  Betlem  comincia  la  divozione  dei 
15  sabbati  della  B.  V.  del  Rosario  con 
messa,  discorso  e  Com.  gen.  alle  6:  rosario, 
discorso  e  f  alla  sera. 

Tutti  i  sabbati  v.  p.  23. 
£g  F  24  Dom.  III.  dopo  Pentecoste  e  IV.  del  mese: 
La  Natività  del  Precursore   san  Giovanni 
Battista. 

Festa  a  s.  Giovanni  Domnar.  ed  a  S.  M.  in 
Borgo  Ticino,  con  messa  solenne,  e  f  alla 
sera. 

Festa  di  S.  Luigi  a  S.  M.  in  Betlem  pei  gio- 
vani dell'Oratorio,  Com.  gen.  alle  7.  messa 
solenne  alle  11,  vespero,  discorso  e  f. 
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Domani  vi  si  celebra  V  ufficio  generale  a 
suffragio  degli  ascritti  alla  Compagnia  del 
Sacro  Cuore. 
A  s.  Giorgio  dalla  Confraternita  si  celebra 
la  solennità  del  ss.  Sacramento,  con  messa 
della  Com.  generale  alle  ore  6.  30,  solenne 
alle  11;  alle  19  vesperi,  processione  e  f. 

Vangelo.  —  Parabola  del  buon  pastore,  che  lascia  le  novan- 
tanove  pecore  per  rintracciarne  una  smarrita,  e  della  donna  che 
fruga  per  tutta  la  casa  per  ritrovar  Ja  dramma  perduta.  Così,  di- 
cesi dallo  stesso  vangelo,  vi  sarà  più  grande  festa  presso  gli  Angeli 
di  Dio  per  un  solo  peccatore  che  si  riduca  a  penitenza,  che  non  per 
novantanove  giusti.  La  bontà  di  Dio  che  ci  chiama  se  peccatori,  e 
ci  accoglie  pentiti  ci  sia  di  sprone  a  tornar  prontamente  e  con  tutta 
generosità  a  Lui,  gettandoci  con  ogni  confidenza  nelle  braccia  della 
sua  misericordia.  Temiamo  però  di  abusare  di  essa,  indurando  il 
cuore  ed  ostinandoci  nella  colpa,  e  torniamo  subito  al  Signore  che 
ci  chiama,  e  mediante  la  pace  e  le  consolazioni  che  seco  porta  la  pe- 
nitenza, parteciparemo  dell'allegrezza,  che  recherà  agli  Angeli  la 
nostra  conversione. 

La  IV.  Doni,  d'ogni  mese  v.  p.  32. 

L'  ultima  domenica  del  mese  vedi  p.  32. 

Indidg.  ecc.  v.  p.  24. 

25  Lun.  S.  Eligio  vescovo  di  Nojon,  protettore 

degli  orefici,  festa  nella  chiesa  di  s.  Marino; 
s.  Guglielmo  abate;  s.  Eurosia  verg.  mart. 
protettrice  dei  campi,  s.  Gallicano  martire. 
Tutti  i  lunedì  v.  p.  20  e  25. 

26  Mart,  I  ss.  Giovanni  e  Paolo  fratelli  mar.  e  san 

Davide  eremita.  ,  il  cui  corpo  si  conserva 
presso  gli  Artigianelli  ;  s.  Rodolfo  vescovo. 
Nella  chiesa    di    s.  Giovanni    Domnarum  si 

i  incomincia  dalla  Veneranda  Compagnia  Ec- 
clesiastica il  triduo  ad  onore  di  s.  Pietro  apo- 
stolo con  benedizione  alla  sera:  triduo  pure 
a  s.  Teodoro. 

I     Tutti  i  martedì  vedi  p.  20. 

6 
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27  Mere.  S.  Ladislao  re  d'Ungheria. 
Tutti  i  mercoledì  v.  p.  21. 

28  Giov.  Vigilia,  dig.  S.  Leone  II,  Papa  e  confess. 

morto  nel  683. 

Gli  ultimi  tre  giorni  del  mese  v.  p.  18. 

A  s.  Primo  triduo  ad  onore  del  Preziosiss. 
Sangue  alla  sera. 

Nella  basilica  di  s.  Michele  incomincia  il 
triduo  ad  onore  del  ss.  Crocifisso,  alla  sera. 

Tutti  i  giovedì  v.  p.  21. 
£g  F  29  Ven.  Ss.  Pietro  e  Paolo  Apostoli  e  la 
Commemorazione  di  tutti  i  santi  Apostoli: 
festa  in  Cattedrale  con  assistenza  pontificale 
ed  Omelia  alla  Messa  solenne  ;  ed  a  s.  Gio- 
vanni Domnarum  con  messa  cantata  alle 
ore  10  1{2  e,  verso  sera,  vespro,  panegirico 
e  benedizione.  Festa  pure  a  s.  Teodoro, 
a  s.  Pietro  in  Ciel  d'Oro,  ed  a  s.  Pietro  in 
Verzolo  come  titolare  della  chiesa,  con  messa 
cantata  e  benedizione  alla  sera.  S.  Giuditta 
vedova  di  Altaich. 

Indalg.  plen.  per  tutti  i  fedeli  alle  stesse  con- 
dizioni che  il  6  genn.  p.  23. 

Tutti  i  venerdì  vedi  p.  22.  L'  ultimo  venerdì 
vedi  p.  31. 

Primo  quarto  ore  15,  m.  19. 
30  Sabb.  Commemorazione  di  s.  Paolo  Apostolo 
stabilita  dal  Pontefice  s.  Gregorio  il  Grande: 
s.  Ireneo  vesc.  e  mart. 

In  s.  Giovanni  Domnarum  si  celebra  l'ufficio 
generale  a  suffragio  dei  defunti  sacerdoti 
ascritti  alla  Veneranda  Congregazione  Ec- 
clesiastica sotto  il  titolo  di  s.  Pietro  Apo- 
stolo. 

Tutti  i  sabbati  vedi  pag.  23. 
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consacrato  a  S.  Anna. 

Diminuisce  il  giorno  in  tutto  il  mese  minati  48  ; 
sua  durata  ore  14  min  40. 

^  F  1  Dom.  IV.  dopo  Pentecoste  e  I.  del  mese, 
il  Preziosissimo  Sangue  di  N.  S.  G.  C.  :  Ot- 
tava di   s.  Giovanni  Battista  ;  san t'  Aronne 
sacerdote  dell'  antica  legge  ,  s.  Ester  regina. 
Orazione  al  Carmine. 

Festa  solenne  a  s.  Primo  con  messa  cantata 
alle  11,  vespero  e  benedizione  alla  sera. 

Nella  Basilica  di  s.  Michele  si  celebra  la 
festa  del  ss.  Crocifisso,  il  cui  simulacro, 
d'  argento,  lavoro  anteriore  al  secolo  X, 
venne  quivi  trasportato  dal  soppresso  mo- 
nastero di  s.  Maria  Teodote,  volgarmente 
detto  della  Pusterla  (ora  Seminario  Vesc.) 

Vangelo.  —  Si  narra  la  pesca  miracolosa  fatta  da  Simon  Pietro 
<che  obbedì  ai  comandi  del  Salvatore,  e  che  poi  si  le'  suo  seguace 
con  Giacomo  e  Giovanni  di  Zebedeo.  Solo  nella  ubbidienza  all'  inse- 
gnamento del  successore  di  s.  Pietro,  il  Papa,  si  trova  la  salvezza  e 
la  prosperità  degli  individui,  delle  famiglie  e  delle  nazioni.  La  storia 
ce  ne  fa  testimonianza.  Tutto  ridonda  a  nostro  vantaggio  quanto 
si  fa  alla  presenza  di  G.  C.  procurando  di  uniformarci  alla  sua  vo- 
lontà, siccome  tutto  è  infruttuoso  e  sterile,  quanto  si  fa  senza  di  Lui. 
E  perciò  un  cristiano  deve  tutto  applicarsi  a  tener  conto  di  ciò  che 
l'unisce  a  G.  0.,  cioè  della  fede  e  della  grazia.  Qual  vantaggio  ri- 
porteremo noi  dal  servire  al  mondo,  se  questo  ci  distoglie  dal  servir 
Gesù  Cristo  ?  Che  ci  gioverà  la  lode  degli  uomini,  se  Iddio  ci  ri- 
prova ? 

La  I.  domenica  d'ogni  mese  vedi  p.  24. 

Indidg.  ecc.  vedi  p.  24. 

Nel  I.  *giorno  di  ciascun  mese  vedi  p.  17. 
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Nelle  domeniche  di  questo  mese  a  S.  Giorgia 
alle  ore  16,  dopo  il  canto  del  Vespero,  Via 
Crucis  per  gli  ascritti  alla  Confraternita 
de]  Ss.  in  onore  del  Preziosissimo  Sangue 
di  N.  S.  G.  0. 

2  Lun.  La  Visita  di  Maria  Verg.  a  s.  Elisabetta^ 

festa  nella  Cattedrale,  a  s.  Luca  con  messa 
cantata  alle  10  e  benediz.  alla  sera  ;  festa 
pure  a  s.  Teodoro.  I  ss.  Processo  e  Marti- 
niano  mart. 
Tutti  i  lunedì  vedi  p.  20  e  25. 

3  Mart.  I  Ss.  Ireneo  diacono  e  Mostiola  martiri 

di  Chiusi  nella  Toscana,  s.  Marziale  vesc. 
Tutti  i  martedì  v.  p.  20. 

4  Mere.  S.  Secondiano  mart.  e  S.  Ulderico. 
Tutti  i  mercoledì  v.  p.  21. 

5  Giov.  S.  Antonio  M.  Zaccaria  fond.  dei  Bar- 

nabiti e  delle  Angeliche,  Commem.  di  tutti 
i  Sommi   Pontefici;   S.  Michele  de  Sanctis 
confessore. 
Tutti  i  giovedì  v.  p.  21. 

6  Ven.  S.  Isaia  Profeta. 
Tutti  i  venerdì  vedi  p.  22. 

Il  I.  venerdì  d'ogni  mese  vedi  p.  22. 
Luna  piena  ore  5,  m.  28. 

7  Sabb.  I  Ss.  Cirillo  e  Metodio,  fratelli  vesc.r 

Apostoli  della  Croazia;   s.  Apollonio  vesc, 
di  Brescia,   il  cui   capo   si   conserva  in  s. 
Francesco:   s.  Pulcheria   imperatr.   verg.  e 
s.  Lorenzo  da  Brindisi  confess. 
Tutti  i  sabbati  vedi  p.  23. 
J(  F  8  Dom.  V.  dopo  Pentecoste,  IL  dei  mese. 
S.  Elisabetta  ved.  regina  di  Portogallo. 

Vangelo.  —  La  nostra  giustizia  devo  ossero  superiori*  a  quella 
degli  Scribi  e  dèi  Farisei,  nò  solo  dobbiamo  astenerci  dal  far  male 
al  nostro  prossime,  ma  anche  da  ogni  parola  offensiva  od  ingiuriosa: 
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uè  accetto  a  Dio  è  il  sacrifìcio  che  gli  si  offre  col  rancore  nel  cuore. 
Nessuna  scusa  può  connestare  il  risentimento  verso  il  prossimo, 
poiché  G.  C.  c'  impone  la  legge  di  riconciliarci  con  esso,  da  prefe- 
rire a  quella  di  far  orazione,  e  d'  offerir  sacrifizio.  Chi  ricusa  di  ri- 
conciliarsi col  prossimo  non  è  vero  cristiano,  perchè  non  adempie 
gli  obblighi  della  sua  religione  come  si  conviene. 

La  II.  domenica  d'ogni  mese  v.  p.  26. 
Indulg.  ecc.  v.  p.  24. 
9  Lun.  I  prodigi  di  M.  Vergine,  i  ss.  19  martiri 
Gorcomiesi,  s.  Veronica  Giuliani  ver. 
Tutti  i  lunedì  v.  p.  20  e  25. 

10  Mart.  I  ss.  sette  fratelli  martiri,  figli  di  santa 

Felicita,  i  cui  corpi  si  conservano  nell'ora- 
torio delle  Madri  Canossiane  di  s.  Primo. 
Nell'Istituto  suddetto  festa  del  Pio  sodalizio 
delle  Madri  Cattoliche,  con  messa  solenne 
e  discorso. 
Tutti  i  martedì  v.  p.  20. 

11  Mere.  S.  Pio  I.  papa  martire,  il  cui  capo  si 

conserva  in  s.  Luca. 
Tutti  i  mercoledì  vedi  p.  21. 

12  Glov.  S.  Giovanni  Gualberto  abate;  i  ss.  Na- 

borre  e  Felice  martiri. 

Tutti  i  giovedì  vedi  p.  21. 

In  s.  Luca  incomincia  il  triduo  per  la  trasla- 
zione del  ss.  Crocifisso,  con  lettura  dei  col- 
loqui e  f  col  legno  di  s.  Croce. 

13  Ven.   S.   Anacleto   Papa   martire;  i  ss.  Er- 

magora  e  Forturato  vesc.  martiri. 
Questa  sera  incomincia  la  novena  della  Beata 

verg.  del  Carmine  nella  sua  chiesa  titolare. 
Tutti  i  venerdi  vedi  p.  22. 
Vliiwo  quarto  ore  11,  min.  13. 

14  Sabb.  S.  Bonaventura  vescovo  e  dottore  di 

s.  Chiesa. 
Tutti  i  sabbati  v.  p.  23. 
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^  F  15  Dom.  VI.  dopo  Pentecoste,  III.  del  mese  : 
il  SS.  Redentore.  S.  Felice  vesc.  di  Pavia 
martire,  corpo  in  Duomo;  s.  Enrico  impe- 
ratore: la  divisione  dei  Ss.  Apostoli. 
Nella  chiesa  di  s.  Luca  si  celebra  la  festa 
della  Commemorazione  del  trasporto  da  Roma 
del  ss.  Crocifisso  nell'anno  1750,  con  messa 
cantata  alle  ore  10. 
Nella  Basilica  di  s.  Michele  incomincia  il 
triduo  ad  onore  di  s.  Camillo,  e  nel  terzo 
giorno  se  ne  espone  la  sacra  reliquia. 

Vangelo.  —  Una  turba  di  quattromila  persone,  seguendo  Gesù, 
ehe  predicava,  non  avendo  di  che  mangiare,  fu  saziata  da  Lui  mira- 
colosamente mercè  la  moltiplicazione  di  sette  pani  e  pochi  pesci.  Id- 
dio moltiplica  il  pane  di  coloro  che  vivono  sol  per  servirLo  ;  e  bene 
spesso  confonde  i  disegni  e  le  cautele  di  coloro  che  vivono  solo  per 
mangiare.  —  Cerchiamo  il  regno  dei  cieli  e  le  virtù  necessarie  per 
acquistarlo,  e  Dio  non  permetterà  che  ci  manchi  il  necessarie  ;  o,  quel 
che  è  più,  ci  darà  la  grazia  di  soffrire  la  fame  e  le  altre  miserie  con 
pazienza,  sicché  ci  acquistiamo  molto  merito  per  la  vita  eterna. 

La  III  dom.  d'ogni  mese  v.  p.  29. 
Indulg.  ecc.  vedi  p.  24. 

16  Lun.  Il  trionfo  della  Santa  Croce.  Comme- 

morazione della  Beata  Verg.  del  Carmine. 
Nella  chiesa  dei  ss.  Giacomo  e  Filippo  inco- 
mincia il  triduo   ad   onore  di   s.  Vincenza 
Di  Paolo,  con  messa  alle  ore  7  lj2  e  bened. 
alla  sera. 

A  s.   Luca   ufficio   pei   defunti   ascritti  alla 

Confraternita  del  ss.  Crocifisso. 
Tutti  i  lunedì  vedi  p.  20  e  25. 

17  Marfc.   S.  Ennodio   vescovo  di  Pavia,  morto 

nel  521  ;  festa  nella  Basilica  di  s.  Michele, 
coli'  esposizione  all'  altare  dello  scurolo,  dei 
sacri  avanzi  del  medesimo,  estratti  nel  1863 
dalPaltar  maggiore,  in  cui,  giusta  le  patrie 
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memorie,  erano  stati  collocati  fino  dall'anno 
1592  insieme  colle  reliquie  di  s.  Alda  ere- 
mita e  di  s.  Eleueadio  vescovo  di  Ravenna. 
Messa  cantata  alle  10,  e  benediz.  alla  sera. 
Quivi  pure  incomincia  la  novena  ad  onore 
di  sant'Anna.  S.  Alessio  conf.  e  s.  Marcel- 
lina  vergine,  sorella  di  s.  Ambrogio. 
Tutti  i  martedì  vedi  pag.  20. 

18  Mere.  S.  Sinforosa  con  7  figli  martiri  :  parte 

dei  corpi  si  conserva  in  s.  Francesco;  s.  Ca- 
millo de  Lellis,  festa  a  S.  Michele  ;  s.  Fe- 
derico vesc.  mart. 
Tutti  i  mercoledì  vedi  p.  21. 

19  Giov.  S.  Simmaco  papa  e  conf.;  s.  Vincenzo 

di  Paolo.   Festa  a   ss.  Giacomo  e  Filippo 
con  messa  pei  divoti,  alle  ore  7,  messa  can- 
tata, ed  alla  sera  vespro,  panegirico  e  bene- 
dizione. 
Tutti  i  giovedì  v.  p.  21. 

20  Ven.  S.  Gerolamo  Emiliani,  fondatore  degli 

Orfanotrofi;  s.  Elia  profeta;  s.  Margherita 

vergine  e  martire. 
Nell'oratorio  degli  Orfani  si  celebra  la  festa 

di  s.  Gerolamo  Emiliani. 
Tutti  i  venerdì  vedi  p.  22. 

21  Sabb.   S.  Prassede  verg.  ;  s.  Giulia  vergine 

martire:  s.  Daniele  profeta. 
Tutti  i  sabbati  vedi  p.  23. 
Luna  nuova  ore  13,  m.  59. 
%i  F  22  Dom.  VII  dopo  Pentecoste,  IV.  del  mese. 
s.  Maria  Maddalena,  il  cui  braccio  sinistro 
si  espone  in  Duomo:  festa  pure  a  s.  Marino 
ed  a  s.  Teodoro,  con  benedizione  alla  sera; 
s.  Gerolamo  vesc.  di  Pavia;  s.  Platone  mart. 
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Vangelo.  —  Ci  avverte  il  Signore  di  guardarci  dai  falsi  profeti, 
badando  alle  loro  opere:  chè  un  buono  albero  fa  frutti  buoni:  ma  un 
albero  cattivo  non  può  far  buoni  frutti  :  nè  chiunque  grida  Signore 
Signore,  entrerà  nel  regno  dei  Cieli,  ma  chi  fa  la  volontà  dell'Eterno 
Padre.  Il  vero  carattere  della  vita  cristiana  sta  nella  pratica  fedele 
ed  esatta  di  ciò  che  comanda  la  religione.  Per  ciò  bisogna  avere  il 
cuore  ben  regolato,  purgato  dalle  passioni  e  pieno  di  amor  di  Dio, 
dell'umiltà  e  delle  altre  virtù.  Quali  frutti  abbiamo  prodotti  sinora, 
sicché  possiamo  creder  di  non  esser  di  quegli  alberi  sterili  o  cattivi 
che  saranno  gettati  nel  fuoco  ? 

Nella  Chiesa  del  Carmine  si  celebra  la  festa 
solenne  della  Beata  Vergine  del  Carmelo, 
con  messa  cantata  e  panegirico,  ed  alla  sera 
vespro,  processione  e  bened.  con  Indulgenza 
plenaria  per  tutta  l'ottava. 

La  IV  domenica  d'ogni  mese  vedi  p.  32. 

Indidg.  ecc.  pag.  24. 

23  Lun.  S.  Apollinare  martire,  primo  vescovo 

e  patrono  di  Ravenna;  s.  Liborio  vescovo. 
Al  Carmine  ed  a  s.  Francesco   incomincia  il 

triduo  ad  onore  di   sant'Anna,   con  bened. 

alla  sera. 
Tutti  i  lunedì  vedi  p.  20  e  25. 

24  Marfc.  S.  Cristina  verg.  e  martire;  s.  Valerio 

vescovo  di  Nizza. 
Tutti  i  martedì  v.  p.  20. 

25  Mere.  S.  Giacomo  il  maggiore,  apostolo,  il 

cui  braccio  destro  si  espone  in  Duomo:  s. 
Cristoforo  mart.  e  s.  Valentina  verg.  e  mart. 
Tutti  i  mercoledì  v.  p.  21. 

26  Giov.  S.  Anna,  madre  di  Maria  verg.  Festa 

a  s.  Francesco,  al  Carmine  a  s.  Giorgio,  e 
nella  Basilica  di  s.  Michele  con  messa  so- 
lenne e  discorso  alle  11,  processione  colla  re- 
liquia e  benedizione,  alla  sera. 
Tutti  i  giovedì  vedi  p.  21. 
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tì7  Veri.   S.  Pantaleone  medico  martire;  s.  Na- 
talia martire.  A  s.  Michele  uff.  firn,  pei  def. 
ascritti  al  Consorzio  di  S.  Arma. 
Tutti  i  venerdì  vedi  p.  22. 
L'ultimo  venerdì  vedi  p.  31. 
28  Sabb.  I  Ss.  Nazario  e  Celso  martiri;  Vittore  I 
Papa  mart.  ed  Innocenzo  I  Papa  e  conf. 
Tutti  i  sabbati  v.  p.  23. 
Primo  quarto  ore  20,  min.  56. 
F  29  Dom.  Vili,  dopo  Pentecoste  e  V.  del 
mese.  S.  Marta,  ospite  di  Gesù  e  sorella  di 
Lazzaro  e  Maddalena,  protettrice  del  ve- 
nerando Collegio  de'  Capellani  Mansionari 
della  Cattedrale,   ove   si  espone   la  di  lei 
reliquia,   con   messa   cantata;  benedizione 
alla  sera.  S.  Felice  II.  Papa  mart.;  i  ss.  Sim- 
plicio, Faustino  e  Beatrice  mart. 

Vangelo.  —  Parabola  del  castaido  infedele  che,  licenziato  dal 
padrone,  convocò  i  creditori  di  lui  ed  aggiustò  con  loro  le  partite  a 
danno  del  padrone,  per  farseli  amici  per  l'avvenire;  sicché,  soggiunse 
G.  C,  i  figli  del  secolo  sono  più  destri  che  i  figli  della  luce.  L'unico 
uso  legittimo  delle  ricchezze,  che  si  possiedono  legittifiLamente,  è 
quello  di  fare  quelle  spese  che  riguardano  il  puro  necessario,  secondo 
lo  stato  di  ciascheduno;  tutto  il  resto  è  dei  poveri.  Gli  amici  che  i 
ricchi  han  da  cercare  di  farsi  per  esser  ricevuti  in  cielo,  sono  i  po- 
veri, i  pupilli  e  le  vedove.  Chi  invece  di  soccorrere  queste  persone 
che  tanto  Iddio  raccomanda,  impiega  le  sue  ricchezze  nel  lusso,  nel 
giuoco  e  nelle  vanità  e  pompe  del  mondo,  abusa  dei  doni  di  Dio  e 
si  fa  reo  di  eterna  dannazione. 

L'  ultima  Dom.  d'  ogni  mese  v.  p.  32. 
Indulg.  ecc.  p.  24. 

Nelle  chiese  di  s.  Luca  e  di  s.  Marino  inco- 
mincia la  novena  ad  onore  di  s.  Gaetano, 
verso  sera,  con  benedizione. 

Gli  ultimi  tre  giorni  del  mese  nella  Chiesa 
del  Carmine  discorso  per  ]a  chiusa  dell'e- 
sposizione del  Santissimo  Sacramento. 
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30  Lun.  Ss.  Abdon  e  Sennen  martiri:  s.  Giù- 

litta  martire. 
Tutti  i  lunedì  vedi  p.  20  e  25. 

31  Mart.  S.  Ignazio  da  Lojola  confessore:  s.  Cali- 

mero  vesc.  e  mart.  :   s.  Germano   vesc.  di 
Auxerre  ed  il  b.  Giovanni  Colombini. 
Tutti  i  martedì  vedi  p.  20. 

AGOSTO  (Giorni  31) 

Consacrato  al  S.  Cuore  di  Maria. 

Decresce  il  giorno  in  tutto  il  mese  ore  1  min.  24; 
sua  durata  ore  14  min,  16. 

1  Mere.  8.  Pietro  in  Vincoli  e  i  sette  fratelli 

Maccabei  martiri  ;  s.  Sofìa  vedova,  madre  di 
s.  Fede,  s.  Speranza  e  s.  Carità,  ver.  mart. 

In  Cattedrale,  s.  Francesco,  s.  M.  in  Betlem, 
s.  Gervasio  e  ss.  Giacomo  e  Filippo  alle  ore  14 
si  espone  V  Indulgenza  del  Perdono  d'Assisi 
con  benediz.  alla  sera. 

Tutti  i  mercoledì  v.  p.  21. 

Orazione  a  s.  Luca. 

Il  I.  giorno  del  mese  vedi  p.  17. 

2  Giov.   Dedicazione  della  chiesa  di  s.  Maria 

degli  Angeli;  s.  Alfonso  Maria  de'  Liguori 
vesc.  e  dott.  di  s.  chiesa;  s.  Leone  prete, 
festa  a  s.  Marino  con  esposizione  del  sacro 
corpo  (unitamente  a  quello  di  s.  Marino)  ; 
s.  Stefano  Papa  martire. 
La  grande  Indulgenza  del  Perdono  dJ  Assisi 
può  lucrarsi  dai  Terziari  di  s.  Francesco 
nella  Basilica  dei  santi  Gervaso  e  Protaso, 
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ove  verso  sera  si  tiene  una  conferenza  con 
benedizione;  dalle  donne  nell'Oratorio  delle 
Figlie  della  Carità,  dette  Canossiane,  e  da 
tulli  nella  Cattedrale,  a  S.Francesco,  dove 
v'  ha  messa  e  Comunione  generale  alle  ore  7 \ 
messa  sol.  alle  11,  discorso,  processione  e 
benedizione  solenne  alla  sera.  Così  pure  a 
s.  Maria  in  Betlem  ed  a  s.  Giacomo  con 
benedizione  alla  sera. 

Nella  chiesa  di  s.  M.  in  Betlem  incomincia 
il  triduo  della  Beata  Vergine  della  Never 
con  benedizione  alla  sera. 

Tutti  i  giovedì  vedi  p.  21. 

3  Ven.  Invenzione  del  corpo  di  s.  Stefano  pro- 

tomartire, il  cui  capo  si  conserva  in  Duomo 
sotto  1'  aitar  maggiore  ;  s.  Lidia  mart. 
Tutti  i  venerdì  vedi  p.  22. 

4  Sabb.  S.  Domenico  confessore  e  s.  Perpetua. 
In  s.  Teodoro  incomincia  il  triduo  ad  onore 

di  s.  Gaetano. 

In  Cattedrale  messa  solenne  con  assist,  pontif- 
e  Te  Deum  alle  11. 

Elezione  del  Card.  Giuseppe  Sarto  a  Sommo 
Pontefice  col  nome  di  Pio  X  nel  1903. 

In  tutte  le  chiese  parrocchiali  Te  Deum  e  f 
sol.  alla  sera. 

Tutti  i  sabbati  v.  p.  23. 

Luna  piena  ore  14,  min.  0. 
^  F  o  Dom.  IX.  dopo  Pentecoste  e  I.  del  mesei 
La  Dedicazione  della  Basilica  di  s.  Ma- 
ria della  Neve.  Festa  votiva  nella  Basilica 
di  s.  Michele  Maggiore,  in  memoria  della 
liberazione  dalla  peste  nell?  anno  1630,  con 
messa  cantata  alle  11,  vespro,  panegirico 
e  benedizione,  ed  esposizione  della  Statua 
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della  Beata  Verg.  del  Rosario;  ed  a  s.  Maria 
ih  Betlem  con  indulgenza  plenaria  ed  espo- 
sizione della  statua,  messa  cantata  alle  10  1/2, 
vespro,  panegirico  e  f  alla  sera. —  s.  Abele 
vesc.  ;  s.  Osvaldo  re  martire. 

Vangelo.  —  Avvicinandosi  Gesù  a  Gerusalemme,  pianse  sopra 
di  essa,  predicendo  i  mali  che  le  erano  imminenti.  Ed  entrato  nel 
tempio  si  die'  a  scacciare  coloro  che  trafficavano  nella  casa  di  Dio, 
dicendo  :  la  mia  casa  è  casa  di  orazione,  e  voi  la  cangiaste  in  spe- 
lonca di  assassini  !  Se  il  poco  profitto  che  Gerusalemme  cavò  dalle 
parole  di  Gesù  Cristo  le  tirò  addosso  tutte  le  calamità  che  la  ridus- 
sero in  desolazione,  crederemmo  forse  noi  di  poter  evitare  tali  sven- 
ture, abusando,  come  facciamo,  delle  grazie,  che  il  Salvatore  ci  fa 
ogni  giorno?  È  male  imi  il  non  andar  in  chiesa:  ma  è  male  altresì 
l' andarvi  senza  vero  spirito  di  pietà  e  sincero  desiderio  di  onorar 
Dio.  Entrando  in  chiesa,  ricordiamoci  che  entriamo  nella  casa  di 
Dio,  la  quale  è  casa  di  orazione. 

In  s.  Teodoro  ed  a  Canepanova  incomincia  la 
novena  di  Maria  Verg.  Assunta,  come  pure 
al  Carmine  dalla  Confraternita  di  s.  Maria 
della  Misericordia  e  di  s.  Rocco,  unitamente 
alla  novena  di  s.  Rocco. 

Terso  sera  a  s.  Marino  ed  a  s.  Luca  si  can- 
tano i  primi  vespri  per  la  festa  di  san 
Gaetano. 

Al  Carmine  festa  votiva  del  B.  Bernardino 
da  Feltre:  ore  il  messa  solenne  e  panegi- 
rico, alla  sera  vespro  e  benedizione. 

La  I  Doni,  d'ogni  mese  vedi  p.  24. 

Indulgenze  ecc.  vedi  p.  24. 

6  Lun.  Trasfigurazione  di  N.  S.  G.  C.  sul  Monte 

Taborre;  i  ss.  martiri  Sisto  IL  Papa,  Feli- 
cissimo ed  Agapito,  suoi  discepoli. 

Festa  in  Duomo  con  messa  solenne  alle  ore  11. 

Tutti  i  lunedì  vedi  p.  20  e  25. 

7  Mart.   S.  Gaetano   Tiene,   nobile  vicentino, 

prete  e  confessore,  morto  in  Napoli  nel  1547  ; 
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festa  a  s.  Francesco,  a  s.  Teodoro,  a  s.  Ma- 
rino ed  a  s.  Luca  con  Comunione  generale 
alle  6,  indulgenza  plenaria,  musica  alla 
messa  cantata;  panegirico,  alla  mattina  in 
s.  Luca,  e  verso  sera  a  s.  Marino,  con  ve- 
spro e  benedizione. 
Tutti  i  martedì  vedi  p.  20. 

8  Mere.  Ss.  Ciriaco  diacono,  Largo  e  Smaragdo 

con  altri  20  compagni  mar.:  s.  Erminia  nu 
Oggi  nelle  chiese  di  s.  Luca  e  di  s.  Marino 
si  celebra  1'  ufficio  generale  a  suffragio  dei 
defunti  delle  società  di  s.  Gaetano,  con  be- 
nedizione alla  sera. 
Tutti  i  mercoledì  vedi  p.  21. 

9  Giov.  S.  Emidio  vescovo  di  Ascoli  mart.  ;  i 

ss.  Fermo  e  Rustico  mart.  di  Verona;  san 

Romano  martire;  s.  Domiziano  vescovo. 
Anniversario  deW  incoronazione  di  S.  S.  Papa 

Pio  JT,  avvenuta  in  S.  Pietro  in  Vaticano 

V  anno  1903. 
Tutti  i  giovedì  vedi  p.  21. 

10  Ven.   S.  Lorenzo  diacono,  festa  a  s.  Primo 

con  messa  cantata  alle  ore  10  e  benedi- 
zione alla  sera. 

Nella  chiesa  dei  ss.  Gervaso  e  Protaso  inco- 
mincia il  triduo  ad  onore  dei  ss.  Mammete, 
Guniforto  martiri,  e  di  tutti  gli  altri  santi 
i  cui  corpi  si  conservano  in  questa  basilica. 

Tutti  i  venerdì  vedi  p.  22. 

11  Sabb.  I  ss.  Tiburzio  e  Susanna  verg.  e  mar.  ; 

santa  Ersilia  verg.;   s.  Radegonda  regina; 
s.  Filomena  verg.  e  mart. 
Tutti  i  sabbati  vedi  p.  23. 
£B  F  12  Dom.  X.  dopo  Pentecoste,  IL  del  mese. 
S.  Chiara  d'Assisi  vergine,  s.  Euplio:  diac. 
martire. 
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A  s.  Michele  ed  a  s.  Primo  incomincia  il  tri- 
duo dell'Assunzione  di  Maria  Verg.  con 
benedizione  alla  sera. 

Vangelo.  —  Parabola  del  Fariseo  e  del  Pubblicano.  Il  primo 
superbo  delle  opere  esteriori  di  pietà  che  compiva,  ringraziava 
Dio  per  non  essere  simile  al  pubblicano  ed  agli  altri  uomini  pec- 
catori. Il  secondo,  tutto  umile  e  compunto,  chiedeva  a  Dio  pietà 
e  perdono;  sicché  questi,  a  differenza  del  primo,  fu  giustificato 
in  faccia  al  Signore,  perchè  «  chi  si  esalta  sarà  umiliato,  e  chi 
si  umilia  sarà  esaltato.  »  Tutti  o  siano  giusti  o  siano  peccatori, 
si  debbono  umiliare  davanti  a  Dio.  Qualunque  sia  la  nostra  giu- 
stizia, è  fragile;  né  abbiamo  altro  mezzo  per  conservarla,  che 
una  verace  diffidenza  ed  un  basso  sentire  di  noi  stessi.  Qualun- 
que peccato  abbiamo  commesso,  possiamo  sperarne  il  perdono, 
purché  ci  riconosciamo  peccatori,  e  confidiamo  nella  sola  mise- 
ricordia di  Dio.  Non  dobbiamo  mai  presumere  di  noi  stessi,  ma 
-confessarci  peccatori  al  cospetto  di  Dio,  implorandone  l'ajuto  e 
la  misericordia. 

La  II.  Doni,  d'ogni  mese  vedi  p.  26. 
Indulg.  ecc.  vedi  p.  24. 

Indulgenza  pei  Terziari  francescani  come  al 
I.  gennaio. 

Nella  chiesa  di  s.  Gervaso  si  celebra  la  festa 
dei  ss.  Mammete  e  Guniforto  martiri  e  di 
tutti  gli  altri  santi,  i  corpi  dei  quali  si  con- 
servano in  questa  Basilica,  con  esposizione 
dei  medesimi,  messa  cantata  alle  ore  10  e 
benedizione  alla  sera. 

Ultimo  quarto  ore  3,  m.  48. 

13  Lun.  Ss.  Ippolito,  Cassiano  e  Concordia  mart. 
Tutti  i  lunedì  vedi  p.  20  e  25. 

14  Mart.  Vig. ,  digiuno.  S.  Ormisda  Papa  e  con- 

fessore; s.  Eusebio  prete;  s.  Alfredo  e  san 
Demetrio  mart.  nell'Africa. 
Tutti  i  martedì  vedi  p.  20. 
^  F  15  Mere.  Assunzione  di  Maria  Verg.  al 
Cielo  ;  festa  titolare  della  Cattedrale,  nella 
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quale  vi  è  Messa  Pontificale  con  Omelia, 
ed  alla  sera  vespio  pontificale;  festa  pure 
a  Canepanova  come  titolare  con  messa  se- 
lenne  alle  9  1/2  e  discorso;  vespero  e  f  alla 
sera  ;  a  s.  Teodoro  ;  al  Carmine  per  la  Con- 
fraternita di  s.  Rocco,  ed  a  s.  Maria  in 
Betlem  come  titolare  con  messa  cantata  e 
benedizione  :  a  s.  Pietro  in  Verzolo  con 
messa  cantata,  vespro  e  process.  colla  statua. 

Vangelo.  —  Entrato  Gesù  in  un  castello  fu  accolto  in  casa  di  Marta 
sorella  di  Maria.  Quest'ultima,  sedendo  ai  piedi  del  Divin  Maestro, 
ascoltava  attenta  i  santi  suoi  insegnamenti,  mentre  Marta  s'affan- 
nava nelle  domestiche  faccende  ;  del  che  movendo  lagnanza  a  Gesù, 
Questi  le  rispose  :  Maria  ha  scelto  la  parte  migliore  che  non  le  sarà 
tolta.  Ammiriamo  e  veneriamo  la  gloria  incomprensibile  dell'  As- 
sunzione di  Maria,  la  sua  purità,  umiltà,  carità  e  le  altre  sue  eccelse 
virtù,  per  le  quali  meritò  di  essere  esaltata  sopra  tutte  le  creature. 
In  queste  virtù  e  specialmente  nelle  tre  predette  procuriamo  di  imi- 
tarla, se  vogliamo  godere  il  frutto  della  sua  potente  intercessione 
ed  il  vantaggio  di  essere  annoverati  tra  i  suoi  veri  figliuoli  e  divoti. 

Indulg.  plen.  come  al  2  febbr.;  pei  Terziarii 
come  al  1.°  Gennaio. 

A  S.  Pietro  in  ciel  d'  Oro  Bened.  Papale  ed 

Indulg.  plen. 
Tutti  i  mercoledì  vedi  p.  21. 

16  Giov.  S.  Rocco  di  famiglia  distinta  di  Mont- 

pellier, nato  nel  1295,  morto  in  carcere  nella 
sua  patria  nel  1327:  festa  al  Carmine  con 
messa  cantata,  vespro  e  benedizione:  s.  Gia- 
cinto conf. 

Nella  chiesa  di  s.  Luca  incomincia  la  novena 
ad  onore  di  s.  Filippo  Neri. 

In  s.  Pietro  in  Verzolo  si  celebra  l'ufficio  ge- 
nerale pei  defunti  della  Parrocchia. 

Tutti  i  giovedì  vedi  p.  21. 

17  Veti.  S.  Mammete  m.  corpo  in  s.  Gervaso  sotto 
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l'aitar  maggiore;  la  beata  Emilia  Bicchieri 
vedova  vercellese  ,  moria  il  3  Maggio  del- 
l'anno 1314. 
A  S.  M.  in  Betlem  festa  popolare  di  s.  Rocco 
con  messa  sol.   in   musica;  vespri  solenni, 
panegirico  e  f  alla  sera. 
Tutti  i  venerdì  vedi  p.  22. 
18  Sabb.  S.  Elena  imperatrice,  madre  di  Costan- 
tino ;  s.  Agapito   martire;  S.  Chiara  della 
Croce  da  Montefalco  verg. 
Indulg.  plen.  a  chi  visita  colle  solite  condi- 
zioni la  Basilica  di  s.  Pietro  in  ciel  d'Oro. 
Tutti  i  sabbati  vedi  p.  23. 
^  F  19  Dom.  X.  dopo  Pentecoste,  III,  del  mese. 
S.  Giulio  senatore  romano  martire;  s.  Laura 
martire;   s.  Ludovico  vescovo   di  Tolosa: 
B.  Urbano  II  Pp.  conf. 
Nella  Basilica  di  S.  Pietro  in  Ciel  d'Oro  in- 
comincia la  novena  in   preparazione  alla 
festa  di  s.  Agostino. 

Vangelo.  —  Raccontasi  la  guarigione  di  un  sordo-muto, 
operata  da  Gesù  Cristo  col  solo  toccare  le  orecchie  e  la  lingua 
di  lui  col  dito  intinto  di  saliva:  laonde,  contro  il  suo  divieto, 
tutti  esaltavano  la  potenza  del  Signore:  dicendo:  Ha  fatto  bene 
tutte  le  cose,  ha  dato  anche  1'  udito  ai  sordi  e  la  loquela  ai  muti. 
Raffigura  questo  sordo  e  muto  quei  Cristiani,  che  avendo  il  cuore 
occupato  dagli  affari  temporali  e  dall'amore  del  mondo,  sono 
sordi  perchè  non  ascoltano  la  parola  di  Dio,  e  sono  muti  perchè 
non  fanno  orazione  come  si  deve,  e  perciò  diventano  schiavi  del 
demonio.  Per  uscire  da  questo  misero  stato  è  necessario  ritirarsi 
in  disparte,  cioè  sbrigarsi  dagli  affari  ed  allontanarsi  dal  gran 
mondo  e  parlar  con  Dio  nell'  orazione,  ascoltandone  la  parola 
nella  meditazione  e  nelle  buone  letture.  Indi  bisogna  partecipare 
ai  Sacramenti  colle  debite  disposizioni.  In  tal  maniera  si  acquista 
l'intelligenza,  delle  verità  della  fede,  e  la  forza  di  pubblicarle 
colle  parole  e  di  praticarle  colle  opere. 

S.  Gioachino  padre  di  Maria  Vergine,  del  quale 
si  conserva  una   tibia  nella  Cattedrale:  e 
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si  celebra  la  festa  a  s.  Primo  con  messa 
cantata  e  panegirico  alle  ore  11,  e  benedi- 
zione alla  sera. 

A  S.  Teodoro  festa  per  l'Adorazione  ripara- 
trice delle  Nazioni  Cattoliche  con  esposi- 
zione del  Ss.  Sacramento  dopo  la  dottrina 
e  f  sol.  alla  sera. 

La  III,  Dom.  d'ogni  mese  vedi  p.  29. 

Indidg.  ecc.  vedi  p.  24. 

20  Lun.  S.  Bernardo  abate  e  dott.  delia  Chiesa; 

s.  Samuele  profeta. 
Tutti  i  lunedì  vedi  p.  20  e  25. 
Lana  nuova  ore  2,  min.  28. 

21  Mart.  Ss.  Cisello,  Luxorio  e  Camerino  mart., 

corpi  nella  Cappella  del  Seminario  vesco- 
vile; s.  Giovanna  Francesca  di  Chantal: 
festa  a  s.  Giorgio,  con  indulgenza  plenaria, 
espos.  di  una  reliquia  e  benediz.  alla  sera. 
A  S.  Giorgio  si  celebra  la  festa  di  s.  Gioa- 
chino. 

Tutti  i  martedì  vedi  p.  20. 
*22  Mere.  Ottava  dell'Assunzione  di  Maria  Verg.; 
ss.  Timoteo  e  comp.  martiri;  s.  Guniforto 
martire,  corpo  in  s.  Gervaso. 
Tutti  i  mercoledì  vedi  p.  21. 

23  Giov.  S.  Filippo  Benizzi  fiorentino,  morto  a 

Todi  nel  1285:  a  s.  Primo  se  ne  festeggia 
la  memoria. 
Tutti  i  giovedì  vedi  p.  21. 

24  Ven.   S.   Bartolomeo  Apostolo,  martirizzato 

in  Armenia  nel  71:  festa  in  Duomo. 
A  S.  Luca  primi  vesperi  di  S.  Filippo  Neri. 
Tutti  i  Venerdì  vedi  p.  22. 
L'  ultimo  venerdì  d'ogni  mese  vedi  p.  31. 
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25  Sabb.  S.  Ludovico  o  Luigi  IX  re  di  Francia; 
s.  Genesio  Martire. 

Nella  chiesa  di  s.  Luca  si  celebra  la  festa  di 
s.  Filippo  Neri,  con  messa  cantata  alle  10, 
vespro,  discorso  e  benedizione. 

Anniversario  della  consacrazione  di  S.  Ecc. 
Mons.  Francesco  Ciceri  Vescovo  di  Pavia, 
fatta  nella  Cattedrale  nel  1901  dal  com- 
pianto Card.  Agostino  Riboldi.  —  In  Cat- 
tedrale assistenza  pontificale  alla  Messa  so- 
lenne, dopo  la  quale  si  canta  il  Te  Deum. 
—  In  tutte  le  Chiese  della  Diocesi  benedi- 
zione solenne  in  ringraziamento  per  tale 
circostanza. 

Pei  terziarii  francescani  assoluzione  generale. 

Tutti  i  sabbati  vedi  p.  23. 
ffa  F.  26  Dom.  XIL  dopo  Pentec.  e  IV.  del  mese: 
il  purissimo  Cuore  di  Maria- Verg.;  S.  Zefi- 
rino  Papa  mart.;  s.  Alessandro  soldato  mart.. 
protettore  di  Bergamo;  santa  Erminia  ved. 

Vangelo.  —  Essendo  stato  Gesù  interrogato  da  un  dottore 
della  legge  che  cosa  dovesse  fare  per  avere  la  vita  eterna,  gli  ri- 
spose, che  si  deve  amare  il  Signore  con  tutto  il  cuore  ed  il  pros- 
simo come  noi  stessi:  e  raccontò  la  parabola  del  disgraziato 
viandante,  che  ferito  e  spogliato  dai  ladroni,  non  fu  soccorso  né 
da  un  sacerdote,  né  da  un  levita,  ma  da  un  caritatevole  Sama- 
ritano. —  La  carità,  che  ci  obbliga  ad  amar  il  prossimo,  si  estende 
a  tutti  gli  uomini  di  qualunque  nazione  e  religione  essi  siano: 
nà  v'  ha  ragione  o  pretesto  veruno  che  possa  legittimare  la  no- 
stra avversione  verso  coloro,  che  non  amiamo,  o  non  curiamo. 
Qual  differenza  passerà  tra  voi  ed  un  pagano,  dice  G.  C,  se  amate 
quei  soli,  che  amano  voi?  Amiamo  tutti  amici  e  nemici,  per 
amor  di  Dio,  ed  amiamoli  con  amor  effettivo,  e  non  di  sole  parole  ! 

La  IV  dom.  d'ogni  mese  vedi  p.  32. 
L'ultima  Domenica  del  mese  vedi  p.  32. 
Indulg.  ecc.  pag.  24. 
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27  Lun.  S.  Giovanni  vesc.  di  Pavia,  corpo  in 

Duomo;  san  Giuseppe  Calasanzio  confessore, 
s.  Cesario  vescovo:  la  transverberazione  del 
Cuore  di  s.  Teresa. 

Tutti  i  lunedì  vedi  p.  20  e  25. 

Primo  quarto  ore  1  min,  43. 

28  Mart.  S.  Agostino  vesc.  d'  Ippona  in  Africa 

e  dottore  di  s.  Chiesa,  protettore  della  Città 
e  Diocesi;  festa  nella  Basilica  di  s.  Pietra 
in  Ciel  d'Oro  con  esposizione  del  suo  corpo, 
che  vi  fu  trasferito  solennemente  dalla  Cat- 
tedrale il  7  ottobre  1900,  e  si  conserva  sotto 
il  mausoleo  marmoreo  del  XIV.  sec.  in  cas- 
setta d'argento  del  secolo  VII.  :  s.  Ermete  m. 

Sua  Eccellenza  Mons.  Vescovo  unitamente  al 
Rev.mo  Capitolo  Cattedrale  si  porta  alla  detta 
Basilica  alle  ore  11  per  la  Messa  Pontifi- 
cale ed  Omelia,  e  verso  sera  per  i  Vesperi 
Pontificali  e  benedizione. 

Nella  Cattedr.  si  conserva  una  costa  del  Santo. 

Festa  pure  a  s.  Teodoro  con  esposizione  di 
una  reliquia. 

A  S.  Pietro  in  Ciel  d'Oro  Indulg.  pìen. 

Tutti  i  martedì  vedi  p.  20. 

29  Mere.  La  Decollazione  di  s.  Giovanni  Batti- 

sta. Al  Carmine  dalla  Confraternita  di  s.  Hoc- 
co se  ne  celebra  la  festa  con  messa  cantata, 
vespro  e  benedizione;  s.  Savina  mart. 

Tutti  i  mercoledì  vedi  p.  21. 

Gli  ultimi  tre  giorni  del  mese  a  S.  Luca  di- 
scorso per  la  chiusa  del  mese  dell'Esposi^.. 
del  Ss.  Sacramento. 

30  Giov.  S.  Rosa  da  Lima  verg.  Domenicana; 

ss.  Felice  ed  Adauto  martiri. 
Nella  Cattedrale  si  conserva  1'  osso  maggiore 
del  braccio  sinistro  di  s.  Adauto. 
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Dalla  Confraternita  di  s.  Rocco  al  Carmine 
si  celebra  1'  ufficio  generale  per  le  anime 
dei  giustiziati. 

A  s.  Gervaso  ed  a  s.  Maria  in  Betlem  si  in- 
comincia la  novena  solenne  della  Natività 
di  Maria  Vergine  alle  ore  18. 

Tutti  Giovedì  vedi  p.  21. 
31  Ven.  I  Ss.  Marco  e  Robustiano  martiri, 
ì  corpi  dei  quali  si  espongono  in  S.  M.  in 
Betlem,  con  messa  cantata  alle  10  1/2  e  f 
alla  sera;  s.  Abbondio  vescovo  e  protettore 
di  Como;  s.  Aristide  filosofo  ateniese  mart., 
s.  Raimondo  Nonnato  confess. 

Tutti  i  venerdì  v.  p.  22. 

L'  ultimo  venerdì  del  mese  v.  p.  31. 

SETTEMBRE  (Giorni  30). 

Consacrato  ai  dolori  di  Maria  Ss. 

Sì  accorcia  il  giorno  in  tutto  il  mese  ore  1  min,  32: 
sua  durata  ore  il  min,  42, 

1  Sabb.  S.  Egidio  abate;  i  ss.  12  fratelli  martiri; 

s.  Isabella  vergine. 
Orazione  a  s.  Maria  in  Betlem  (Borgo  Ticino). 

Tutti  i  sabbati  vedi  p.  23. 
$  P  2  Doni.  XIII.  dopo  Pentecoste  1.  del  mese. 

S.  Stefano  re  d'Ungheria;  s.  Elisa. 

Vangelo.  —  Guarigione  miracolosa  di  dieci  lebbrosi,  dei  «inali 
uno  solo,  Samaritano,  ritornò  a  rendere  grazie  a  Gresil.  -  1/  ingrati- 
tudine è  un  vizio  detestabile  che  fa  inaridire  i  tesori  delle  grazie 
divine.  Imitiamo  il  buon  lebbroso  che  fu  sanato  anche  nell'anima  per 
la  sua  fede  e  gratitudine.  Un  solo  e,  quel  ehe  è  più,  un  samaritano 
ritorna  a  Gesù  Cristo  a  dimostrargli  la  sua  gratitudine  pel  beneficio 
ricevuto  della  sanità.  Questo  ci  insegni  coinè  vi  sono  delle  persone 
universalmente  disprezzate  che  soddisfano  ai  doveri  della  religione 
con  maggior  fedeltà  di  ta  ut1  al  tri  che.  per  l'abbondanza   delle  grazie 
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ricevute,  sono,  a  dir  così,  allevati  nella  casa  del  Signore.  Abborria- 
mo  il  vizio  dell'ingratitudine,  perchè  dissecca  il  fonte  delle  grazie. 
Non  accontentiamoci  di  sterili  ringraziamenti  a  parole,  ma  uniamovi 
i  frutti  delle  opere  buone  e  convenienti  al  nostro  stato. 

A  S.  Pietro  in  Ciel  d'Oro  festa  della  Ma- 
donna della  Consolazione  detta  anche  della 
Cintura,  con  indulgenza. 

La  I.  Doni,  d'ogni  mese  v.  p.  24. 

Indulg.  ecc.  v.  p.  24. 

3  Lun.  S.  Eufemia  verg.  e  compagni  martiri; 

san  Mansueto  vescovo. 
Tutti  i  lunedì  vedi  p.  20  e  25. 
Lana  piena  ore  0,  min.  36. 

4  Mart.  Ottava  di  s.  Agostino  vesc.  e  dottore  ; 

s.  Marino  diacono,  festa  alla  sua  chiesa 
titolare,  con  messa  cantata,  vespro,  benediz. 
ed  esposizione  del  sacro  corpo  unitamente 
a  quello  di  s.  Leone  prete  ;  s.  Rosalia  verg. 
e  s.  Rosa  da  Viterbo  verg. 
Tutti  i  martedì  vedi  p.  20. 

5  Mere.  S.  Lorenzo  Giustiniani,  primo  patriarca 

di  Venezia  ;  beato  Gentile  mart.  francese. 
Tutti  i  mercoledì  vedi  p.  21. 

6  Giov.  S.  Zaccaria  profeta;  s.  Petronio  vesc. 
Tatti  i  Giovedì  ecc.  vedi  p.  21. 

7  Ven.  S.  Regina  verg.  e  mart.  di  Autun. 
Tutti  i  venerdì  vedi  p.  22. 

^  F.  8  Sabb.  La  Natività  di  Maria  Vergine] 
festa  a  s.  Gervaso  con  indulgenza  plenaria 
per  tutti  gli  ascritti  alla  compagnia  della 
Beata  Vergine  ivi  eretta  ;  Comunione  gene- 
rale, messa  solenne  alle  ore  11,  vespro,  pa- 
negirico e  benedizione  alla  sera.  Festa  so- 
lenne anche  a  s.  Maria  in  Betlem.  S.  A- 
driano  martire. 
Tutti  i  sabbati  vedi  p.  23. 
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iji  F  9  Dom.  XIV.  dopo  Pentecoste  e  IL  del 
■mese,  il  SS.  Nome  di  Maina  Vergine  ; 
festa  a  s.  Pietro  in  Ciel  d'Oro  con  espo- 
sizione della  statua  di  Maria  Vergine  , 
messa  cantata,  vespro  e  benedizione  ;  ed  a 
s.  Lanfranco  con  messa  solenne  alle  ore  11, 
ed  alle  16.30  vespro  e  processione  colla 
statua  della  Beata  Verg.  :  messa  cantata  in 
tutte  le  parrocchie  :  S.  Gorgonio  martire  ; 
beata  Serafina  da  Pesaro,  ved.  francescana, 
s.  Pietro  Claver  confess. 

Vangelo.  — Insegna  Gesù  Cristo  che  non  si  può  servire  a  Dio 
ed  alle  ricchezze,  e  raccomanda  di  non  angustiarci  pei  bisogni  cor- 
porali, ma  che  dobbiam  curarci  anzitutto  dell'anima.  Propone  l'e- 
sempio degli  uccelli  dell'aria  e  dei  gigli  del  campo  a  cui  il  Celeste 
Padre  provvede  abbondantemente  e  con  magnificenza  ;  ricorda  che 
Iddio  sa  prima  di  noi  quello  che  ne  occorre  pel  corpo  e  conclude: 
«  Cercate  anzitutto  il  regno  di  Dio  e  la  sua  giustizia;  e  tutto  il  resto 
vi  verrà  dato  spontaneamente  ».  Perchè  abbiamo  noi  tanta  inquietu- 
dine ed  ansietà  pei  bisogni  di  questa  vita,  o  per  accumular  roba, 
sino  a  diventar  ingiusti  verso  la  Provvidenza  di  Dio  ?  Fidiamoci  di 
Lei,  e  mettiamo  in  pratica  ciò  che  ci  comandò,  cioè  prima  e  sopra- 
tutto cerchiamo  il  regno  di  Dio  e  la  sua  giustizia  ;  e  ci  sarà  dato  per 
soprappiù  ciò  che  bisogna  per  la  vita  presente. 

Oggi  chi,  confessato  e  comunicato,  assiste 
alla  messa  solenne,  oppure  ad  una  messa 
letta  ed  alla  spiegazione  della  Dottrina  Cri- 
stiana, acquista  l'indulgenza  plenaria  ap- 
plicabile anclie  alle  anime  del  Purgatorio. 

Nella  chiesa  di  s.  Primo  verso  sera  si  dà 
principio  al  devoto  Settenario  in  prepara- 
zione alla  festa  della  Beata  Vergine  Addo- 
lorata, con  discorso  e  benedizione. 

La  IL  Dom.  d'  ogni  mese  v.  p.  26. 

Inditi g.  ecc.  v.  p.  24. 
10  Lun.  S.   Nicola   da  Tolentino   confes.  ago- 
stiniano, morto  nel  1306. 
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A  s.  Pietro  in  Giel  d'Oro  Indulg.  plen. 
A  s.  Lanfranco    ufficio    solenne   pei  defunti 

della  parrocchia. 
Tutti  i  lunedì  v.  p.  20  e  25. 
Ultimo  quarto  ore  21,  in.  54. 

11  Mart.  I  ss.  Proto  e  Giacinto  fratelli  martiri, 

corpi  in  Duomo;  la  traslazione  dei  ss.  Ma- 
rino e  Leone  seguita  l'anno  1831  ;  festa  a 
san  Marino. 
Tutti  i  martedì  v.  p.  20. 

12  Mere.  L'ingresso  del  nostro  primo  Pastore 

s.  Siro  in  Pavia  con  s.  Invenzio  suo  com- 
pagno: festa  nella    Cattedrale  con  messa 
cantata  dopo    il  mattutino,  e  benedizione 
alla  sera:  s.  Guido  confess. 
Tutti  i  mercoledì  vedi  p.  21. 

13  Giov.  I  ss.  Macrobio    e    Giuliano    martiri  ; 

s.  Maurilio  nob.  mil.  vesc.  d'Angers. 
In  s.  Marino  si  cantano  i  primi  vespri  per  la 

festa  dell'  Esaltazione  della  s.  Croce. 
Tutti  i  giovedì  v.  p.  21. 

14  Ven  .U  Esaltazione  della  santa  Croce,  se- 

guita l'anno  628,  quando  l'Imperatore 
Eraclio,  soggiogato  Cosroe  II,  re  della 
Persia,  la  riportò  a  Gerusalemme  ;  festa  a 
s.  Primo  e  a  s.  Gervaso  ;  a  s.  Marino  con 
messa  cantata,  esposizione  della  santa  re- 
liquia, e,  verso  sera,  processione  e  benedi- 
zione colla  s.  reliquia:  s.  Materno  disce- 
polo di  s.  Pietro,  primo  vescovo  di  Colonia, 
Treviri  e  Liegi,  che  credesi  cittadino  pa- 
vese e  compagno  di  s  Siro. 

In  Duomo  triduo  dell'Addolorata. 

Tutti  i  venerdì  v.  p.  22. 
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15  Sabb.  S.  Nicomede   prete  e  mart.  di  Roma. 
Tutti  i  sabbati  vedi  p.  23. 
F.  16  Dom.  XV.  dopo  Pentecoste  e  IV.  del 
mese  :  Commemorazione  dei  sette  dolori  di 
Maria  Vergine  ;  festa  a  s.  Primo  con  messa 
della  Com.  gen.  alle  7  e  solenne  alle  11,  pa- 
negirico ,    vespro    e    benedizione    con  in- 
dulgenza plenaria  toties  quoties:  Ss.  martiri 
Cornelio  Papa  e  Cipriano  vescovo  di  Car- 
tagine, padre  della  Chiesa:  s.  Eufemia  mart. 
Nella  cripta   della  Basilica    di  s.  Michele  si 
conserva  il  capo  di  s.  Cornelio,  ed  un  brac- 
cio di  s.  Cipriano. 

Vangelo.  —  Avvicinandosi  Gesù  alla  città  di  Kaim,  s'imbattè  in 
una  turba  che  accompagnava  il  funerale  del  figlio  unico  d'  una  ve- 
dova. Gesù  allora  s'avvicinò  alla  bara  e  comandò  al  giovane  morto 
che  si  levasse,  e  tosto  egli  risuscitò  e  si  mise  a  parlare  ;  di  che  tutti 
glorificavano  Dio  ed  esaltavano  il  Redentore  come  un  gran  profeta. 
—  Senza  che  neppur  chiedesse  la  vedova  madre  la  grazia,  Gesù  le 
ridona  il  figlio  risuscitato  da  morte  :  tanta  è  la  compassione  ch'Egli 
ha  delle  umane  miserie.  Ma  infinitamente  più  grande  è  la  misericor- 
dia sua  per  le  anime  morte  a  cagion  del  peccato.  Sperino  dunque  i 
peccatori  nella  sua  bontà  e  misericordia,  e  Lo  preghino  di  fare  un 
simile  miracolo  in  favor  loro,  risuscitandoli  colla  sua  onnipotenza 
dalla  morte  spirituale  alla  vita  della  grazia.  La  morte  dell'anima 
merita  assai  più  amare  lagrime  di  quella  del  corpo.  Eppure  quanti, 
che  piangono  questa  o  nei  figliuoli  o  nei  parenti  ed  amici,  hanno 
poi  per  quella  la  più  deplorevole  inditferenza  ! 

La  III  Dom.  d'ogni  mese  v.  p.  29. 

Indulg.  ecc.  vedi  p.  24. 
17  Lun.  Le  Sacre  stigmate  di  s.  Francesco 
d'  Assisi  ;  festa  in  Duomo,  a  s.  Francesco 
ed  a  s.  Grervaso  con  benediz.  alla  sera  : 
s.  Colomba  verg.  e  martire;  beato  Gandolfo 
da  Binasco,  protettore  di  Polizzi,  confess. 

A  s.  Primo  uff.  gen.  per  i  def.  ascritti  al  P. 
Sod.  dell'Addolorata. 

Tutti  i  lunedì  v.  p.  20  e  25. 
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18  Mart.  S.  Bernardo  Balbi  vesc.  di  Pavia,  corpo 

in  s.  Lanfranco  ;  s.  Irene  e  s.  Sofia  mart.  ; 
s.  Giuseppe  da  Copertino  confessore  fran- 
cescano. 

Tutti  i  martedì  v.  p.  20. 

Luna  nuova  ore  13,  m.  34. 

19  Mere.    Temp.  dig.  I  ss.   Gennaro  e  comp. 

mart.;  santa  Costanza  verg.  e  martire. 
Al  Carmine  incomincia  la  novena   ad  onore 

del  beato  Bernardino  da  Feltre. 
Tutti  i  mercoledì  vedi  p.  21. 

20  Giov.  I  ss.  Eustachio  e  Teopista  coniugi  mar., 

s.  Clicerio  Landriani,  arcivescovo  di  Milano. 
Tutti  i  giovedì  v.  p.  21. 

21  Ven.  Temp.  dig.  S.  Matteo  Apost.  ed  evan- 

gelista ;  san  Ifigenia  sua  discepola  vergine. 

A  s.  Michele  comincia  la  novena  della  B.  V. 
del  Rosario,  con  bened.  solenne,  ed  espo- 
sizione della  statua.  Novena  anche  a  san 
Giorgio  c.  s.  ,  con  discorso  ogni  sera  e  f. 

Tutti  i  venerdì  v.  p.  22. 

22  Sabb.  Temp.  dig.  I  ss.  Maurizio  e  compagni 

soldati  della  Legione  Tebea;  s.  Tommaso 
da  Villanova. 
Tutti  i  sabbati  v.  p.  23. 
F.  23  Dom.  XVI.  dopo  Pentecoste  e  IV.  del 
mese:  S.  Lino  Papa  martire;  santa  Tecla 
ver.  martire  ;  s.  Polissena  mart.  ;  s.  Laura. 

Vangelo.  —  Trovandosi  Gesù  in  casa  di  un  principe  de'  Farisei 
sanò  un  idropico  dalla  sua  infermità,  quantunque  fosse  giorno  di 
festa  ed  i  suoi  nemici  lo  osservassero  con  occhio  maligno.  Egli  poi 
insegnò  loro  ad  essere  umili  e  modesti  in  società  e  a  non  pretendere 
i  posti  distinti.  —  La  carità,  che  si  deve  estendere  sopra  tutti  gli 
uomini,  non  limita  i  snoi  effetti  a  certi  giorni  :  in  qualunque  tempo 
il  prossimo  abbia  bisogno  di  noi,  convien  soccorrerlo  ;  ed  essendo  i 
giorni  di  festa  istituiti  per  servir  Dio,  non  si  può  prestare  a  Dio  ser- 
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vitti  più  grata,  che  esercitando  le  opere  di  carità  verso  il  prossimo. 
—  La  umiltà  vera  e  soda  ci  renderà  anche  più  facile  l'esercizio  della 
carità  verso  il  prossimo,  non  essendovi  spirito  più  opposto  al  cri- 
stianesimo che  quello  della  superbia.  —  Nei  giorni  di  festa  inoltre 
asteniamoci  dalle  opere  serivili  non  solo,  ma  sopratutto  dai  peccati, 
e  dalle  occasioni  di  essi,  quali  i  balli,  le  osterie  ecc.,  che  sono  il 
segno  della  peggior  servitù,  quella  del  demonio. 

La  IV.  Domenica  del  mese,  v.  p.  32. 
Indulgenze  ecc.  vedi  p.  24. 

24  Lun.  La  Beata  Vergine  Maria  della  Mercede, 

ossia  della  redenzione  degli  schiavi. 
Tutti  i  lunedì  vedi  p.  20  e  25. 

25  Mart.   S.   Ercolano   martire  ;   s.  Pacifico  da 

s.  Severino. 
Tutti  i  martedì  v.  p.  20. 
Primo  quarto  ore  7,  min.  12. 

26  Mere.  I  ss.  Cipriano  e  Giustina  martiri. 
Nella  basilica   di   s.  Michele   incomincia  il 

triduo  solenne  ad  onore  del  s.  Arcangelo. 
Tutti  i  mercoledì  v.  p.  21. 

27  Giov.  Ss.  Cosma  e  Damiano  fratelli  medici 

martiri  di  Egea  nella  Cilicia  ;  la  traslazione 
di  s.  Eleucadio,  il  cui  corpo   riposa  nella 
Ins.  Basilica  di  s.  Michele;  s.  Adolfo  mar- 
tire spagnuolo. 
Tutti  i  giovedì  v.  p.  21. 

28  Ven.   Beato  Bernardino   da  Feltre  confess. 

morto  in  Pavia  il  28  settem.  1494;  festa  al 
Carmine,  con  messa  cantata,  e  bened.  alla 
sera,  con  esposizione  dei  sacro  corpo. 

Nella  Basilica  di  s.  Michele  si  cantano  i  primi 
vespri  ad  onore  del  s.  Arcangelo. 

Tutti  i  venerdì  v.  p.  22. 

L'ultimo  venerdì  del  mese  vedi  p.  31. 

Gli  ultimi  tre  giorni  v.  p.  18. 
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29  Sabb.  La  Dedicazione  di  s.  Michele  Arcan- 
gelo; festa  nella  sua  Basilica  titolare,  con 
messa  cantata  in  musica  alle  11,  vespro  e 
benedizione  alla  sera. 
Tutti  i  sabbati  v.  p.  23. 
$g  F  30  Dom.  XVII.  dopo  Pentecoste,  V.  del 
mese.  S.  Gerolamo  prete  e  dott.  di  s.  Chiesa. 

Vangelo.  —  Parlando  Gesù  coi  Farisei,  fu  interrogato  qual  fosse 
"il  principale  comandamento  della  legge.  Gesù  rispose  esser  V  amor 
di  Dio  sopra  ogni  cosa  e  l'amor  del  prossimo  come  di  noi  stessi  ;  indi 
chiese  loro  di  chi  essi  Lo  stimassero  figlio  ;  e  riferendosi  alle  parole 
di  Davide,  che  lo  predicava  Figlio  di  Dio,  li  confuse  talmente  che 
più  non  osarono  interrogarLo.  —  Chi  ama  Dio  con  tutto  cuore  e  sopra 
ogni  cosa  ed  il  prossimo  come  se  medesimo  per  amor  di  Dio,  adempie 
tutta  la  legge  evangelica,  ed  assicura  la  salute  dell'  anima  sua.  Le 
altre  pratiche  di  divozione  e  la  stessa  frequenza  ai  santi  Sacramenti 
debbono  tutte  tendere  a  questo  fine  di  farci  sempre  più  crescere  e 
perfezionarci  nell'  amor  di  Dio  e  del  prossimo.  Chi  trascura  questi 
due  gran  precetti,  perde  il  tempo  inutilmente  e,  sopravvenendo  la 
morte,  si  troverà  colle  mani  vuote  e  senza  inerito  per  conseguire  la 
^ita  eterna. 

L'ultima  Dom.  del  mese  vedi  p.  32. 
Indulg.  ecc.  vedi  p.  24. 

OTTOBRE  (Giorni  31) 

Consacrato  alla  B,  V.  del  Rosario  ed  ai  ss.  Angeli  Custodi 

S'  accorcia  il  giorno  in  tutto  il  mese  ore  i  min.  36  ; 
sua  durata  ore  10  min.  6. 

1  Lun.  S.  Remigio  vesc.  di  Reims;  s.  Gregorio 
vesc.  dell'  Armenia  magg. 
Orazione  a  s.  Michele. 
In  Cattedrale,  a  s.  Francesco  ed  a  s.  Gervaso 
incomincia  il  triduo  ad   onore  di  s.  Fran- 
cesco d'Assisi. 
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Per  superiore  concessione  a  s.  Michele  si  cele- 
bra il  mese  del  Rosario  colle  annesse  Indulga 
invece  che  nel  mese  di  dicembre.  Così  si  pra- 
tica pure  a  s.  Giorgio  alla  messa  delle  7. 

A'  ss.  Giacomo  e  Filippo  si  tiene  il  mese  del 
s.  Rosario,  con  messa  alle  7  1{2,  Rosario 
e  benedizione.  Neil'  ottava  del  Rosario  si 
celebra  la  festa  della  Madonna  di  Pompei, 
preceduta  da  triduo  con  discorso  e  bene- 
dizione alla  sera. 

A  s.  Francesco  mese  del  Rosario  con  bene- 
dizione alla  sera:  così  pure  a  s.  G.  Dom- 
narum. 

Il  I.  giorno  del  mese  vedi  p.  27. 
Tutti  i  lunedì  v.  p.  20  e  25. 

2  Mart.  I  Ss.  Angeli  Custodi. 

A  s.  Michele  uff.  anniv.  pei   defunti  ascritti 

al  Consorzio  del  S.  Rosario. 
Tutti  i  martedì  v.  p.  20. 
Lima  piena  ora  13,  min.  48. 

3  Mere.  S.  Candido   martire;   la  traslazione  di 

s.  Ennodio  vesc.  di  Pavia,  corpo  in  s.  Mi- 
chele. 

Giorno  di  digiuno  per  i  Terziarii  francescani* 

Tutti  i  mercoledì  vedi  p.  21. 
4.  Giov.  S.  Francesco  d'Assisi,  morto  nel  1226; 
festa  nella  sua  chiesa  titolare,  con  esposi- 
zione della  statua  e  d'una  s.  reliquia;  messa 
solenne  alle  ore  11,  vespro,  discorso,  pro- 
cessione e  benedizione  alla  sera;  festa  pure 
in  Duomo  ed  ai  ss.  Gervaso  e  Protaso,  con 
Comunione  generale  alle  ore  7,  messa  can- 
tata alle  ore  10,  esposizione  della  reliquia,, 
vespro  solenne  alle  ore  16.30,  panegirico  e 
benedizione:  ed  a  s.  Teodoro. 

Tutti  i  Giovedì  vedi  p.  21. 
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5  Ven.   Ss.  Placido  e  comp.  martiri.  Il  capo  di 

s.  Placido  si  conserva  in  Duomo.  Santa 
Galla  vedova. 

A  s.  Francesco  uff.  anniv.  per  i  terziari i  fran- 
cescani defunti. 

Tutti  i  venerdì  p.  22.  Tutti  i  I.  venerdì,  p.  22. 

6  Sabb.  S.  Brunone  prete  e  confessore,  fonda- 

tore dell'ordine  dei  certosini,  morto  in  Ca- 
labria nel  1101;  s.  Adalgisio  vesc.  di  Novara. 

Oggi  incomincia  la  novena  ad  onore  di  santa 
Teresa  nella  chiesa  di  santa  Maria  delle 
Grazie  fuori  di  città,  con  apposita  lettura 
e  benedizione. 

Tutti  i  sabbati  vedi  p.  23. 
§F  7  Dom.  XVIII.  dopo  Penlecos  e  I.  del  mese, 
la  Solennità  del  ss.  Rosario,  istituita  da  s. 
Pio  V.  Festa  alla  Basilica  di  s.  Michele, 
con  messa  cantata,  in  musica,  panegirico, 
vespro,  processione  colla  statua  della  B.  V. 
del  Rosario,  e  benediz.  alla  sera;  a  s.  Fran- 
cesco colla  recita  della  supplica;  a  s.  Pietro 
in  Verzolo  con  indulgenza  plenaria,  pro- 
cessione alle  ore  16,  e  benedizione.  Festa 
pure  a  s.  M.  in  Betlem  ed  a  s.  Giorgio 
(ore  9  lj2)  con  messa  cantata;  vespro,  pane- 
girico e  f  sol.  alla  sera.  S.  Giulia  vergine  ; 
i  ss.  Sergio,  Bacco  e  comp.  martiri;  s.  Au- 
gusto prete. 

Nella  Cattedrale  si  conservavano  i  corpi  de' 
santi  Sergio  e  Bacco,  ora  donati  alla  chiesa 
di  Belgioioso. 

11  Sommo  Pontefice  Leone  XIII  ha  concesso 
molte  indulgenze  per  il  mese  e  la  festa  del 
s.  Rosario. 
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Vangelo.  —  Avendo  detto  Gesù  ad  un  paralitico,  presentatoGli 
perchè  lo  risanasse,  di  aver  fede  che  gli  venivan  rimessi  i  peccatir 
gli  scribi  dicevano  eh'  Ei  bestemmiava,  e  perciò  Egli  lo  risanò  im- 
mantinente. Del  qual  miracolo  le  turbe  diedero  gloria  a  Dio.  —  Due 
cose  dobbiamo  imparare  da  questo  Vangelo  :  la  prima  è  che  la  mag- 
gior parte  delle  afflizioni,  che  ci  capitano,  sono  tante  visite,  colle 
quali  Iddio  ci  obbliga  a  far  penitenza  dei  nostri  peccati.  E  la  se- 
conda è  che  il  peccato  mortale  è  per  sè  stesso  la  più  funesta  ma- 
lattia, da  cui  1'  uomo  possa  essere  tormentato  :  esso  è  una  paralisia, 
che  lo  inabilita  a  far  qualsiasi  cosa  meritoria  per  la  vita  eterna.  — 
Chiediamo  a  Dio  con  Santo  Agostino  che  ci  castighi  in  questo  mondo 
anziché  punirci  nell'altro:  ma  chiediamogli  nello  stesso  tempo  la 
forza  di  cavar  profìtto  dalle  nostre  afflizioni. 

La  I.  dom.  d'ogni  mese  vedi  p.  24. 
Inditi  g.  ecc.  ivi. 

Indulg.  plen.  per  gli  ascritti  all'opera  della 
s.  Infanzia,  alle  solite  condizioni:  simile 
per  i  fedeli  che  tutto  Tanno  mattina  e  sera- 
abbiano  recitato  V Angele  Dei  ed  alle  con- 
suete condizioni. 

8  Lun.  S.  Brigida  vedova. 

Nella  Cattedrale  incomincia  il  triduo  ad  onore 
di  s.  Alessandro  Sauli  vesc.  di  Pavia,  con 
benedizione  alla  sera. 

Tutti  i  lunedì  vedi  p.  20  e  25. 

9  Mart.  I  Ss.  Dionigi  Areopagita  vesc.  e  Comp.r 

martiri. 
Tutti  i  martedì  v.  p.  20. 

10  Mere.  S.  Francesco  Borgia  confessore:  s.  Lu- 

dovico Bertrando  confess. 
Tutti  i  mercoledì  v.  p.  21. 
Ultimo  quarto  ore  16  min.  39. 

11  Giov.  S.  Alessandro  Sauli  vesc.  prima  d'xAJeria- 

nella  Corsica,  poi  di  Pavia,  morto  nel  1592" 
del  quale  in  Duomo  si  conserva  il  venerata 
corpo  :  S.  Germano  vesc.  e  mart.,  b.  Giovanni 
Leonardi  conf. 
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In  Cattedrale  festa   di  s.   Alessandro  Sauli, 
con  messa  solenne  alle  ore  Ile  benedizione 
solenne  alla  sera.   Il  S.  P.  Pio  X.  ha  con- 
cesso in  perpetuo  a  chi  oggi  visiterà  in  Cat- 
tedrale il  corpo  del  Santo  ivi  esposto  V  In- 
dulg.  di  sette  anni  ed  altrettante  quarantene. 
Nella  chiesa  di  Santa  Maria  Incoronata  detta 
di  Canepanova  incomincia  il  triduo  ad  onore 
di  s.  Foca   martire,  patrono   della  Società 
degli   Orticoltori   e  Floricoltori   di  Pavia, 
con  messa  circa  le  ore  8  e  benediz.  allasera. 
Tutti  i  giovedì  vedi  p.  21. 

12  Ven.  S.  Rodobaldo  II.  vesc.  di  Pavia,  corpo 

in  Duomo;  s.  Serafino  capuccino. 
Nella  chiesa  del  Carmine  incomincia  il  trid.  ad 

onore  di  s.  Teresa  con  disc,  e  ben.  alla  sera. 
Tutti  i  venerdì  v.  p.  22. 

13  Sabb.  S.  Edoardo  re  d'Inghilterra;  s.  Daniele, 

Samuele,  Ugolino  martiri  francescani. 
Tutti  i  sabbati  vedi  p.  23. 
^  F  14  Dom.  XIX.  dopo  Pentecoste,  IL  dei  mese. 
S.  Callisto  Papa  mart.;  s.  Celeste  mart. 

Vangelo.  —  Parabola  del  re  che  invitò  a  nozze  molti  de'  suoi 
sudditi,  ed  avendo  costoro  rifiutato,  invitò  tutti,  buoni  e  cattivi;  ma 
vedendo  uno  al  banchetto  senza  la  veste  nuziale,  lo  discacciò  e  fece 
gittare  nelle  tenebre  esteriori.  —  Questa  parabola  è  un'  immagine 
della  condotta  che  Iddio  ha  tenuto  cogli  ebrei  e  che  tiene  coi  cri- 
stiani. Giustamente  punì  gli  ebrei  che  rifiutarono  di  riconoscere  G.  C. 
e  ne  maltrattarono  i  predicatori.  Dai  cristiani  però,  sostituiti  a  quelli, 
vuol  che  abbiano  la  veste  nuziale  cioè  che  facciano  risaltare  la  ve- 
rità della  lor  fede  colla  santità  dei  costumi,  senza  di  che  nulla  gio- 
verà loro  l'esser  cristiani,  anzi  saranno  condannati  al  fuoco  eterno. 
—  Approfittiamo  della  grazia  che  Dio  ci  ha  fatto  chiamandoci  alla  vera 
Chiesa;  procuriamo  di  vivere  sempre  secondo  la  fede  che  professiamo; 
elei  resto  ci  renderemmo  rei  di  maggiori  castighi. 

Nella  chiesa  di  Canepanova  si  celebra  la  fe- 
sta di  s.  Foca  martire,  patrono  degli  Orti- 
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coltori  e  Floricoltori  di  Pavia:  messa  solenne 
verso  le  ore  10  con  musica  ;  vespro,  pane- 
girico e  benedizione  solenne  alla  sera. 

La  II  dom.  d'ogni  mese  vedi  p.  26. 

Indulg.  ecc.  vedi  p.  24. 

15  Lun.  S.  Teresa  morta  in    Avi! a  sua  patria 

nelT  anno  1582;  festa  al  Carmine  e  nella  sua 
chiesa  titolare  fuori  di  città,  con  messa 
solenne,  vespro,  panegirico  e  benedizione. 
Festa  anche  a  s.  Teodoro. 

In  s.  Luca  incomincia  il  triduo  ad  onore  del 
santo  Titolare,  con  benedizione  alla  sera. 

La  Società  degli  Orticoltori  e  Floricoltori  fa 
celebrare  in  Canepanova  un  solenne  ufficio 
anniversario  per  gli  ascritti  defunti  con 
officiatura  e  messa  solenne  alle  ore  10  lj2  e 
benedizione  alla  sera. 

Tutti  i  lunedì  vedi  p.  20  e  25. 

16  Mart.  S.  Gallo  abate,  b.  Vittore  ITI.  Pp.  0. 
Tutti  i  martedì  vedi  p.  20. 

17  Mere.  Beata  Margherita  Maria  Alacoque  ver- 

gine ;  s.  Edwige  regina  di  Polonia  ;  beato 
Baldassare  da  Chiavari  francescano,  morto 
in  Binasco  1'  anno  1492,  il  cui  corpo  in- 
corrotto si  conserva  nella  chiesa  parroc- 
chiale di  Baselica  Bologna. 

Tutti  i  mercoledì  vedi  p.  21. 

Luna  nuova  ore  23,  min.  43. 

18  Giov.  S.  Luca  evangelista,  morto  in  Bitinia 

probabilmente  nel  95  ;  festa  alla  sua  chiesa 
titolare,  con  indulgenza  plenaria,  esposizione 
della  s.  reliquia,  messa  cantata,  vespro  so- 
lenne, discorsetto,  e  benediz.  alla  sera. 
Tatti  i  giovedì  v.  p.  21. 

19  Ven.  S.  Pietro  d'Alcantara. 
Tutti  i  venerdì  vedi  p.  22. 
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20  Sabb.   S.  Giovanni   Canzio  prete;   s.  Irene 
verg.  e  martire. 
Tutti  i  sabbati  v.  p.  23. 
^  F.  21  Dom.  XX.  dopo  Pentecoste  e  III  del 
mese:   la  Dedicazione  della   Cattedrale  e 
di  tulle  le  Chiese  consacrate  della  Città  e 
Diocesi;   la  Purità   della  B.  Verg.  Maria: 
S.  Ilarione  abate.  Ss.  Orsola  e  comp.  ver- 
gini e  martiri. 
In  .Duomo   si  conservano   varie   reliquie  in- 
signi delle  compagne  di  s.  Orsola. 

Vangelo.  —  Un  principe,  essendo  suo  figlio  infermo  a  morte 
ricorse  a  Gesù  perchè  venisse  a  sanarlo.  Gesù  senza  punto  muo- 
versi lo  assicurò  della  guarigione:  laonde  tornato  il  principe  e 
trovato  perfettamente  guarito  il  figlio,  credette  in  Gesù  Cristo 
egli  e  tutta  la  sua  famiglia.  —  I  genitori  ed  i  superiori  in  genere 
non  devono  ciecamente  fidarsi  di  nessuno,  quando  trattasi  di  prov- 
vedere al  bene  spirinuale  de'  loro  figli.  Il  regolo  domanda  un  mi- 
racolo ;  e  questo  miracolo  gli  è  concesso,  ma  non  nel  modo  da 
lui  richiesto;  il  figlio  suo  risana  dall'infermità,  ed  esso  stesso 
viene  insieme  a  tutta  la  famiglia  alla  fede,  perché  non  ha  du- 
bitato menomamente  della  parola  di  Gesù  Cristo:  tanta  è  1'  in- 
fluenza dei  buoni  esempi.  Ricordiamoci  che  il  padre  di  famiglia 
dev'  essere  come  un  sacerdote  in  mezzo  a'  suoi  figli  colla  parola, 
colla  autorità  e  coli*  esempio. 

In  tutte  le  chiese  parrocchiali  messa  solenne 

per  la  festa  della  Dedicazione. 
La  III  Dom.  d'ogni,  mese  vedi  p.  29. 
Inditi g.  ecc.  p.  24. 

A  s.  Lanfranco  incomincia  la  novena  a  suf- 
fragio dei  fedeli  defunti  nei  nove  giorni 
feriali  che  precedono  il  giorno  della  Com- 
memorazione. A  s.  Giorgio  come  sopra:  uf- 
ficietto  alla  mattina;  discorso  e  f  alla  sera. 
22  Lun.  S.  Maria  Salome  compagna  della  Beata 
Vergine  Maria. 

Tutti  i  lunedì  v.  p.  20  e  25. 
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Oggi  in  butte  le  chiese  incomincia  la  novena 
dei  fedeli  defunti  :  in  aurora,  alla  Catte- 
drale con  discorso  e  benedizione  dopo  la 
prima  messa:  a  s.  Maria  in  Betìem,  a  s.  Pietro 
in  Verzolo  col  canto  del  notturno,  indi  la 
Messa;  a  s.  Luca  similmente  con  ufficio  e 
messa,  e  breve  discorso  ;  e  parimenti  al  Car- 
mine. A  s.  Marino,  ed  a'  ss.  Giacomo  e  Fi- 
lippo alle  ore  10.  A  s.  Michele,  a  san  Teo- 
doro, a  s.  Primo,  a  s.  Francesco,  a  san  Gio- 
vanni Domnarum  ed  a  s.  Teresa  si  fa  la 
novena  in  aurora  con  messa  cantata,  ed 
alla  sera,  con  discorso  e  f. 
Indulgenze  per  la  novena  dei  Morti  come  al 
23  gennaio  (p.  30). 

23  Mart.  S.  Severino  Boezio  martire,  il  cui  corpo 

si  conserva  e  si  espone   nella  Cattedrale. 
Festa   pure  a  s.  Pietro  in  Ciel  d'Oro. 
Tutti  i  martedì  vedi  p.  20. 

24  Mere.  S.  Raffaele  arcangelo  ;  festa  ai  Ss.  Gia- 

como e  Filippo. 
Tutti  i  mercoledì  vedi  p.  21. 
Primo  quarto  ore  14,  min.  50. 

25  Giov.  Ss.  Gavino,  Proto  e  Gennaro  martiri; 

ss.  Crispino  e  Crispiniano  martiri. 

In  Cattedrale  ufficio  anniv.  per  tutti  i  Sacer. 
doti  defunti  :  indi  Veni  Creator  per  la  ri- 
presa delle  Congregazioni  del  Clero  urbano. 

Tutti  i  giovedì  vedi  p.  21. 

26  Ven.   S.  Fulco  Scotti  vesc.  di  Piacenza,  poi 

di  Pavia,  corpo  in  Duomo;  beata  Camilla 

di  Savoia. 
Tutti  i  venerdì  vedi  p.  22. 
L'  ultimo  venerdì  vedi  pag.  31. 
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27  Sabb.  Ss.  Vincenzo,  Sabina  e  Cristeta  mart 
di  Avila. 
Tutti  i  sabbati  vedi  p.  23. 
F  28  Dom.  XXL  dopo  Pentecoste  e  IV.  del 
mese.  Ss.  Simone  e  Giuda  Taddeo  Apostoli; 
s.  Ferruccio  mart. 

Vangelo.  —  Parabola  del  servo  che,  dovendo  una  grossa  somma 
al  suo  padrone,  ne  ebbe  da  lui  la  remissione;  egli  poi  non  volle  ri- 
mettere un  piccolo  debito  ad  un  suo  conservo,  che  ne  lo  supplicava; 
sicché  il  padrone  punì  quel  crudele  mettendolo  in  carcere  sinché 
scontato  avesse  tutto  il  suo  grosso  debito.  —  La  misericordia  di  Dio 
deve  esser  la  misura  di  quella  che  dobbiamo  usar  noi  col  prossimo  : 
dobbiamo  perdonargli  tante  volte  e  con  tutta  sincerità,  come  vogliamo 
che  Iddio  perdoni  a  noi  —  Se  Iddio  trattasse  noi,  come  noi  trattiamo 
i  nostri  nemici,  che  sarebbe  di  noi  meschini  ?  Chi  mai  ha  offeso  noi, 
-quanto  noi  abbiamo  offeso  Dio  ?  Quale  proporzione  vi  può  esser  mai 
tra  noi  misere  creature  e  la  maestà  infinita  di  Dio  onnipotente,  che 
ha  creato  il  cielo  e  la  terra  e  tutto  ciò  che  in  essi  si  contiene  ? 

L'  ultima  Dom.  del  mese  vedi  p.  32. 
Iridulg.  ecc.  v.  p.  24. 

29  Lun.  S.   Zenobio  prete  e  mart.;  s.  Appiano 

vesc.  africano,  corpo  in  Duomo  ;  s.  Erme- 
linda  verg.  martire. 

Tutti  i  lunedì  vedi  p.  20  e  25. 

Gli  ultimi  3  giorni  vedi  p.  18. 

30  Mart.  S.  Crispino  II,  vescovo  di  Pavia;  san 

Alfonso  Rodriguez. 
Tutti  i  martedì  vedi  p.  20. 

31  Mere.  Vigilia,  dig.  S.  Wolfgango  vescovo  di 

Ratisbona;  s.  Quintino  martire. 

A'  Ss.  Giacomo  e  Filippo  chiusa  del  mese  del 
s.  Rosario,  con  messa  alle  ore  7  1/4,  di- 
scorso, Comunione  generale  e  benedizione. 

In  Cattedrale  vespri  solenni  per  la  festa  di 
Tutti  i  Santi. 

Tutti  i  mercoledì  vedi  p.  21. 
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Consacrato  ai  Fedeti  Defunti. 

&  abbrevia  il  giorno  in  tutto  il  mese  ore  i  min.  8; 
sua  durata  ore  8  min.  56. 

SB  F  1  Giov.  La  Solennità  di  tutti  i  Santi.  Festa 
con  esposizione  delle  sacre  reliquie  in  tutte 
le- chiese:  quelle  che  si  conservano  nella 
Basilica  di  s.  Michele  si  espongono  sull'al- 
tare dello  scurolo:  alle  5  messa  cantata, 
discorso  e  f.  In  Duomo  assistenza  pontifi- 
cale alla  messa  sol.  con  Omelia,  ed  assistenza 
ai  vespri.  A  s.  Francesco,  a  s.  Luca  ed  a 
s.  Marino  in  aurora  messa  e  discorso;  ve- 
spro e  benedizione  alla  sera  in  tutte  le 
parrocchie. 

A  s.  Lanfranco  discorso  sui  fedeli  defunti. 
Verso  sera  ufficiatura  dei  defunti  in  tutte  le 
parrocchie. 

Indulgenza  plenaria  a  tutti  i  fedeli  che  con* 
fessati  e  comunicati  visiteranno  la  loro  chiesa 
parrocchiale  dai  vespri  d'oggi  al  tramonto 
del  sole  di  domani. 

In  s.  Giovanni  Domnarum  incomincia  la  no- 
vena ad  onore  di  s.  Andrea  Avellino. 

Orazione  a  s.  Teodoro. 
Il  I.  giorno  ecc.  p\  17. 

Tutti  i  giovedì  vedi  p.  21. 

Luna  piena  ore  5  min.  46. 
2  Yen.    Commemorazione  di  tutti  i  fedeli  de~ 
fanti.  Ufficio  in  aurora  in  tutte  le  chiese, 
con  discorso,  e  nelle  parrocchiali  anche  verso 
le  ore  11. 
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A  s.  Francesco  al  Vangelo  della  messa  so- 
lenne, discorso  sui  fedeli  defunti. 

A  s.  Teresa   esposizione  del  ss.  Sacamrento 
dopo  la  messa  solenne  (ore  11  1/2,)  discorso 
e  benedizione  alla  sera. 

Domani  incomincia  l'ottava  pei  fedeli  defunti, 
in  aurora  a  s.  Michele,  a  s.  Luca,  a  s.  Teo- 
doro, a  s.  Marino,  a  s.  Maria  in  Betlem, 
alla  Cattedrale,  a  s.  Pietro  in  Verzolo,  a 
s.  Giorgio;  al  Carmine  anche  alle  ore  10  1/2, 
ed  alla  sera  con  discorso  e  benedizione  ;  a 
s.  Francesco  al  mattino  ed  a  s.  Gervaso  alle 
ore  8,  con  benedizione  alla  sera. 

Tutti  i  venerdì  vedi  p.  22. 
3  Sabb.  S.  Silvia  mart. 

In  Duomo  annivers.  di  tutti  i  Vescovi  pavesi 
defunti  con  assistenza  pontificale  alla  messa 
solenne  ed  assoluzione  pontificale.  Nelle  al- 
tre parrocchie  ufficio  e  messa  cantata  come 
sopra. 

A  S.  Teodoro  alle  11  l/4pioEserc.  della  Via 
Crucis,  Messa  ed  esposiz.  del  Ss.  Sacr.  tutti 
i  Venerdì  di  questo  mese. 

Tutti  i  sabbati  vedi  p.  23. 
$  F  4  Dom.  XXII.  dopo  Pentecoste,  I.  del  mese. 
Commemorazione  di  tatti  i  Santi  i  Corpi  e  le 
Reliquie  dei  quali  si  conservano  in  ciascu- 
na chiesa.  S.  Carlo  Borromeo  arciv.  di  Mi- 
lano, fondatore  del  Collegio  Borromeo  morto 
nel  1584  d'anni  46;  festa  alla  Basilica  di 
s.  Michele,  nello  scurolo  dedicato  al  Santo 
sino  dall'anno  1614,  con  messa  cantata  alle 
10  e  benediz.  alla  sera;  Ss.  Vitale  ed  Agricola, 
martiri  bolognesi  ;  festa  a  s.  Francesco  con 
-esposizione  delle  loro  reliquie  e  benedizione. 
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Vangelo.  —  I  Farisei  tentarono  il  modo  di  sorprendere  il 
Redentore  con  parole,  chiedendogli  se  si  dovesse  pagare  il  tributo 
o  no;  ma  egli  fattosi  mostrare  una  moneta  coli'  effigie  di  CesareT 
rispose:  Date  a  Cesare  ciò  che  è  di  Cesare,  ed  a  Dio  ciò  che  è  di 
Dio.  —  Eccellente  regola  di  morale,  necessaria  a  tutti  che  vivono- 
nel  mondo,  è  quella  che  ci  insegna  oggi  G.  C.  Siccome  sarebbe- 
un'  illusione  il  trascurare  sotto  pretesto  di  pietà  ciò  che  dob- 
biamo al  prossimo  e  specialmente  a' superiori  ;  così  conviene  eser- 
citare il  nostro  dovere  in  maniera  che  non  trascuriamo  ciò  che 
dobbiamo  a  Dio.  —  Tanto  é  falso  che  il  servizio  di  Dio  sia  di 
ostacolo  al  servizio  dovuto  al  prossimo,  che  anzi  esso  ne  è  la  re- 
gola e  lo  spirito  ;  e  nessuno  riesce  tanto  fedele  al  prossimo,  quanto 
chi  è  fedele  a  Dio. 

In  Cattedrale,  dopo  i  vespri,  processione  di 
suffragio  per  i  fedeli  defunti,  fatta  dal  B.mo 
Capitolo  verso  le  ore  16. 

La  I.  Dom.  d'ogni  mese  vedi  p.  24. 

In  dui g.  ecc.  ivi. 

5  Lun.  S.  Zaccaria  sacerdote  e  profeta,  padre 

di  s.  Giovanni  Battista. 

In  Duomo  anfiiv.  di  tutte  le  dignità  e  dei 
Canonici  defunti  :  nelle  altre  parocchie  an- 
nivers.  dei  Parroci  e  Coadiutori  rispettivi. 

Tutti  i  lunedì  vedi  p.  20  e  25. 

6  Mart.  S.  Severo  vesc.  e  m.,  s.  Leonardo  confess. 
In  Duomo  anniv.  di  tutti  i  Mansionari]'  e  Cap- 
pellani defunti. 

Tutti  i  martedì  vedi  p.  20. 

7  Mere.  S.  Prosdocimo  vescovo  di  Padova;  s.  Er- 

nesto abate. 

A  s.  Francesco  triduo  per  la  festa  di  s.  An- 
drea Avellino. 

Tutti  i  mercoledì  vedi  p.  21. 

8  Giov.   Ottava  di   tutti  i  Santi  :  i  Ss.  Quattro 

Coronati  :  Severo,  Severino,  Carpoforo  e  Vit- 
torino fratelli  martiri. 
Tutti  i  giovedì  vedi  p.  21. 
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9  Ven.   Dedicazione  della   Basilica   del  Salva- 

tore in  Roma;  s.  Teocloro  mari.;  s.  Oreste 
mart.  della  Cappadocia. 
Nella  chiesa  de'  ss.  Giacomo  e  Filippo  inco- 
mincia la  novena  del  Patrocinio  di  Maria 
Vergine. 

Ultimo  quarto  ore  10,  min.  45. 

10  Sabb.  S.  Andrea  Avellino  prete  e  confessore 

morto  d'anni  88  nel  1608:  festa  a  s.  Fran- 
cesco ed  a  s.  Giovanni  Domnarum  con  messa 
cantata;  alla  sera  vespro,  panegirico  e  be- 
nedizione. 

A  s.  Michele  incomincia   il   triduo  ad  onore 

di  s.  Brizio. 
Tutti  i  sabbati  vedi  p.  23. 
£g  F  11  Dom.  XXIII.  dopo  Penteà.,  e  II.  del  mese: 

S.  Martino  vesc;  s.  Menna  martire. 
Nascita  di  S.  M.  Vittorio  Emanuele  III. 

Vangelo.  —  Si  narra  la  risurrezione  della  figliuola  di  un 
Principe  della  Sinagoga  operata  da  Gesù  al  solo  toccarla  colla 
sua  mano,  e  la  guarigione  d'  una  povera  donna  che  risanò  toc- 
cando il  lembo  della  veste  del  Redentore.  —  Gesù  concede  senza 
replica  al  capo  della  Sinagoga  quel  che  gli  chiede,  e  similmente 
guarisce  la  donna  malata,  appena  che  Gli  é  toccata  1'  estremità 
dell'abito,  nuli' altro  dicendole  se  non  che  avesse  fiducia  in  Lui. 
Con  questa  medesima  fiducia  possiamo  anche  noi  meritare  che 
Egli  ci  dia  il  suo  santo  aiuto,  e  ci  guarisca  dalle  nostre  infer- 
mità spirituali.  Speriamo  tutto  dalla  misericordia  e  dalla  bontà 
di  Dio;  ma  non  ne  abusiamo. 

La  II.  Domenica  d'  ogni  mese  vedi  p.  26. 
Indulgenze  e  funz.  p.  24. 
12  Lun.  S.  Martino  Papa  mart.;  s.  Emiliano  abate. 
Tutti  i  lunedì  vedi  p.  20  e  25. 
A  s.  Giovanni  Domnarum  ufficio  per  tutti  i 
defunti  della  compagnia  di  s.  Andrea  Avel- 
lino. 
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13  Marfc.  S.  Brizio  vesc,  protettore  di  Pavia,  festa 
nella  Ins.  Basilica  di  s.  Michele,  ove  si 
espongono  all'altare  dello  scurolo  le  reliquie 
del  suo  corpo,  insieme  a  quelle  dei  ss.  Mas- 
simo e  Pietro  vescovi  di  Pavia;  messa  can- 
tata alle  ore  Ile  benediz.  alla  sera:  s.  Omo- 
bono,  cremonese,  confess.  morto  nel  1197. 
Tutti  i  martedì  vedi  p.  20. 

14.  Mer.  S.  Giosafat,  vesc.  e  martire. 
Tutti  i  mercoledì  vedi  p.  21. 

15  Giov.  S.  Geltrude  vergine  ;  s.  Leopoldo  duca 

d'Austria. 
Tutti  i  giovedì  vedi  p.  21. 

16  Ven.  S.  Stanislao  Kostka  conf.;  s.  Edmondo 

arcivescovo  di  Cantorbery. 
Tutti  i  venerdì  vedi  p.  22. 
Luna  nuova  ore  9,  min.  37. 

17  Sabb.  S.  Gregorio  Taumaturgo  vesc. 
Tutti  i  sabati  vedi  p.  23. 

^  F  18  Dom.  XXIV.  dopo  Peni.  ///.,  dei  mese: 
Festa  del  Patrocinio  di  Maria  ss.;  La  De- 
dicazione delle  Basiliche  dei  ss.  Apostoli 
Pietro  e  Paolo  in  Roma:  s.  Romano  marti 

Vangelo.  —  Assomiglia  G.  C.  il  regno  de'  Cieli  al  granello  di 
senapa  ed  al  lievito  :  il  primo  è  il  più  piccolo  dei  semi,  eppure  si  erge 
in  albero,  che  protegge  gli  uccelli  dell'aria  :  ed  il  lievito  fa  fermen- 
tare tutta  la  farina  a  cui  è  mescolato.  —  La  fede,  l'amor  di  Dio,  la 
grazia  e  la  virtù,  simboleggiate  in  queste  parabole  paiono  poco  con- 
siderabili in  sè  stesse  :  ma  possono  operare  le  maggiori  meraviglie. 
La  fede  può  trasportare  anche  i  monti  da  un  luogo  all'  altro  :  la  gra- 
zia, a  cui  si  corrisponda,  può  santificare  tutta  una  vita  :  V  umiltà  e  la 
carità  danno  a  qualunque  minima  azione  tra  valor  tale  che  la  rendono 
meritoria  della  vita  eterna.  —  Tutte  le  cose  sono  utili  a  chi  ama  il  Si- 
gnore :  ed  ha  premura  di  salvarsi  :  tutte  son  vane  ed  inutili  a  che  non 
ama  Dio,  e  non  cura  la  sua  salute. 

Al  Carmine  ed  a'  ss.  Giacomo  e  Filippo,  festa 
del  Patrocinio  di  M.  V.  con  messa  cantata 
panegirico  e  benedizione. 
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Oggi  chi,  confessato  e  comunicato,  assiste  alla 
messa  solenne,  ovvero  ad  una  messa  letta  e 
alla  Dottrina  Cristiana,  acquista  Indulgenza 
plenaria  applicabile  anche  alle  anime  del 
Purgatorio. 

Domani  nella  chiesa  de'  ss.  Giacomo  e  Filippo 
alla  sera  incomincia  un  divoto  settenario  in 
suffragio  dei  fedeli  defunti  con  indulgenza 
plenaria:  predica  e  benedizione  col  ss.  Sa- 
cramento. 

La  III.  Dom.  d'ogni  mese  vedi  p.  29. 
Indulg.  ecc.  vedi  p.  24. 

19  Lun.   S.  Elisabetta   regina  d'Ungheria;  san 

Poliziano  Papa  martire. 
Tutti  i  lunedì  vedi  p.  20  e  25. 

20  Mart.  S.  Filippo  di  Valois  confessore. 
Tutti  i  martedì  vedi  p.  20. 

21  Mere.  La  Presentazione  di  Maria  Vergine  al 

Tempio  di  Gerusalemme. 
Tutti  i  mercoledì  v.  p.  21. 

22  Giov.  S.  Cecilia  nobile  romana,  verg.  e  mart. 
Tutti  i  giovedì  vedi  p.  21. 

23  Ven.   S.  Clemente  Papa  martire,  s.  Felicita 

mart.,  s.  Lucrezia  verg.  mart.;  s.  Rachele. 
Tutti  i  venerdì  vedi  p.  22. 
Luna  piena  ore  i,  m.  39. 

24  Sabb.  S.  Giovanni  della  Croce;  s.  Crisogono 

martire. 

A  s.  Teresa  festa  di  s.  Giov.  della  Croce. 
Tutti  i  sabbati  vedi  p.  23. 
.-EB  F  25  Dom.  XXV.  dopo  Pentecoste  e  IV.  del 
mese.   S.  Caterina   verg.   mart.  protettrice 
degli  studii:  s.  Tarcisio  acolito  mart. 


Vangelo.  —  Gesù  Cristo  ci  descrive  le  principali  circostanze  che 
.accompagneranno  i)  giudizio  finale,  le  quati  sono  ravvolte  in  parole 
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di  grande  mistero  e  spavento.  —  Intende  la  Chiesa  di  rinnovare  iir 
noi  un  salutare  timore,  che  è  il  principio  della  verace  sapienza,  e  dì 
farci  capire,  che  non  dobbiamo  dimenticar  mai  che  Iddio  sarà  il 
giudice,  a  cui  dovremo  render  conto  delle  opere  nostre  buone  o  cat- 
tive :  e  che  però  dobbiamo  esser  sempre  preparati,  perchè  in  ogni 
momento  possiam  venir  chiamati  a  questo  rendimento  di  conti,  dal 
quale  dipende  la  nostra  eterna  sorte.  Schiviamo  il  male,  perchè 
non  abbiamo  a  comparire  rei  al  tribunale  di  Dio  :  facciamo  del  bene 
sicché  possiamo  comparirvi  giusti.  Stiamo  ogni  momento  apparec- 
chiati, perchè  ogni  momento  può  esser  F  ultimo  di  nostra  vita  ter- 
rena ed  il  principio  dell'  eternità. 

Nella  chiesa  de'  ss.  Giacomo  e  Filippo  si  chiude 
la  funzione  del  settenario  con  Comunione 
gener.  e  messa  cantata  alle  ore  9  1/2  ;  verso 
sera  discorso   e  bened.  col  ss.  Sacramento. 

La  IV  Dom.  d'ogni  mese  vedi  p.  32. 

L'ultima  Dom.  vedi  pag.  32. 

Inditi g.  ecc.  vedi  p.  24. 

26  Lun.   S.  Leonardo   da  Porto   Maurizio  con- 

fessore, istitutore  della  Via  Crucis  ;  s.  Pie- 
tro Alessandrino  vesc.   e   mart.;  s.  Delfina 
vedova;  s.  Silvestro  abate. 
Tutti  i  lunedì  vedi  p.  20  e  25. 

27  Mart.  S.  Giacomo  Interciso  martire;  s.  Vir- 

gilio vescovo. 
Tutti  i  martedì  vedi  p.  20. 

28  Mere.  S.  Rufo  mart.  con  tutta  la  sua  famiglia, 

sotto  Diocleziano  in  Roma:  s.  Gregorio  III, 
Papa  e  confess.  :  s.  Giacomo  della  Marca  conf. 

Tutti  i  mercoledì  vedi  p.  21. 

Gli  ultimi  tre  giorni  del  mese  vedi  p.  18. 

29  Giov.  S.  Saturnino  mart.,  corpo  nella  cripta 

della  Ins.  Basilica  di  s.  Michele. 
Tutti  i  giovedì  vedi  p.  21. 
Al  Carmine  incomincia  la  novena  della  Beata 

Vergine  Immacolata  alle  ore  11  1/2  con  be- 
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nedizione  ;  alla  Cattedrale,  a  s.  Teodoro,  a 
s.  Francesco,  a  s.  Primo  ed  a  S.  M.  in  Bet- 
lem  con  Rosario,  discorso  e  benedizione  alla 
sera  ;  come  pure  nella  Basilica  di  s.  Mi- 
chele, ed  a  s.  Gervaso  unitamente  a  quella 
di  s.  Siro  alla  sera;  nonché  a  s.  Luca  ed 
a  s.  Lanfranco,  con  benedizione  alla  sera  : 
a  s.  Giacomo  alla  Messa  delle  8. 
30  Ven.  S.  Andrea  Apostolo,  festa  nell'  Oratorio 
del  Seminario  Vescovile. 

Nella  chiesa  di  s.  Teodoro  si  celebra  l'ufficio 
generale  a  suffragio  dei  defunti  operai  be- 
nemeriti della  Dottrina  Cristiana. 

Tutti  i  venerdì  vedi  p.  22. 

L'ultimo  venerdì  vedi  p.  31. 

DICEMBRE  (Giorni  31). 

Consacrato  a  Gesù  Bambino 

Diminuisce  il  giorno  sino  al  22  minuti  18; 
indi  cresce  min.  6,  sua  durata  ore  8  minuti  36. 

1  Sabbato.  S.  Evasio  vescovo  e  martire,  patrono 
di  Casale;  s.  Eligio  vescovo,  patrono  degli 
orefici. 

In  quasi  tutte  le  chiese  della  città  e  Diocesi 
si  dedica  il  Dicembre  alla  Madonna  del 
santo  Rosario. 

Orazione  a  S.  Francesco. 

Tutti  i  sabbati  vedi  p.  23. 

Il  I.  giorno  del  mese  vedi  p.  17. 

Luna  piena  ore  0,  min.  7. 
£g  F  2  Dom.  /.  d9 Avvento  e  I.  del  mese.  S.  Bi- 
biana  verg.  e  mart. 

Vangelo.  —  Sono  accennate  in  questo  Vangelo  alcune  circo- 
stanze, che  accompagneranno  la  seconda  venuta  del  Figliuol  di  Dio 
a  giudicare  il  mondo,  —  La  Chiesa  torna  a  proporci  il  Vangelo  del 
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giudizio  finale  in  questa  I.  Domenica  d'  Avvento,  che  segna  il  prin- 
cipio dell'anno  ecclesiastico,  perchè  vuole  che  questa  gran  verità  resti 
sempre  impressa  nella  nostra  mente.  Imperocché  bisogna  essere  ben 
persuasi  che  tutte  le  nostre  azioni  hanno  da  esser  rigorosamente  giu- 
dicate, per  risolverci  a  far  penitenza  dei  peccati  commessi,  ed  aste- 
nerci dal  commetterne  in  avvenire.  Giudichiamoci  pertanto  da  noi 
medesimi,  e  facciamo  penitenza,  per  così  prevenir  il  giudizio,  e  la 
punizione  di  Dio.  In  tutte  le  nostre  azioni  ricordiamoci  del  divin  giu- 
dizio e  ci  riescirà  facile  evitare  il  peccato. 

La  santa  Chiesa  chiama  Avvento  questo  tempo 
che  precede  la  commemorazione  della  Na- 
tività del  Divin  Verbo,  e  prescrive  che  i 
cristiani  vi  si  preparino  con  buone  opere 
ed  astinenze. 

La  I.  Dom.  d'ogni  mese  vedi  p.  24. 

Inditi g.  ecc.  ivi. 

3  Lun.   S.  Francesco  Saverio,  protettore  della 

città  di  Pavia;  ss.  Claudio,  Ilaria,  Giasone 
e  Mauro  martiri. 

In  s.  Giovanni  Domnarum  incomincia  il  tri- 
duo ad  onore  di  s.  Nicolò  di  Bari. 

Tutti  i  lunedì  vedi  p.  20  e  25. 

4  Mart.  S.  Pietro  Crisologo  vescovo  di  Ravenna 

e  dott.  della  Chiesa;  s.  Barbara  verg.  mart. 
Tutti  i  martedì  vedi  p.  20. 

5  Mere.   Digiuno.  S.  Dalmazio  vesc.  di  Pavia  e 

martire  ;  s.  Sabba  abate. 
Tutti  i  mercoledì  vedi  p.  21. 

6  Giov.  S.  Nicolò  di  Bari  vescovo;  festa  a  san 

Giovanni  Domnarum  con   messa  cantata  e 
benedizione  alla  sera. 
Tutti  i  giovedì  vedi  p.  21. 

7  Ven.  Vigilia  dell'Immacolata  Concez.,  Digiuno. 

Ordinazione  di  s.  Ambrogio  vescovo  e  dott. 
di  s.  Chiesa,  patrono  e  protettore  di  Milano. 
Tutti  i  ven.  vedi  p.  22.  —  Il  I.  ven.  vedi  p.  22. 
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F  8  Sabb.  If  Immacolata  Concezione  di 
Maria  Vergine  Madre  di  Dio.  Festa  so- 
lenne a  s.  Francesco  con  esposizione  della 
statua  della  Immacolata  Vergine  :  messa  e 
Comunione  generale  circa  le  ore  8,  alle 
10  1[2  messa  solenne  in  musica  con  assi- 
stenza pontificale  ed  Omelia;  alla  sera  ve- 
spro in  musica,  processione  e  benedizione. 
Festa  pure  alla  Cattedrale,  a  s.  Teodoro, 
a  s.  Gervaso,  al  Carmine,  alla  Basilica  di 
s.  Michele,  a  s.  Primo,  a  s.  Maria  in  Betlem 
a  s.  Luca,  a  s.  Giacomo,  ed  a  s.  Lanfranco 
con  messa  cantata  e  benedizione.  Neil'  Ora- 
torio delle  Figlie  Derelitte  festa  titolare 
con  messa  in  canto  alla  mattina,  e  verso 
sera  benedizione  solenne  col  Venerabile  ; 
così  pure  nell'  Oratorio  delle  Orfane.  A  san 
Pietro  in  Ciel  d'  Oro  Indiilg.  plen. 

Nella  Cattedrale  si   cantano   in   pontificale  i 
primi  vespri  di  s.  Siro. 

Tutti  i  sabbati  vedi  p.  23. 

Indul g.  plen.  per  tutti  i  fedeli  come  il  2  feb- 
braio (p.  33)  :  pei  Terziari  francescani  as- 
soluzione generale  sotto  le  solite  condi- 
zioni. Vi  sono  parecchie  altre  Indulgenze 
per  gli  ascritti  a  pie  associazioni. 
J  F  9  Dom.  IL  d'Avvento  e  IL  del  mese, 
SAN  SIRO  primo  Vescovo  di  Pavia  e  Pa- 
trono principale  di  questa  Città  e  Dio- 
cesi. Festa  in  Duomo,  ove  all' altare  di  san 
Siro  si  conserva  il  suo  corpo.  Messa  Pon- 
tificale con  Omelia,  vespro  pontificale.  Be- 
nedizione solenne  alla  sera  per  tutta  l'ot- 
tava. Festa  pure  nella  basilica  di  s.  Michele, 
a  s.  Gervaso  ed  a  s.  Lanfranco  con  esposi- 
zione della  s.  reliquia.  Indulg.  plen. 
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In  tutte  le  Chiese  Parrochiali  comincia  il  Set- 
tenario ad  onore  di  S.  Siro,  colla  recita  dei 
Oolloquii  prescritti  nel  III.  Sinodo  da  S,  Ecc. 
Mons,  Eiboldi. 

Vangelo.  --  S.  Giovanni  Battista,  essendo  in  carcere,  mandò 
due  suoi  discepoti  a  Gesù  per  domandarGli  chi  fosse.  Il  Redentore 
indicò  loro  le  mirabili  opere  che  faceva,  affinchè  le  riferissero  a  Gio- 
vanni, ed  attestò  che  questi  era  il  suo  Precursore.  —  È  nostro  pre- 
ciso dovere  quello  di  cercare  ogni  mezzo  per  condurre  anime  a  G.  C. 
come  ha  fatto  il  Precursore,  che  per  ciò  è  dal  divino  Maestro  esal- 
tato come  un  gran  Profeta  e  come  V  Angelo  del  Signore  predetto 
nelle  sante  Scritture.  Ben  è  vero  ch'Egli  fu  la  vittima  della  fe- 
rocia di  una  vii  femmina  e  della  debolezza  di  un  re  acciecato  dalla 
passione  e  dallo  stravizzo:  ma  la  tribolazione  è  la  via  regia  per 
ginngere  agli  splendori  della  gloria.  Non  invidiamo  mai  la  prospe- 
rità dei  malvagi,  né  scandalizziamoci  delle  disgrazie  delle  persone 
dabbene.  Verrà  tempo,  e  sarà  presto,  in  cui  vedremo,  che  non  vi  è 
altra  felicità,  tranne  il  servire  Iddio,  e  patire  in  questa  vita,  per 
godere  nell'  eternità. 

La  II  Dom.  d'ogni  mese  ecc.  v.  26. 
Indal g.  ecc.  vedi  p.  24. 
Ultimo  quarto  ore  2,  min.  45. 

10  Lun.  S.  Melchiade  papa  martire,  la  Trasla- 

zione della  santa  Casa  di  Loreto. 

Nella  Cattedrale,  a  s.  Michele,  a  s.  Maria  in 
Betlem  ed  a  s.  Lanfranco  incomincia  il 
triduo  ad  onore  di  s.  Lucia,  alla  sera. 

Tutti  i  lunedì  v.  p.  20  e  25. 

11  Mart.  S.  Damaso  Papa  Confessore.  Nella  Basi- 

lica di   s.   Gervaso,  verso  sera,  incomincia 
il  triduo  ad  onore  di  s.  Pompeo,  secondo 
vescovo  e  protettore  di  Pavia. 
Tutti  i  martedì  vedi  p.  20. 

12  Mere.  Big..  Ss.  Epimaco  ed  Alessandro  mart. 
Tutti  i  mercoledì  vedi  p.  21. 

13.  Giov.  S.  Lucia  vergine  martirizzata  in  Sira- 
cusa, sua  patria,  sotto  Diocleziano  nel  304; 
festa  in  Duomo,  nella  Basilica  di  san  Mi- 
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gliele,  al  Carmine,  a  san  Francesco,  ed  a 
s.  Maria  in  Betlem,  con  esposizione  della 
s.  reliquia,  messa  cantata  ;  benedizione  alla 
sera.  Festa  pure  a  s.  Lanfranco,  con  messa 
cantata  alle  ore  7,  e  benedizione  alla  sera, 
con  esposizione  della  s.  reliquia. 
Tutti  i  giovedì  v.  p.  21. 

14  Ven.  Digiuno.   S.  Pompeo,  secondo   vesc.  e 

protettore  di  Pavia;  festa  a  s.  Gervaso,  ove 
si  espone   il  suo   sacro   corpo,   con  messa 
solenne  alle  ore  10  e  benedizione  alla  sera. 
Tutti  i  venerdì  v.  p.  22. 

15  Sabb.  Ottava  dell'Immacolata  Concezione  di 

Maria  Verg.  ;  s.  Valeriano  vesc.  africano  mar. 
Tutti  i  sabbati  vedi  p.  23. 
Luna  nuova  ore  19,  min.  54. 
£g  F  16  Dom.  III.  d'Avvento  e  III.  del  mese. 
Ottava  di  s.  Siro  vescovo.  Festa  nella  Cat- 
tedrale  con   messa  cantata,   vespro   e  be- 
nedizione in  musica.  S.  Valentino  soldato, 
il  cui  capo  si  conserva  in  s.Luca;  s.  Eusebio 
vescovo   di  Vercelli;   sant'Adelaide  regina 
d'Italia,  poi  imperatrice  di  Germania,  mu- 
nifica benefattrice  dell'insigne  Basilica  di 
s.  Salvatore   in   Pavia,   morta  a  Selz  nel- 
l' Alsazia  il    16  Dicembre  dell'  anno  999  ; 
festa  nella  detta  Basilica. 

Vangelo.  —  S.  Giovanni,  essendo  in  Betania,  fu  interrogato  dai 
Sacerdoti  e  Leviti  chi  egli  fosse.  Rispose  loro  d'  essere  il  Precur- 
sore mandato  per  preparare  la  via  al  futuro  Messia,  e  ch'egli  era 
di  gran  lunga  inferiore  a  Lui  di  dignità.  —  Impariamo  dal  Battista 
quanto  sia  necessaria  la  virtù  dell'  umiltà  a  coloro  pei  quali  il  Fi- 
gliuol  di  Dio  si  è  umilialo  fino  a  farsi  uomo.  Neil'  umiltà  di  questo 
gran  Santo  possiamo  vedere  quale  deve  essere  il  carattere  della 
nostra;  ed  è  di  non  attribuirci  le  qualità  che  non  abbiamo  e  di  non 
gloriarci  di  quelle  che  abbiamo  ;  ma  sempre  dar  gloria  a  Dio,  au- 
tore e  donatore  di  ogni  bene.  Siamo  umili  e  riconosciamo  sincera- 
mente davanti  a  Dio  ed  agli  uomini,  che  niente  abbiamo  del  nostro, 
se  non  il  nulla  ed  il  peccato;  e  che  tutto  ciò  che  abbiam  di  buono 
£  dono  di  Dio. 
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Oggi  incomincia  la  novena  del  S.  Natale:: 
nella  Cattedrale,  a  s.  Primo  ed  a  S.  M.  in 
Betlem  con  discorso  alla  mattina  e  bene- 
dizione alla  sera;  a  s.  Luca  f  alle  6  con 
discorso:  alle  ore  10  a'  ss.  Giacomo  e  Fi- 
lippo: alle  ore  11  al  Carmine  con  discorso  : 
alla  sera  a  s.  Michele,  a  s.  Francesco,  a 
s.  Giovanni  Domnarum  ed  a  s.  Lanfranco 
con  discorso,  a  s.  Teodoro,  a  s.  Marino,  a 
s.  Giorgio:  a  s.  Pietro  in  Verzolo,  con  be- 
nedizione alla  sera. 

La  III  Dom.  d'ogni  mese  vedi  p.  29. 

Indulg.  ecc.  vedi  p.  24. 

17  Lun.  S.  Lazzaro  vesc.  di  Marsiglia,  quello 

stesso  risuscitato  da  Cristo. 
Tutti  i  lunedì  vedi  p.  20  e  25, 

18  Mart    L' Aspettazione   del   Parto   di  Maria 

Vergine  ;  ss.  Rafo  e  Zosimo  martiri. 
Tutti  i  martedì  v.  p.  20. 

19  Mere.  Tempora  dig.  S.  Nemesio  martire. 
Tutti  i  mercoledì  vedi  p.  21. 

20  Giov.  I  ss.  Eugenio,  Macario  e  Giulio  mart. 
Tutti  i  giovedì  vedi  p.  21. 

21  Ven.  Temp.  dig.  S.  Tommaso  apostolo;  beato 

Martino  Salimbene  notajo  pavese,  morto  più 
che  ottuagenario  nel  1463;  corpo  nella  Basi- 
lica di  s.  Michele  all'  altare  dello  scurolo. 
Nella  stessa  cripta  si  scorge  un  bellissimo 
bassorilievo  di  G.  A.  Amadeo,  che  ritrae  il 
Beato  in  atto  di  pregare. 

In  Cattedrale  messa  solenne  alle  ore  11. 

Tutti  i  venerdì  v.  p.  22. 

22  Sabb.    Temp.  dig.  Ss.  Demetrio,   Onorato  e 

Floro  mart. 
Tutti  i  sabbati  v.  p.'  23. 
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>g  F  23  Dom.  IV.  d9  Avvento  e  IV.  del  mese. 
S.  Vittoria  vergine  e  martire. 

Vangelo.  —  Si  ricorda  il  tempo  in  cui  san  Giovanni  cominciò  a 
predicare  la  venuta  prossima  del  Salvatore  ed  il  Battesimo  di  peni- 
tenza per  disporre  gli  uomini  a  riceverLo.  S.  Giovanni  annunziando 
la  venuta  del  Messia  comincia  dal  predicare  la  penitenza  ;  e  con 
questo  c'  insegna,  che  V  unico  mezzo  per  partecipare  alle  grazie 
della  Natività  del  Figliuol  di  Dio  è  il  far  una  sincera  penitenza  delle 
colpe  commesse.  Per  mezzo  di  essa  verranno  a  raddrizzarsi  le  vie, 
e  ad  abbassarsi  le  montagne,  vale  a  dire  potremo  camminar  facil- 
mente per  le  vie  della  salute,  quando  i  nostri  cuori  saranno  contriti 
ed  umiliati  per  mezzo  della  penitenza.  Facciamo  fermo  proposito  di 
non  più  differire  la  nostra  conversione,  perchè  questo  è  1'  unico  mezzo 
che  abbiamo  per  salvarci  dopo  aver  peccato. 

La  IV  Dom.  d'ogni  mese  vedi  p.  32. 
Indulg.  eco.  v.  p.  24. 
24  Lun.    Vigilia,  dig.   S.  Tarsilla  vergine;  san 
Delfino  arciv.  di  Bordeaux. 
Tutti  i  lunedi  vedi  p.  20  e  25. 
F  25  Mart.  Ss.  Natale  di  Gesù  Cristo  ;  s.  Ana- 
stasia martire.  In  Duomo  Messa  Pontificale 
con  Omelia  ;  vespri  pontificali  alla  sera. 

Vangelo.  —  Nel  Vangelo  della  prima  Messa  si  narrano  le  cir- 
costanze della  nascita  di  N.  S.  G.  C.  —  Lo  stato  di  abbandono  e  di 
povertà  nel  quale  il  Figliuol  di  Dio  volle  nascere,  ci  insegna  a  non 
far  stima  delle  grandezze  e  dei  comodi  del  mondo  ;  o,  se  ne  siamo 
privi,  a  soffrirne  con  animo  lieto  la  privazione. 

Nel  Vangelo  della  seconda  Messa  ci  si  descrive  la  fede  pronta,  co- 
raggiosa e  generosa  dei  Pastori,  che,  adorato  il  neonato  Messia,  se 
ne  andarono  giulivi  ad  annunciare  a  tutti  la  loro  fortuna,  glorifican- 
done il  Signore.  —  Uniamo  i  nostri  cuori  a  quelli  di  questi  fortunati 
Pastori,  ma  ancor  più  a  quelli  di  Giuseppe  e  di  Maria,  di  cui  ci  dice 
il  Vangelo  che  conservava  in  sè  tutte  queste  cose,  e  ne  traeva  ar- 
gomento di  ineffabile  consolazione. 

Il  Vangelo  della  terza  Messa  ci  narra  l'origine  eterna  del  Verbo 
in  seno  al  Padre,  che  così  ha  amato  il  mondo  da  dare  il  suo  stesso 
Unigenito  per  salvarlo.  —  Deh!  Chi  potrà  mai  misurare  la  grandezza 
infinita  di  un  tal  dono  ?  E  qual'  è  dunque  la  nostra  riconoscenza  verso 
il  Donatore  ?  Adoriamo  pertanto  questo  mistero  di  abbiezione  e  di 
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patimenti  del  Verbo  Divino,  che  viene  a  togliere  i  peccati  degli  uo- 
mini, e,  pieni  di  riconoscenza  e  di  santo  gaudio,  cantiamo  cogli  an- 
geli: Gloria  a  Dio  nel  più  alto  de'  Cieli,  e  pace  in  terra  agli  uo- 
mini di  buona  volontà. 

Indulg.  plen.  per  tutti  i  fedeli  come  nella 
solennità  di  Pasqua. 

A  s.  Pietro  in  Ciel  d'Oro  Indulg.  plen.  e 
benediz.  Papale. 

Assohiz.  gener.  pei  terziarii  francescani. 
£g  F  26  Mere.  S.  Stefano  Protomartire,  titolare 
della  Cattedrale,  ove  se  ne  espone  il  capo 
ed  una  costa;  festa  con  Indulgenza  plenaria. 
Messa  Pontificale,  Benedizione  Papale  e  ve- 
spro pontificale.  Commemorazione  di  tutti 
i  Santi  Martiri. 

Tutti  i  mercoledì  vedi  p.  21. 

27  Giov.  S.  Giovanni  Apost.  ed  Evangelista,  festa 

a  s.  Francesco  per  la  Prepositura  ivi  stata 
trasferita,  con  messa  cantata,  e  benediz.  alla 
sera;  ed  a  s.  Giovanni  Domnarum.  Bened. 
papale  pei  terziarii  Francescani. 

Indulg.  plen.  per  gli  ascritti  alle  Confr.  del 
s.  Cuore  di  G.,  di  N.  Signora  del  s.  C,  del- 
rimm.  Cuore  di  Maria  ed  alla  Propag.  della 
fede  alle  solite  condizioni. 

A  s.  Pietro  in  Ciel  d'  Oro  Indulg.  plen.  pei. 
Cinturati. 

Tutti  i  giovedì  v.  p.  21. 

28  Ven.  Ss.  Innocenti  Mart.  Varii  corpi  di  Essi 

si  conservano  in  Duomo,  nella  Basilica  di 
s.  Michele,  in  quella  di  s.  Salvatore  ed  a 
s.  Marino. 

Tutti  i  ven.  v.  p.  22.  —  L'  ultimo  ven.  v.  p.  31. 

29  Sabb.  S.  Tommaso  vesc.  di  Cantorbery  e  mart.; 
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beato   Gerardo    da   Valenza  ,  francescano, 
morto  in  Randazzo,  il  29  dicembre  1345. 
Tutti  i  sabbati  vedi  p.  23. 
I  tre  ultimi  giorni  d'ogni  mese  vedi  p.  18. 
ffa  F  30  Dom.  vacante,  V.  del  mese.  S.  Eugenio 
Vesc.  di  Milano. 

Vangelo.  —  Considerando  che  G.  C.  è  stato  posto  in  salute  ed 
anche  in  perdizione  di  molti,  temiamo  di  essere  nel  numero  di 
questi  ultimi  :  e  studiamoci,  vivendo  santamente,  d'essere  piut- 
tosto del  numero  di  quelli  che  saranno  da  Lui  salvati.  Dai  dolori 
annunziati  alla  Ss.  Vergine  impariamo  che  le  anime  più  accette  a 
Dio  sono  le  più  afflitte;  e  perciò  domandiamo  a  Dio  il  coraggio  di 
patire,  e  le  disposizioni  necessarie  per  patire  con  merito.  —  Guar- 
diamo di  non  perdere,  a  forza  di  lamenti  e  di  impazienze,  il  me- 
rito del  nostro  patire.  Siamo  fedeli  a  G.  C. ,  se  vogliamo  essere  nel 
numero  di  quelli  che  si  salvano. 

L'ultima  Dom.  del  mese  vedi  p.  32. 
Tndulaenza  ecc.  vedi  p.  24. 


Dewn,  in  rendimento  delle  grazie  ricevute 
nel  corso  dell'anno,  e  si  dà  la  benedizione 
col  Santissimo  Sacramento. 


Lode  a  Dio,  alla  Beata  Vergine  Maria  Immacolata* 
ai  SS.  Siro,  Epifanio,  Agostino,  Bri  zio, 
Teodoro  e  Francesco  Saverio 
ed  a  tutti  i  Santi  Patroni 
della  Città  e  Biocesi  di  Pavia. 
Amen. 
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FESTE 
che  si  celebrano  in  Diocesi. 

NB.  Le  feste  segnate  coir  asterisco*  sono  susseguite  dal- 
l'Ufficio generale  pei  Defunti  della  Parrocchia. 

Gennaio.  Il  15  Gennaio  festa  di  s.  Mauro  Abate  a 
Marzano.  Il  17,  festa  di  s.  Antonio  Abate  a  Cor- 
teolona,  a  Gerenzago,  a  Torre  de' Negri  ed  a  Be- 
reguardo. 

Febbraio.  Il  giorno  2  festa  della  Purificazione  di 
Maria  Verg.  a  Pai  rana.  —  Il  giorno  5  festa  di 
s.  Agata  verg.  e  mart.  a  Marcignago.  —  Dom.  I 
festa  di  s.  Biagio  Vesc.  e  mart.  a  Trovo*. 

Marzo.  Il  25  festa  dell'Annunciazione  di  Maria  Verg. 
a  Campo  Rinaldo  ,  ed  alT  Oratorio  della  Colom- 
bina di  Copiano. 

Domenica  in  Albis  festa  dell'Annunciazione  di 
M.  V.  a  Bornasco.  * 


Maggio.  Domenica  I.  festa  dei  ss.  Giacomo  e  Fi- 
lippo Apost.  a  Papiago,  di  s.  Croce  a  Copiano*, 
a  Monticelli  ed  a  Corteolona.  —  Dom.  II.  festa 
di  s.  Vittore  mart.  a  Landriano  ed  a  Pieve  Porto 
Morone  ;  festa  del  Patrocinio  di  s.  Giuseppe  a 
Zelata  ed  a  Vivente;  festa  di  s.  Geronzio,  Vesc. 
di  Milano,  a  Bascapè. 

Giugno.  Dom.  II.  Festa  della  ss.  Trinità  a  Vidigulfo: 
di  S.  Antonio  da  Padova  a  Villarasca  —  Dom. 

III.  festa  di  s.  Bernardo  da  Mentone  a  Mirabello, 
dei  ss.  Vito  e  Comp.  mart.  a  Ceranova.  —  Dom. 

IV.  festa  di  s.  Giovanni  Battista  a  Carpignago. 
—  Il  29  festa  di  s.  Pietro  Apostolo  a  Zerbo, 
Barona  e  Papiago,    —   Dom.    dopo   l'ottava  del 
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Corpus  Domini,  festa  del  Sacro  Cuore  di  Gesù  a 
Monticelli  Pavese.  —  Dom.  ultima  festa  del  S. 
Cuore  di  G.  a  Villarasca. 

Luglio.  Dom.  I.  festa  della  B.  V.  del  Rosario  a  Vi- 
digulfo*.  —  Dom.  II.  festa  di  s.  Sebastiano  sol- 
dato e  mart.  a  Lardirago.  Festa  delT  Immacolata 
Concezione  a  Trivolzio.  Festa  della  B.  V.  M.  a 
s.  Genesio.  — Dom.  III.  festa  della  B.  V.  del  Car- 
mine a  s.  Alessio*,  Inverno*,  Gualdrasco  *,  Ze- 
lata*, Campo  Rinaldo,  Torre  del  Mangano*,  Torre 
d'  Arese  e  Fossarmato.  —  Dom.  IV.  festa  della 
B.  V.  a  Landriano*,  di  s.  Alessio  a  s.  Alessio,  di 
s.  Apollinare  Vesc.  e  mart.  a  Tornano.  —  Dom. 
ultima  festa  di  s.  Giacomo  Apost.  a  Rognano*, 
di  s.  Anna  a  Borgarello*,  Turago  Bordone*  e 
Fossarmato;  di  s.  Germano  Vesc.  a  Vigalfo*. 

Agosto.  Dom.  I.  festa  della  Beata  Verg.  Maria  a 
Cura  Carpignano*,  della  B.  V.  Maria  della  Neve 
a  Giussago,  Genzone*  e  Monteleone*;  di  s.  Ste- 
fano protom.  a  Corteolona*,  di  s.  Sisto  Papa  a 
Vistarino.  —  Dom.  II.  festa  di  s.  Fermo  mart.  a 
Baselica  Bologna  e  Torre  del  Mangano.  —  Il  15 
festa  della  B.  V,  M.  Assunta  a  Mirabello*,  Al- 
buzzano,  Spirago.  Bornasco,  Cavagnera  e  s.  Pietro 
in  Verzolo*.  —  Dom.  III.  festa  di  s.  Rocco  a  Lan- 
driano, Magherno*,  Bereguardo  *,  Cascine  Cal- 
derari  e  Zeccone*;  della  B.  V.  Maria  a  Villan- 
terio  (s.  Giorgio*),  di  s.  Bernardo  Abate  a  Ca- 
satico. —  Dom.  ultima  festa  di  s.  Bartolomeo  Ap. 
a  s.  Zenone  al  Po  *  e  a  Vellezzo  Bellini*;  di  san 
Genesio  mart.  a  s.  Genesio  e  della  Decollazione 
di  s.  Giovanni  Battista  a  Prado. 

Settembre.  Dom.  I.  festa  di  s.  Agostino  a  Spessa*, 
della  B.  V.  Maria  della  Cintura  a  Tornano*  e 
Torre  dei  Negri*.  —  Il  giorno  8  festa  della  Na- 
tività di  M.  V.  a  Belgioioso,  Monticelli*,  Vidigulfo, 
Cura  Carpignano.  —  Dom.  II.  festa  del  ss.  Nome 
di  Maria  a  s.  Lanfranco*;  della  Natività  di  Maria 
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Verg.  a  Cascine  Calderari,  Casarile.  -  Dom.  III. 
festa  della  B.  V.  Addolorata  a  Landriano  ,  Ma- 
gherno,  Trovo  e  Vivente.  —  Domenica  ultima 
festa  di  s.  Michele  Arcangelo  a  Belgioioso  *,  Ba- 
scapè*  e  Marzano*,  della  Beata  Veronica  a  Bi- 
nasco*,  dei  ss.  Cornelio  e  Cipriano  a  Trivolzio. 

Ottobre.  Dom.  I.  festa  della  B.  V.  del  Rosario  a 
Pieve  Porto  Morone*,  Filighera,  s.  Leonardo*, 
Copiano,  Lardirago*,  Magherno ,  Gerenzago*, 
Corteolona ,  Ceranova*,  Torre  d'Isola*,  Villa- 
regio,  Calignano  *,  Giovenzano*,  Carpignago*, 
Monticelli,  Turago  Bordone,  Marzano  e  s.  Pietro 
in  Verzolo.  —  Dom.  IL  festa  della  B.  V.  del  Ro- 
sario a  Linarolo*,  Roncaro*,  Prado*  e  Villan- 
terio  (s.  Maria);  della  Natività  della  B.  V.  Maria 
a  Battuda*;  della  B.  V.  Addolorata  a  Pairana*! 
di  s.  Pelagia  penitente  a  Guinzano*.  —  Dom.  III. 
festa  della  B.  V.  del  Rosario  ad  Albuzzano*,  Mar- 
cignago*  e  Barona*  ;  della  B.  V.  M.  a  Giussago  *. 
—  Dom.  IV.  festa  di  s.  Francesco  d'Assisi  a  Tri- 
volzio *;  dell'Addolorata  a  Monte  Bolognola  ed  a 
Bascapè:  e  del  S.  Rosario  a  Villarasca. 

Novembre.  Dom.  I.  festa  di  s.  Carlo  Borromeo  Arciv. 
a  Samperone  e  nelP  Oratorio  di  Vairano  ;  di  san 
Leonardo  a  s.  Leonardo.  —  Dom.  IL  festa  di  san 
Brizio  Vesc.  a  Samperone,  di  s.  Martino  Vescovo 
a  Borgarello,  Vivente  e  Torre  d'Arese.  —  Il  giorno 
30  festa  di  s.  Andrea  Apost,  a  Casatico. 

Dicembre.  Il  7  Dicembre  a  Gualdrasco  e  a  Filighera 
festa  di  s.  Ambrogio;  1*8  Dicembre  a  Lardirago 
festa  della  Beata  Verg.  Immacol.  e  di  S.  Zenone 
Vescovo.  —  Il  9  Dicembre  festa  di  s.  Siro  I  Vesc. 
di  Pavia  a  Mandrino. 
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Notizie  sul  Clero  della  Diocesi 
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Vescovo  della  Città  e  Diocesi 


S.  Ecc.  Mons.  Francesco  Ciceri  decorato  del 
Sacro  Pallio,  dottore  in  S.  Teologia,  nato  a 
Viir  Albese,  Arcidioc.  di  Milano,  il  19  lu- 
glio 1848,  ordinato  Sacerdote  il  17  Dicem- 
bre 1870,  preconizzato  nel  Concistoro  del 
15  aprile  1901,  consacrato  in  Pavia  il  25  ago- 
sto successivo. 

Cappella  Vescovile. 

Rossi  d.  Carlo,  dott.  in  Filosofia  e  licenziato 

in  S.  T.,  segretario,  n.  1873. 
Brasca  d.  Giuseppe  prof.,  e  coad.,  cerimoniere. 

n.  1875. 

Codara  d.  Giuseppe,  coad.,  e  dott.  in  Sacra  Teol., 
crocifero,  n.  1866. 

Curia  Vescovile. 

Fichi  Mons.  Carlo,  dott.  in  S.  T. ,  canonico 
penit. ,  ed  esam.  sinod.  —  Pro-Vicario  Gè- 
nerale  ;  assessore  della  disciplina  ecclesiastica 
e  degli  Istituti  Religiosi,  n.  1848. 
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Marchetti  d.  Luigi,  can.  arciprete,  Cancelliere 
ed  Assessore  dei  Legati  Pii  e  dei  Matrimonii; 
ri.  1837. 

Eossi  Mons.  Anastasio,  dott.  in  S.  T.,  Cam. 
d'onore  di  S.  S. ,  Can.  on.,  prof,  del  Sem., 
esam.  sin.,  Promotore  fiscale,  n.  1864. 

Rovati  d.  Raffaele,  can.  onor.,  Archivista;  n.  1827. 

Casiroli  d.  Edoardo,  vicerett.  del  Semin.,  Vice- 
Cancelliere  e  Vice-Archivista  ;  n.  1873. 

Oodara  d.  Giuseppe,  dott.  in  S.  T.  —  Uditore. 

Delegato  per  la  Custodia  e  Ricognizione  delle 
S.  Reliquie  :  Dell'Acqua  d.  Giovanni,  can.  de- 
cano ;  n.  1831. 

R.mo  Capitolo  della  Basilica  Cattedrale. 
Dignitari  e  Canonici. 

1.  Prevosto  —  Portalupi  d.  Francesco,  dott.  in 
S.  T.,  esam.  sinod.,  n.  1847. 

2.  Arcidiacono  —  Pionni  Mons.  Giovanni,  esam. 
sinod.,  cens.  ecclesiastico,  dott.  in  diritto  can., 
Protonot.  Apost.,  e  Vicario  Gen.  Emerito; 
n.  1832. 

3.  Arciprete  —  Marchelli  d.  Luigi,  cancell.  vesc. 
suddetto  ;  n.  1837. 

4.  Primicerio  —  Ballerini  d.  Giuseppe  ,  dott. 
in  S.  Teologia  e  Filosofia,  prof,  del  Semin., 
esam.  sin.  e  cens.  ecclesiastico;  n.  1857. 
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5.  Decano  —  Dell'  Acqua  d.  Giovanni ,  delegato 
per  la  custodia  delle  S.  Reliquie,  sudd. 

6.  Penitenziere  —  Fichi  Mons.  Carlo,  dott.  in 
S.  T. ,  esamin.  sinod.  ,  prof,  del  Semin.  Vesco- 
vile o  provicario  generale  sudd. 

7.  Boni  d.  Giuseppe,  dott.  in  Sacra  Teologia; 
n.  1858. 

■8.  Preti  d.  Atanasio,  prof,  e  dirett.  spirit.  del  Se- 
minario n.  1858. 
9.  Pignacca  d.  Giuseppe;  n.  1853. 

10.  Teologo  —  Rodolfi  d.  Ferdinando,  Dr.  in  Fi- 
losofia e  S.  Teolog. ,  prof,  nel  semin.  diplomato 
per  V  insegnamento  di  Matematica,  Fisica  e 
Stor.  Natur.,  n.  1866. 

11.  Casiroli  d.  Edoardo  suddetto. 

12.  Vacante. 

Canonici  Onorarii. 

Rovati  d.  Raffaele  suddetto,  decorato  della  Croce 

Pro  Ecclesia  et  Pontifice. 
Rossi  Mons.  Anastasio,  suddetto. 
Pravedoni  d.  Giovanni,  d.  in  lettere;  n.  1866. 
Bevilacqua  D.  Giuseppe,  n.  1851. 
Novasconi  d.  Secondo,  n.  1853. 

Cappellani  Mansionari!, 

TPasi  d.  Carlo  —  Priore]  n.  1845. 

Bassi  d.  Romeo,  mansionario,  coadjut.;  n.  1871. 
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Brasca  d.  Giuseppe,  prof,  del  Semin.  coad.  sudd. 
Farina  d.  Luigi,  vice-cerimoniere  ;  n.  1847. 
Fiorani  d.  Alberto,  n.  1881. 

Esaminatori  Sinodali 

Eletti  aa.  eli  '      timo  Sinodo 

(Ì9ÓO) 

L  Sua  Ecc.  Mons.  Pietro  Maffi. 

2.  Portalupi  D.  Francesco. 

3.  Pionni  Mons.  Giovanni. 

4.  Fichi  Mons.  Carlo. 

5.  Ballerini  D.  Giuseppe. 

6.  Rossi  Can.  Mons.  Anastasio. 

7.  Bertolasio  D.  Salvatore. 

8.  Cornalba  Mons.  Leopoldo. 

Commissioni  teologiche 
per  le  Congregazioni  del  Clero  urbano. 

Mr.  Carlo  Fichi  \ 

Ballerini  Can.  Dr.  Giuseppe)  perla Teol.  Dogmat, 
Boni  Can.  Dr.  Giuseppe  ; 
Cornalba  Ms.  Dr.  Leopoldo) 

Codara  Dr.  Angelo  J  Per  la  TeoL  Morale' 
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Hossi  Mons.  Dr.  Anastasio  j  perii  Diritto  Canon. 
Pignacca  Oan.  d.  Giuseppe} 


Eovida  Prev.  d.  Giovanni/ 
Marohelli  Can.  Arcipr.  d.  Luigi,  Cancell.  n.  1837. 

Rev.mi  Prevosti  Parroci  della  Città. 

Cattedrale  —  Portalupi  D.  Francesco,  dottore 
in  Sacra  Teol.  sudd. 

R.  Basilica  di  S.  Michele  —  Bertolasio  d.  Sal- 
vatore ,  esam.  sinodale  n.  1836. 

S.  Francesco  —  Eovida  d.  Giovanni;  n.  1846. 

S.  Maria  del  Carmine  —  Mariani  Mons.  Fran- 
cesco, censore  ecclesiastico,  cam.  d'on.  di  S.  S.; 
n.  1849. 

S.  Teodoro  —  Oodara  d.  Angelo,  dott.  in  S.  T. , 
e  B.  L.  ;  n.  1862. 

Ss.  Primo  e  Feliciano  —  Oornalba  Mons.  Leo- 
poldo, esam.  sinod.,  Dr.  in  Dir.  Oan.  cens.  ec- 
clesiast.  e  Prot.  Apost.  Tit.  ,  Cam.  d'  ordine 
di  S.  S.,  decorato  della  Croce  Pro  Ecclesia 
et  Pontifice  ;  n.  1845. 

S.  Maria  in  Betlem  in  Borgo  Ticino  —  Scotti 
d.  Angelo;  n.  1848. 

M.  Rev.  Parroci  delle  Chiese  suburbane. 

S.  Pietro  in  Verzolo  —  Mussi  d.  Antonio,  prev. 
n.  1832. 

$.  Lanfranco  —  Farina  d.  Siro,  prev.;  n.  1843f 


Mariani  Mons.  Francesco 
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M.  Rev.  Parroci  della  Diocesi. 

Albuzzano  —  Prelini  prof.  d.  Cesare  arcip. 
n.  18-43. 

Barona  —  Maestri  d.  Domenico  rettore  n.  1863. 

Bascapè  —  Germani  d.  Angelo  arcip.;  n.  1838. 

Baselica  Bologna  —  Morandotti  d.  Giuseppe  ar- 
ciprete ;  n.  1856. 

Battuda  —  Ghigna  d.  Erasmo,  n.  1868. 

Belgiojoso  —  Veneroni  d.  Pietro,  dott.  in  S.  T., 
prev.  vie.  for.,  miss,  apost.  n.  1862. 

Bereguardo  —  Riffaldi  d.  Baldassare  arcipr 
n.  1860. 

Binasco  —  Chiolini  d.  Angelo  prev. ,  vie.  for, 
n..  1853. 

Bor garello  —  Bassi  d.  Ireneo  rettore;  n.  1869, 
Bornasco  —  Riccardi  d.  Emilio  rettore;  n.  1864. 
Calignano   —   Vacchini   d.    Giuseppe   rettore  ; 
n.  1863. 

Campo  Rinaldo  ---  Peroni  d.  Ercole  arcip.  • 
n.  1868. 

Carpignago  —  Moro  d.  Francesco  prev.  vie.  for. 
n.  1860. 

Casarile  —  Decarlini  d.  Pietro  rettore,  n.  1841. 
Casatico  —  Cova  d.  Terzo  rettore;  n.  1867. 
Cascine  Calderari  —  Pavesi  d.  Luigi  rettore  ; 
n.  1859. 

Cer anova  —  Spizzi  d.  Anacleto  rett.;   n.  1857. 
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Copiano  —  Vacante. 

Gorteolona  —  Costadoni  d.  Pietro  prev. ,  vicario 

foraneo;  n.  1856. 
Cura  Carpignano  —  Fiocchi  d.  Secondo  rett. 

n.  1859. 

Filighera  —  Greco  d.  Luigi  arcip.  ;  n.  1831. 
Fossarmato  —  Terni  d.  Achille  rett.,  ri.  1870. 
Genzone  —  Braschi  d.   Ernesto  rett.  ;  n.  1844. 
Gerenzago  —  Robecchi  d.  Pietro  rett.  ;  n.  1854, 
Giovenzano  —  Pozzi  d.  Filippo  rett.  n.  1864. 
Giussago  —  Braschi  d.  Pietro  rett.  ;  n.  1849. 
Gualdrasco  —  Parabiaghi   d.  Luigi  arciprete  ; 
n.  1838. 

Guinzano  —  Farina  d.  Carlo  rett.  ;  n.  1863. 
Inverno  —  Braga  d.  Giuseppe  arcip.  ;  n.  1861. 
Landriano  —  Capelli  d.  Luigi  prevosto,  vicario 

foraneo  ;  n.  1861. 
Lardirago  —  Scotti  prof.  d.  Edoardo,  prev.,  vie. 

for.;  n.  1861. 
Linarolo  —  Campari  d.  Luigi  rett.;  n.  1859. 
Magherno  —  Trabatti  d.  Giovanni  Batt.  arcip., 

n.  1862. 
Mandrino  —  Vacante. 

Marcignago  —  Battaglini  d.  Cesare  arciprete; 
n.  1843. 

Marzano  —  Busi   d.  Emilio  prev.  ,  vie.  for.  ; 
n.  1856. 

Mirdbello  —  Carcano  d.  Clemente  prev.,  vie.  for.  ; 
n.  1828. 
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Monte- Bolognola  —  Bonizzoni  d.  Ermenegildo 

rettore  ;  n.  1857. 
Monteleone  sui  colli  Pavesi  —  Aguzzi  d.  Pietro 

rettore  ;  n.  1861. 
Monticelli  Pavese  —  Ciceri  prof.  d.  Davide  prev.  ; 

n.  1864. 

Pairana  —  Spaghi  d.  Antonio  arcip.;  n.  1866. 
Papiago  —  Agnolini  d.  Bartolomeo  rett.;  n.  1849. 
Pieve  Porlo  Morone  —  Dolcini  d.  Francesco 

missionario  apost. ,  prevosto,  vie.  for.;  n.  1853. 
Prado  —  Gemelli  d.  Cesare,  rett. ,  n.  1867. 
Rognano  —  Sacchi  d.  Angelo  rett.;  n.  1849. 
Roncaro  —  Cafulli  d.  Beniamino  arcip.  ;  n.  1869. 
Samperone  —   Albertario  d.  Agostino  rettore 

n.  1863. 
S.  Alessio  —  Vacante. 

S.  Genesio  —  Marabelli  d.  Pietro  arcip.;  n.  1858. 
S.    Leonardo   —    Sacchi  d.  Angelo  arciprete; 
n.  1865. 

S.  Zenone  al  Po   —  Busi  d.  Valentino  arcip.; 
n.  1861. 

Spessa  al  Po  —  Bernuzzi  d.  Carlo  rett.;  n.  1848. 
Spirago  —   Ghisalberti  don.   Giuseppe  arcip; 
n.  1860. 

Torre  $  Arese  —  Pisati  d.  Ambrogio  rettore; 
n.  1843. 

Torre  del  Mangano  —  Brugnatelli  d.  Faustino 
dott.  in  sacra  teol. ,  rett.  ;  n.  1865. 
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Torre  de9  Negri  -—  Pizzooaro  d.  Francesco  rett  ; 
n.  1865. 

Torre  d'Isola  —  Angelini  d.  Giuseppe,  rett.; 
n.  1867. 

Torriano  —   Selvatico  d.  Aniceto,  reggente, 
n.  1874. 

Trivolzio  — •  Merli  d.  Francesco  prev. ,  vie.  for.  ; 
Ì  1846. 

Trovo  —  Maiocchi  d.  Ernesto  rett.  ;  n.  1869. 
Turago  Bordone  —  Boiocchi  d.  Pietro  rettore; 
n.  1857. 

Vellezzo  Bellini  —  Poma  d.  Vincenzo  rettore, 
n.  1861. 

Vidigulfo  —  Pietra  d.  Siro,  arcip.  n.  1863. 

Vigalfo  —  Scanavini  d.  Pietro,  rett.,  n.  1867. 

Villanterio  S.  Giorgio  —  Acerbi  d.  Vittorio  prev. 
vicario  foraneo.  ;  n.  1838 

Villanterio  S.  M.  {Commenda)  —  Devoti  d.  Gae- 
tano rettore.;  n.  1836. 

Villarasca  —  Fontanella  d.  Carlo  rett.;  n.  1861. 

Villaregio  —  Albertini  d.  Carlo  rett.;  n.  1863. 

Vistarino  —  Roveda  d.  Annibale  rett.  n.  1827. 

Vivente  —  Griziotti  d.  Siro  rett.  ;  n.  1859. 

Zeccone  —  Ravizza  d.  Giuseppe  rett.;  n.  1854. 

Zelata  —  Fondrini  d.  Giovanni  rett.;  n.  1865. 

Zerbo  —  Pietra  d.  Giovanni  arcipr,  ;  n.  1855. 

io 
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Clero  appartenente  ad  Istituti  Religiosi. 

Zanetti  d.  Michelangelo,  dott.  di  Belle  Lettere  7 

n.  1871,  Stimmatino. 
Oleosi  d.  Giuseppe;  n.  1873,  Stimmatino. 
Baretella  d.  Emilio;  n.  1873,  » 
Zanini  d.  Giulio,  dr.  in  S.  T.  ;  n.  1854,  77 
Oggioni  d.  Antonio,  n.  1860  Rettore     \  Figli 
Lombardi  d.  Ermete  n.  1877,  Vicerettore  >  di 
Conci  Francesco,  n.  1877,  Dirett.  spir.  )  Maria. 
Porta  d.  Luigi;  n.  1843 
Arese  d.  Giovanni;  n.  1877. 


Salesiani. 


Rettori,  Professori  e  Direttori  Spirituali 
di  Istituti. 

Bertolazzi  d.  Antonio  ;  n.  1876. 
Boffalossi  d.  Angelo,  rett.  dell7  Orfanotrofio  Ma- 
schile ;  n.  1842. 
Brasca  d.  Luigi,  segret.  di  S.  Ecc.  Mons.  Vescovo 
ài  Cesena. 

Chiozza  prof.  d.  Giuseppe;  n.  1834,  Rett.  Em. 
del  Collegio  Borromeo. 

Oilardi  d.  Ambrogio  ;  n.  1858  (assente). 

Majocchi  d.  Carlo  ;  n.  1878. 

Majocchi  Mons.  Eodolfo,  dr.  in  S.  T.  ,  Cam. 
d'  onore  di  S.  S.  —  decorato  della  Croce  prò 
Ecclesia  et  Pontifìce,  membro  dell'  Istituto 
E.  di  Storia  Patria  di  Torino,  Conservatore 
del  oiv.  Museo  di  Pavia,  Rett.  dell'Almo  Col- 
legio Borromeo;  n.  1862. 
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TMigliazza  d.  Domenico;  -  n.  1876. 

Moiraghi  prof.  d.  Attilio,  Vicerettore  dell'Almo 
Collegio  Borromeo  ;  n.  1871. 

Novasconi  d.  Secondo,  rettore  del  Pio  Istituto 
dei  Sordo-muti;  ri.  1853. 

Perversi  d.  Giuseppe,  n.  1876,  Rett.  del  Pio  Al- 
bergo Pertusati. 

Perversi  d.  Davide  ;  n.  1876. 

Pizzocaro  d.  Ercole  ;  n.  1876. 

Pozzi  d.  Daniele  ;  n.  1872. 

Testa  d.  Giovanni,  n.  1875. 

Valle  d.  Luigi  Dr.  in  B.  L.?  n.  1871:  rettore 
del  Semin.  Vesc. 

Coadiutori  titolari  e  d'ufficio,  ed  altri  sacerdoti. 

13acci  d.  Antonio;  n.  1874  -  Pieve  Porto  Morone. 
Baroni  d.   Giovanni  ;   n.   1877  —  S.  Giovanni 

Domnarum. 
Beretta  d.  Giov.  Batt.  ;  n.  1870  — -  Trivoìzio. 
Beretta  d.  Luigi  coad.  tit.  ;  n.  1838  —  Landriano. 
Bergamaschi  d.  Enrico  ;  n.  1878  —  S.  Leonardo, 
Boccinola  d.  Giovanni  ;  n.  1874  —  Mirabello 
Bolis  d.  Antonio  ;  n.  1878  —  S.  Pietro  in 
Verzolo. 

Bordoni  d.  Paolo  ;  n.  1871  —  S.  Giorgio. 
Bossi  d.  Giuseppe  ;  n.  1868  —  coad.  S.  Maria 
in  Betlem. 
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Bozzini  d.  Antonio  ;  n.  1878  —  Albuzzano. 
Brambilla  ci.  Ferdinando  ;   n.   1878  —  S.  Ze- 
none al  Po. 

Bruschi  d.  Angelo,  n.  1875  —  Cura  Carpignano* 
Brusoni  d.  Giuseppe  ;  n.  1876  —  Si  Maria  in 
Betìem. 

Bulsi  d.  Achille  ;  n.  1870  —  Pieve  Porto  Morone, 
Cambieri  d.  Antonio  ;  n.  1863  —  S.  Francesco. 
Cantoni  d.  Giuseppe  (Luigi  M.);  n.  1870  -  Duomo. 
Carini  d.  Giuseppe  ;  n.  1881  —  Binasco. 
Cerri  d.  Terzo  ;  n.  1872  —  S.  Luca. 
Chiara  d.  Angelo;  n.  J880  —  Belgiojoso. 
Chiesa  d.  Abele;  n.  1871  coad.  tit.  —  S.  Michele, 
Cogliati  d.  Luigi,  n.  1867  —  Villanterio. 
Conti  d.  Francesco,  n.  1831  —  Villanterio. 
Conti  d.  Paolo;  n.  1872  —  Corteolona. 
Cova  d.  Gaetano  ;  n.  1869  —  S.  Alessio. 
Cova  d.  Pietro;  n.  1872  —  Binasco. 
Falnecher  d.  Aristide  ;  n.  1878  —  Vidigulfo. 
Ferrari  d.  Cesare;  n.  1878  —  S.  Salvatore. 
Franchini  d.  Francesco  ;  n.  1877  —  Ss.  Primo 
e  Feliciano. 

Garlaschelli  d.  Francesco;  n.  1868  —  S.  Fran- 
cesco. 

Gemelli  d.  Rinaldo    n.  1875  —  S.  Genesio. 
Ghia  prof.   d.   Pietro  coad.   tit.  ;  n.   1868  — 

S.  Maria  del  Carmine. 
Giorgi  d.  Luigi  ;  n.  1875  —  Magherno. 
Guaraglia  d.  Annibale,  add.  al  Ticino]  n.  1868, 
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Inverni  d.  Emilio,  coad.  tit.  ;  n.  1864  -—  Lan- 
driano. 

Inverni  d.  Giov.  Batt.  coad.  ;  n.  1878  —  S.  Lan- 
franco. 

Larderà  d.  Pietro;  n.  1862  —  Mandrino. 
Magani  d.  Luigi  ;  n.  1831  —  S.  Michele. 
Malinverni  d.  Annibale  ;  n.  1875  —  Belgioioso. 
Mariani  d.  Luigi  ;  n.  1865  —  Landriano. 
Mariani  d.  Luigi  ;  n.  1864  —  S.  Michele. 
Marioli  d.  Daniele  n.  1864  —  assente. 
Marzani  d.  Giovanni,  coad.  suppl.  ;  n.  1871 
S.  Gervaso. 

Mascetti  d.  Abramo  ;  n.  1871  —  S.  Maria  del 
Carmine. 

Massacra  d.  Angelo  ;  n.  1874  —  Forcherà. 
Muzio  d.  Camillo  ;  n.  1880  —  Trivolzio. 
Negri  d.  Carlo  coad.  tit.  ;  n.  1867  —  S.  Fran- 
cesco. 

Negri  d.  Luigi  coad.  ;  n.  1881  —  Vairano  di 
Vidigulfo. 

Percivaldi  d.  Gaetano  ;  n.  1842  —  Soncino. 
Pisati   d.   Francesco  ;   n.    1873  —   Casoni  di 

Pieve  Porto  Morone. 
Pietra  d.  Enrico  ;  n.  1870  —  S.  Teodoro. 
Pionni  d.  Luigi;  n.  1878  —  Linarolo. 
Poma  d.  Giuseppe  ;  n.  1874  —  Trognano. 
Priori  d.  Francesco;  n.  1875  —  S.  Teodoro. 
Ramaioli  d.  Luigi  ;  n.  1872  —  Bascapè. 
Ueali  d.  Luigi  ;  n.  1873  —  Filig/iera. 
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Resegotti  d.  EmiHo  coad.  tit.  ;  n.  1855  —  S.Fran- 
cesco. 

Riccardi  d.  Domenico,  rett.  quiesc.  ;  n.  1843. 
Ricotti  d.  Francesco  ;  n.  1877  —  Belgioioso. 
Ripa  d.  Emilio  n.  1874;  assist.  Osped.  S.  Matteo- 
—  Pavia. 

Rossetti  d.  Luigi,  n.  1874  —  Belgioioso. 
Rusconi  d.  Carlo  ;  n.  1849  —  Pavia. 
Sacchi  d.  Anselmo  ;  n.  1873  —  Bereguardo* 
Sacchi  d.  Carlo  ;  n.  1878  —  Torriano. 
Sacchi  d.  Lino  ;  n.  1875  —  Carpignago. 
Sacchi  d.  Luigi  ;  n.  1875  —  Bellinzona. 
Sali  ci.  Adolfo;  n.  1872  —  Pavia. 
Sali  d.  Armentario,   arcip.  quiesc.  ;  n.    1848  — 
S.  Marino. 

Savioni  d.  Enrico,  rett.  quiesc;  n.  1841  —  Pavia. 
Segagni  ci.  Edoardo  ;  n.  1875  —  Monticelli. 
Solerio  d.  Guglielmo  ;  n.  1870  —  S.  Maria  del 
Carmine. 

Storeni  d.  Alfredo  ;  n.  1880  —  Copiano. 
Strina  d.  Giovanni  capp.  dell'  ospedale  quiesc,  ; 

n.  1844  —  Pavia. 
Torchio  d.  Rinaldo  ;  n.  1876  —  Marcignago. 
Turcotti  d.  Luigi,  arcipr.  quiesc.  n.;  1859.  -  Pavia. 
Vecchio  d.  Giuseppe;  n.  1870  —  S.  Gervaso. 
Vigotti  ci.  Luigi  ;  n.  1879  —  Lardirago. 
Villa  d.  Giovanni  ;  n.  1878  —  Campo  Rinaldo. 
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Sacerdoti  ordinati  nel  1905. 


Carini  d.  Fiuseppe  — 
Inverni  d.  Giov.  Batt.  — 
Negri  d.  Luigi  — 


17  giugno  1904;  n.  1881. 
n  *  n.  1878. 
»         »      n.  1881. 
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Sacerdoti  defunti  nel  1905. 

1.  Gioia  d.  Severino,  m.  17  gennaio,  d'anni  64. 

2.  Porta  d.  Alessandro,  prof.  emer.  del  Ginnasio 
Vescovile,  m.  20  marzo,  d'  anni  80. 

3.  Ponti  d.  Gaetano,  Arcip.  Parr.  di  Vidigulfo, 
m.  23  marzo,  d'  anni  64. 

4.  Spaghi  d.  Siro,  Arciprete  Parr.  di  Pairana, 
m.  1  aprile,  d'  anni  83. 

5.  Onetto  d.  Ariodante,  Can.  Primic.  della  Cat- 
tedrale, Esam.  sinod.  emerito ,  m.  1  maggio, 
d'  anni  58. 

6.  Preti  d.  Carlo,  Prev.  Parr.  Vie.  for.  di  Lan- 
driano,  Esam.  sin.  emer.,  m.  6  luglio  d'anni  71. 

7.  Vai  d.  Giuseppe,  Rett.  Parr.  di  Mandrino, 
m.  a  Magherno  12  agosto,  d*  anni  67. 


R.  I.  P. 
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ELENCO 

DELLE  CHIESE  PARROCCHIALI  E  SUSSIDIARIE 

della  Città  e  Suburbii. 


1 .  Cattedrale 

H.  S.  Giovanni  Domnarum 

3.  S.  Michele 

4.  S.  Luca 

5.  S.  Marino 

6.  S.  Francesco 

7.  S.  Maria  Canepanova 

8.  S.  Maria  del  Carmine 

9.  SS.  Gervasio  e  Prot. 
10.  S.  Pietro  in  Ciel  d'Oro 


11.  S.  Teodoro 

12.  S.  Giorgio  in  Mon- 
tefalcone 

13.  SS.  Primo  e  F elidano 

14.  SS.  Giac.  e  Filippo 

15.  S.  Maria  in  Betlem 

16.  S.  Lanfranco 

17.  S.  Salvatore 

18.  S.  Pietro  in  Verzolo 

19.  S.  Teresa 


OEATORII  PUBBLICI 

Mi  Giovanni  Nepomuceno  sul  Ponte  Ticino. 
Cassina  Campeggi  in  Parrocchia  di  S.  Lanfranco. 
Vignate  (S.  Lanfranco). 
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Indice  alfabetico  delle  Parrocchie  Foranee 
della  Diocesi. 
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Parrocchia 


Comune 


Ufficio  Postale 


Provin. 


Giussago 
Gualdrasco 
Guinzano 
Inverno 
Landriano 
Lardirago 
Leonardo  (S.) 
Linarolo 

Magherno 
Mandrino 
Marcignago 
Marzano 
Mirabello 
Monte  Bolo- 

gnola 
Monteleone 
Monticelli 

Pai  rana 
Papiago 
Pieve  Porto 

Morone 
Prado 
Rognano 
Roncaro 
Samperone 
Spessa 
Spirago 
Torre  d'Arese 
Torre  del  Man- 
gano 
Torre  de'Negri 

56  Torre  d'  Isola 


Giussago 

Bornasco 

Carpignago 

Inverno 

Landriano 

Lardirago 

Linarolo 

Linarolo 

Magherno 

Vidigulfo 

Marcignago 

Marzano 

Mirabello 

Villanterio 

Inverno 
Monticelli 
Pavese 
Landriano 
Trovo 

Pieve  Porto 
Morone 

Fossarmato 

Rognano 

Roncaro 

Tornano 

Spessa 

Marzano 

Torre  d'Ar.' 

Torre  del 
Mangano 

Torre  de'Ne- 
gri 

Torre  d'Isol. 


Torre  del  Man. 
Pavia  (Lardir.) 
Torre  del  Man. 
Corteolona 
Landriano 
Pavia  (Lardir.) 
Pavia 

Pavia  (Motta  S. 

Damiano) 
Villanterio 
Landriano 
Pavia 

Pavia  (Lardir.) 

Pavia 

Villanterio 

Corteolona 
Chignolo  Po 

Landriano 
Bereguardo 
Pieve  P.°  Mor. 

(Chignolo  Po) 
Pavia 
Binasco 
Pavia  (Lardir.) 
Torre  del  Man. 
Corteolona 
Pavia  (Lardir.) 
Villanterio 
Torre  del  Man. 

Belgioioso 

Pavia 


Pavia 
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Parrocchia 


Comune 


Ufficio  Postale 


Tornano 
Trivolzio 
Trovo 

Turago  Bordo- 
ne 

Vellezzo  Bel- 
lini 
Vidigulfo 
Vigalfo 

Villanterio  S. 

Giorgio 
Villanterio  S. 

Maria  Ass.* 
Villarasca 
Villaregio 
Vistarino 
Vivente 
Zeccone 
Zelata 

Zenone  (S.)  al 

Po 
Zerbo 


Torri  ano 
Trivolzio 
Trovo 

Turago  Bor- 
done 
V  ellezzo 
Bellini 
Vidigulfo 
Albuzzano 
Villanterio 

Villanterio 

Rognano 

Zeccone 

Vistarino 

Vistarino 

Zeccone 

Bereguardo 

San  Zenone 

al  Po 
Zerbo 


Torre  del  Man. 
Bereguardo 
Bereguardo 
Lacchiarella 

Torre  del  Man. 

Landriano 

Pavia 

Villanterio 

Villanterio 

Binasco 

Torre  del  Man. 

Belgioioso 

Beìgioioso 

Torre  del  Man. 

Bereguardo 

Corteolona 

Pieve  P.*  Mor. 
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CHIESE  SUSSIDIARIE  ED  ORATORII  IN  DIOCESI 

SANTUARIO 

Certosa  (Monumento  Nazionale) 

(aperta  gratuitamente  al  pubblico  tutti  i  giorni  festivi 
riconosciuti  dallo  Stato). 

Chiesa  Sussidiaria  di  Pieve  Porto  Morone 
Casoni. 


Chiesa  Sussidiaria  di  Landriano 
S.  Quirico. 


ORATOMI 


Beccalzù  (Bascapè) 
Cascina  Casa  Deo  (Bascapè) 
Cavagnera  (Vidigulfo) 
Due  Porte  (S.  Genesio) 
Gattinara  (Spirago) 
S.  Giacomo  della  Cereta 

(Belgioioso) 
Madonna  della  Colombina 

(Copiano) 
Montesano  (Filighera) 
Moriano  (Trivolzio) 
Pallavicina  (Papiago) 
S.  Pietro  (Papiago) 


Porchera  (Villarasca) 
S.  Margherita  (Belgioios.) 
S.  Rocco  in  Magherno 
Settimo  (Bornasco) 
S.  Sofia  (Torre  d'Isola) 
Soncino  (Rognanoj 
Torre  d'  Astari  (Albuz.) 
Torre  del  Gallo(Mirabello) 
Trognano  (Bascapè) 
Vairano  (Vidigulfo) 
S.  Varese  (Trivolzio) 
Vialone  (S.  Alessio) 
S.  Zenone  (Bereguardo) 


PARTE  TERZA 

NOTIZIE  VARIE 


a)  Uffici  Pubblici. 


X  Prefettura  :  piazza  d'  Italia. 

Ferrari  comm.  Carlo  Prefetto. 
Nicolotti  cav.  dott.  Giuseppe,  Consigliere 
delegato. 

Medico  Provinciale  :  Sacchi  cav.  dott.  Giu- 
seppe. 

Commissario  di  P.  S.  Del  Gobbo  Oav.  Giu- 
seppe. 

IL  Consiglio  Provinciale  :  piazza  d' Italia,  4. 
III.  Deputazione  Provinciale:  piazza  d'Italia,  4. 

Albertario  cav.  avv.  Ferdinando,  Presidente. 
TV.  Commissione  provinciale  d'antichità  e  belle 
arti  :  Ferrari  comm.   avv.  Carlo  Pre- 
fetto, Presidente. 

Dell'Acqua  comm.  dott.  Carlo. 

Cavagna  Sangiuliani  Conte  Antonio. 

Monti  nob.  avv.  Enrico  (dimissionario). 

Canna  cav.  prof.  Giovanni. 

Campari  cav.  ing.  architetto  Alessandro. 

Savoldi  cav.  ing.  archit.  Angelo. 

Pavesi  comm.  prof.  Pietro  gr.  uff. 

flaffaele  cav.  Ambrogio  (Vigevano). 

Maiocchi  prof.  Mons.  Rodolfo. 
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V.  Intendenza  di  Finanza  :  via  Mazzini,  16. 

Demanio,  Tasse  e  Catasto  :  via  Mazzini.  2(X 
Camera  di  Commercio  :  piazza  del  Duomo,  3. 
Poste,  Telegrafo  e  Telefono  :  Mercato  Co- 
perto. 

VI.  Municipio:  piazza  omonima. 

Civici  Pompieri  :  via  Luigi  Porta,  3. 

VII.  Museo  Civico  di  Storia  Patria  :  piazza 

Petrarca,  2. 
Archivio   Notarile  Distrettuale  :  piazza 
Petrarca,  5. 

Vili.  Medici  Comunali  :  parr.  di  S.  Michele  : 
Flarer  dott.  Severo,  piazza  Municipio,  3. 

S.  Francesco  :  Scaglioni   dott.  Luigi,  via  Gio- 
vanni A.  Scopoli,  5. 

Duomo  :  Gozo  dott.  Corrado,  corso  Cavour,  5 

S.  Teodoro  :  Sangregorio   dott.   Angelo  ,  via 
Mazzini,  12. 
Corpi  Santi  :    Pessina  dott.  Angelo,  via 
XX  settembre,  7. 

IX.  Subeconomato  dei  Benefici  vacanti  :  via 

Roma,  5. 
Dagna  dott.  Pietro,  subeconomo. 

X.  Esattoria  Provinciale:  Banca  d'Italia,  via 

Siro  Comi,  14. 
Esattoria  Comunale  :   palazzo  Municipaler 
piano  terreno. 
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b)  Stabilimenti  di  beneficenza. 

I.  Beneficenza  pubblica  : 

Congregazione  di  Carità  :  via  Orfano- 
trofio,^ 

Consiglio  Ospitaliero,  corso  Cairoli,  10. 

Ospedale  di  S.  Matteo  :  Orario  in  cui  si 
possono  visitare  gli  ammalati  ;  merco- 
ledì, sabato,  domenica  e  tutti  gli  altri 
giorni  festivi  dalle  ore  9  alle  ore  11. 

Brefotrofio  o  Pio  Luogo  degli  Esposti 
Corso  Cairoli. 

Pio  Albergo  Pertusati  :  piazza  Castello,  3. 

Pia  Casa  d'  Industria  e  Ricovero  :  via 
G.  A.  Scopoli,  13. 

Ricovero  di  Mendicità  :  piazza  Collegio 
Borromeo,  3. 

Monte  di  Pietà  :  Via  Mazzini,  7. 

Collegio  Ghislieri  :  piazza  omonima. 

Collegio  Borromeo  :  piazza  omonima. 

Cassa  di  Risparmio  Lombarda:  via  Teodo- 
linda, 1. 

Orfanotrofio  Femminile  :  via  Lanfranco,  1. 
Orfanotrofio  Maschile:  via  Orfanotrofio,  1. 

II.  Beneficenza  privata.  Pio  Istituto  Sordo- 

muti :  corso  Garibaldi,  68. 
Pio  Istituto  Nascimbene:  via  Luigi  Porta,  5. 
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Pia   Casa  delle  Figlie   Derelitte  ,  via 

S.  Giovanni  in  Borgo,  4. 
Asili  di  Carità  per  l'  Infanzia  :  Gazza- 
niga,  via  Jacopo  Menocchio,  21. 
75     Pini  :  via  Pasquale  Massacra,  7. 
75     Borgo  Ticino. 
Istituto  Privato  ARTIGIANELLI  :  vicolo 

S.  Gregorio,  3. 
Cucina  Economica   Privata  :    via  Jacopo 

Menocchio. 
Società  Operaia  Cattolica  di  M.  S.,  per 
la  Città  e  Diocesi  di  Pavia,  Palazzo  Ve- 
scovile. 

Istituto  delle  Cieche  :  via  Jacopo  Me- 
nocchio, 3. 

Suore  di  M.  Ausiliatrice,  infermiere,  Via 
Parodi,  4. 

Conferenza  di  S.  Vincenzo,  Maschile,  Pa- 
lazzo Vescovile. 

Conferenza  di  S.  Vincenzo,  Femminile,  Via 
J.  Menocchio,  3. 

c)  Istruzione. 


I.  Stabilimenti  pubblici  : 

Università  :  Corso  Vittorio  Emanuele. 
Istituti  Biologici  :  piazza  Botta. 
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Istituto  Botanico  :  via  S.  Epifanio,  3. 

Liceo-Ginnasio  «  Foscolo  n  :  via  Defen- 
dente Sacelli,  3. 

Istituto  Tecnico  u  A.  Bordoni  11  via  Lo- 
renzo Mascheroni,  9. 

Scuola  Tecnica  u  F.  Casorati  n  :  piazza 
Ghislieri,  3. 

Scuola  Normale  Femminile  :  piazza  Grande. 
n  di  Pittura  :  piazza  Collegio  Ghi- 
slieri, 3. 

Scuole  Elementari:  direzione,  locale  San 
Marino. 

Scuola  Serale  Commerciale  :  piazza  del 
Duomo,  3. 

Seminario  Vescovile  :   via  Jacopo  Menoc- 
chio,  10. 
II.  Stabilimenti  privati  : 

Collegio  S.  Agostino  :  via  Cuniberto,  3. 
Canossiane  di  S.  Primo:  corso  Garibaldi,  66- 
n         del  Senatore,  via  Jacopo  Me- 
nochio,  3. 

n         di  Borgo  Ticino  :  via  dei  Mille. 
Suore  di  S.  Giorgio  :   via  Bernardino  da 
Feltre,  3. 
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d)  Varie. 

Società  Elettrica  u  A.  Volta  »  Via  Maz- 
zini, 4. 

Direzione  del   Gaz  :  Palazzo  Municipale. 

Ferrovie  del  Ticino:  Pavia-Milano  e  Pavia- 
S.  Angelo  —  Stazione  centrale  piazza 
Petrarca  —  Succurs.  fuori  Porta  Milano. 

Consiglio  dtrettiv.  della  Società,  per  la 
conservaziome  dei  monumenti  pavesi 
dell'  arte  cristiana:  palazzo  Vescovile, 
piazza  del  Duomo. 

Oratorii  festivi  : 

1.  Ex-Convento  di  S.  Gervaso. 

2.  Santa  Teresa 

3.  Borgo  Ticino  :  via  dei  Mille. 

Giornali  cittadini  : 

Il  u  Ticino  n,  cattolico  (lunedì,  mercoledì 
e  sabato). 

Vi  sono  anche  altri  giornali  di  vario  colore 
politico,  di  cui  alcuni  riprovati  dalla  Chiesa. 


PARTE  QUARTA 
APPENDICE 


LE  FESTE  DI  PAVIA 

PFR  LA  CANONIZZAZIONE 

DI 

S.  ALESSANDRO  SAULI 

(Maggio  1905). 
I. 

La  Domenica  11  ottobre  1592  vedeva  il  glo- 
rioso transito  del  nostro  Santo  Vescovo  Ales- 
sandro Sauli  nel  Castello  dei  Conti  Roero  a 
Calosso  d'Asti  (1),  ma  allora  appartenente  alla 
Diocesi  di  Pavia. 

Rivestita  la  venerata  salma  degli  abiti  pon- 
tificali, venne   portata  nella  sala  maggiore  del 


(1)  Calosso  è  ora  un  comune  di  circa  2600  abitanti,  in 
Provincia  di  Alessandria.  Come  parrocchia  è  notata  dal 
Terenzio  col  titolo  di  Prevostura.  Con  atto  in  data  22  lu- 
glio 1803  V  Arcivescovo  di  Pavia  la  rassegnò  con  altre 
41  parrocchie  al  Card.  Consalvi,  che  ne  lo  avea  richiesto. 
Con  breve  6  agosto  successivo  Pio  VII  encomiò  l'Arcive- 
scovo della  ressegna  fatta  ;  ma  V  effettivo  possesso  non  fu 
preso  dal  Vevcovo  di  Asti,  al  quale  è  tuttavia  soggetta, 
se  non  nel  Maggio  1805. 
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castello  e  deposta  in  mezzo  ai  ceri  ardenti. 
Tutta  la  notte  i  famigliari,  i  preti,  i  religiosi 
vegliarono  attorno  ad  essa  pregando  più  per 
ottenere  grazie  da  Lui,  che  per  procurare  suf- 
fragi all'  anima  sua. 

Non  è  possibile  descrivere  V  impressione 
profonda  cagionata  a  Pavia  dall'annunzio  della 
morte  del  S.  Vescovo,  per  quanto  si  sapesse 
aver  Egli  predetto  al  momento  del  suo  ingresso 
trionfale  in  Pavia  il  19  ottobre  1591,  che  —  in 
meno  di  un  anno  tutto  quel  pomposo  apparato 
di  festa  sarebbesi  cangiato  in  lutto  ed  in  lagrime. 

Infatti  il  corpo  del  S.  Vescovo  giungeva 
in  mezzo  alle  lagrime  dei  buoni  Pavesi  in  que- 
sta città  il  14  ottobre  ed  era  deposta  nella  Chiesa, 
ora  soppressa,  di  S.  Bartolomeo  al  Ponte  per 
il  riconoscimento  —  Il  giorno  seguente  ebbero 
luogo  i  solenni  funerali  nella  Cattedrale,  e  fu 
notato  con  meraviglia,  che,  quantunque  corresse 
il  quinto  dì  della  morte,  il  corpo  rimaneva  tut- 
tora incorrotto  ed  invariata  la  placidezza  del 
volto.  Si  può  ben  dire  che  quei  funerali  furono 
un  vero  trionfo,  che  andò  man  mano  diventando 
sempre  più  splendido,  finche  il  23  aprile  1741 
Benedetto  XIV  emanò  il  decreto  di  beatifica- 
zione ;  cui  tennero  dietro  subito  i  processi  di 
canonizzazione. 

Molte  e  svariate  cause  si  frapposero  al- 
l'adempimento dei  voti  dei  nostri  Padri,  e  par- 
ticolarmente dei  fratelli  Pio  ed  Angelo  Matteo 
Bellingeri,  alla  munificenza  dei  quali  dobbiamo 
Y  erezione  della  splendida  cappella^  dove,  al 
presente  si  conservano  le  venerate  reliquie  di 
S.  Alessandro.  Al  trionfo  finale  preludeva  però 
la  divozione  incessante  dei  Pavesi  verso  il  loro 
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•caro  Beato,  al  quale  ricorrere  solevano  sempre 
nelle  loro  necessità  —  e  vi  preludevano  le  so- 
lenni feste  celebrate  nel  1878  e  nel  III  Cente- 
nario (1892),  alle  quali  prendeva  parte  anche 
T  attuale  Pontefice  —  allora  Vescovo  di  Mantova 
—  al  Quale  era  da  Dio  riservato  di  pronun- 
ciare nella  Basilica  di  S.  Pietro  il  solenne  in- 
fallibile decreto,  che  ascrisse  il  nostro  Vescovo 
Alessandro  Sauli  all'  Albo  dei  Santi.  Ciò  avve- 
niva P  11  Dicembre  1904. 

Il  fausto  avvenimento  veniva  annunciato 
ai  fedeli  Pavesi  dal  suono  delle  campane  di  tutte 
le  Parocchie  della  Diocesi,  come  aveva  prescritto 
Mons.  Vescovo  in  apposita  Circolare  in  data 
1  Novembre  1904,  e  l'inno  di  ringraziamento 
si  levò  al  cielo  a  cominciare  dal  Duomo  in  tutte 
le  nostre  Chiese. 

Il  Capitolo  della  Cattedrale,  facendosi  in- 
terprete dei  sentimenti  della  Diocesi  pavese  in 
questa  occasione,  spediva  il  dì  stesso  della  ca- 
nonizzazione al  S.  Padre  il  seguente  nobilissimo 
Indirizzo,  facendolo  presentare  per  mano  di 
;S.  Ecc.  Mons.  Ciceri,  che  si  trovava  a  Roma, 
dove  erasi  recato  partendo  dopo  i  Vespri  del 
nostro  Patrono  S.  Siro. 

Beatissimo  Padre, 

Permettete  che  in  questo  giorno  auspica- 
tissimo,  nel  quale,  usando  eli  un  principalissimo 
ufficio  del  vostro  Apostolico  Ministero,  avete 
iscritto  nell'Albo  dei  Santi  il  Glorioso  Alessandro 
.Saali,  questo  Capitolo  Vi  presenti  anche  a  nome 
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di  tutta  la  Diocesi  Pavese  i  suoi  più  vivi  e 
cordiali  ringraziamenti. 

Voi  avete  così  compiuto  il  desiderio  vivis- 
simo di  uno  tra  i  più  cospicui  Vostri  predeces- 
sori, Benedetto  XIV  che,  proclamato  Beato  il 
nostro  Vescovo,  aveva  altresì  segnato  il  decreto 
che  introduceva  la  causa  della  solenne  Cano- 
nizzazione ;  —  avete  compiuto  i  voti  ardenti 
dell'anima  grande  del  compianto  nostro  Car- 
dinale Agostino  Riboldi,  che  nel  1878  e  nel  1892 
bene  auspicava  colle  solennità  d'  allora  alla 
odierna  glorificazione,  e  1'  ha  senza  dubbio  dal 
cielo  affrettata  colle  sue  preghiere  ;  —  avete  sod- 
disfatto alle  speranze  ed  ai  sospiri  elei  nostri 
antenati  e  di  tutta  quanta  la  nostra  Diocesi 
non  solo,  ma  di  tutti  i  fedeli,  che,  sebbene  ora 
appartengano  ad  altre  Diocesi,  pure  non  hanno 
mai  dimenticato  il  nostro  Santo  Vescovo  ;  che 
anzi  ricolmaronLo  sempre  di  onori  e  della  gloria 
ben  meritata. 

Ed  invero  non  è  dubbio  che  il  nostro  Ales- 
sandro meritossi  in  vita  V  affetto  di  cui  Pavia 
l7  ha  sempre  circondato  e  quando,  gemma  della 
nostra  Università,  dalla  Cattedra  insegnava  la 
vera  Filosofia  che  conduce  alla  vita  veramente 
beata  —  e  quando,  direttore  di  coscienze,  gui- 
davate per  le  vie  sicure  della  santità  e  della 
giustizia  —  e  quando,  dato  da  Gregorio  XIV 
quale  Angelo  del  Signore  ai  Pavesi,  veniva  in 
mezzo  a  noi  Padre  e  Pastore  a  continuarvi  l'opera 
del  nostro  glorioso  Card.  Ippolito  Rossi,  il  San 
Carlo  di  Pavia,  opera  che  avrebbe  trovato  nel 
Venerabile  Francesco  Gonzaga,  vostro  predeces- 
sore nella  sede  illustre  mantovana,  il  suo  con: 
Miniatore  se  la  Provvidenza   divina  di  lui  non 
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avesse  altrimenti  disposto.  Lo  spirito  di  A.  Saldi 
non  venne  però  meno  mai  più  fra  noi,  non 
ostante  V  imperversare  delle  tempeste  della  ri- 
voluzione e  dell'odierno  liberalismo.  Che  se  la 
fecondità  dell'Episcopato  de'  Santi  si  misura 
dalla  copia  e  dalla  attività  di  coloro  che  sono 
eletti  dallo  Spirito  Santo  a  reggere  la  Chiesa 
di  Dio,  è  certo  che  nella  nostra  Diocesi  lo  spi- 
rito di  Alessandro  aleggia  tuttora;  poiché  di 
qui  piaque  al  glorioso  Leone  XIII  ed  a  V.  B. 
trarre  gli  uomini  insigni,  a  cui  affidare  il  go- 
verno delle  illustre  Sedi  di  Parma,  di  Pisa  e  di 
-Cesena,  a  tacere  del  nostro  Vescovo  attuale,  che 
possiamo  con  buona  ragione  chiamare  pavese 
ed  erede  dello  spirito  come  del  Pallio  del  Salili, 
-sebbene  per  nascita  appartenga  alla  chiesa  di 
S.  Carlo,  di  cui  il  nostro  S.  Vescovo  fu  intimo 
amico,  e  moderatore  sapientissimo.  Non  fu  certo 
che  per  disposizione  mirabile  del  Cielo  che  tra 
noi  rimase  la  gloriosa  Spoglia  di  S.  Alessandro, 
perchè  collocata  vicino  a  quella  di  S.  Agostino 
e  di  S.  Severino  Boezio,  quasi  germinasse  ger- 
mogli di  sapienza  e  santità,  che  richiamassero 
le  venerate  memorie  di  S.Siro,  Apostolo  dell'Alta 
Italia  da  Aquileia  ad  Ivrea  e  Torino,  di  Epifa- 
nio, Padre  della  Patria,  di  Ennodio,  braccio 
destro  di  Simmaco  e  di  Ormisda  e  loro  illustre 
difensore,  dei  Crispini,  dei  Damiani  e  dei  Ro- 
dobaldi,  che  furono  gemme  del  Sacerdozio  e 
sicura  difesa  della  patria  nei  cimenti  più  gravi 
*che  T  Italia  nostra  attraversò  nel  passato. 

Ma  la  gloria  di  possedere  le  sacre  Esuvie 
-di  Alessandro  Sauli  come  è  per  tutta  la  nostra 
Diocesi  un  incitamento  ad  imitarne  le  virtù, 
in   particolare  per  questo   Capitolo  è  un  titolo 
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ad  onorarLe  e  circondarLe  del  maggior  splen- 
dore acconsentito  dalla  tristizia  dei  tempi  ;  & 
pure  mi  titolo  a  ringraziare  con  tutta  1'  effu- 
sione del  cuore  V.  Beatitudine,  che  ricorda 
senza  dubbio  di  aver  posto  sul  capo  del  Beato 
nel  1892  una  fulgida  corona  di  laudi,  a  cui  fa 
eco  la  parola  infallibile  che  oggi  redime"  quel 
sacro  Capo  del  diadema  di  Santo. 

Sieno  grazie  infinite  a  Dio  che  Vi  ha  con- 
cesso, Beatissimo  Padre,  tanta  gioia  —  e  sieno 
grazie  a  Voi,  che  coronate  visibilmente  di  gloria, 
e  di  onore  il  nostro  Santo,  che  si  allieta  in 
cielo  del  Serto  novello  che  Gli  decretaste,  e  mira 
Voi  e  V  antica  sua  Sposa  con  occhio  di  parti- 
colare benevolenza,  ed  effonderà  su  Voi  i  tesori 
della  divina  grazia  a  sostenervi  nell'Apostolico 
Ministero,  come  abbiamo  pregato  e  pregheremo 
sempre  noi  tutti,  Clero*  e  Popolo  Pavese. 

Gradite,  Beatissimo  Padre,  questi  poveri 
nostri  sentimenti,  benediteli  e  rendeteli  fecondi 
di  opere  sante.  La  Benedizione  Apostolica,  cher 
prostrati  a'  Vostri  piedi,  questo  Capitolo  implora 
per  se,  pel  proprio  Vescovo,  per  tutta  la  Dio- 
cesi e  specialmente  per  la  gioventù  studiosa,- 
cura  e-gioja  del  nostro  Santo,  confermi  i  nostri 
cuori  nell'attaccamento  inalterabile  alla  Aposto- 
lica Sede,  alla  Quale  ci  gloriamo  di  esser  rimasti 
ognora  fedeli —  e  ci  sia  pegno  della  benedizione^ 
che  dal  Cielo  manda  a  Voi  ed  a  noi  tutti  il 
glorioso  S.  Alessandro  Sazili. 

Di  V.  Beatitudine 
Dov.mi  Umil.mi  Servi  e  Figli 

IL  CAPITOLO  CATTEDRALE 

Pavia,  Il  Dicembre  1904. 

(Seguono  le  firme  di  tutte  le  Dignità  e  dei  Canonici  Ordinarli 
del  Capitolo  Cattedrale). 
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Sappiamo  che  1'  Indirizzo,  presentato  da 
S.  Ecc.  Mons.  nostro  Vescovo,  riesci  graditis- 
simo al  S.  Padre,  che  si  degnò  di  ringraziare 
il  Capitolo,  cui  benedisse  particolarmente. 

II. 

A  preparare  quanto  occorreva  per  le  pros- 
sime feste  il  Capitolo  della  Cattedrale,  a  ciò 
invitato  per  lettera  da  S.  Ecc.  Mons.  Vescovo, 
nella  sua  seduta  del  4  Novembre  1904  aveva 
scelto  una  Commissione  composta  del  Prevosto 
D.  Francesco  Portalupi,  di  Mons.  Provicario 
Can.  Carlo  Fichi  e  del  Can.  dott.  Giuseppe  Boni, 
con  facoltà  di  aggregarsi  quante  altre  persone 
del  Clero  e  del  Laicato  avesse  creduto  neces- 
sario o  conveniente  ad  ottenere  più  agevolmente 
lo  scopo,  per  il  quale  era  stata  eletta. 

Sarebbe  stata  ben  ingenua  la  Commissione 
se  fin  dal  principio  non  avesse  scorto  le  molte- 
plici difficoltà  che  presentavansi  da  risolvere. 
Infatti  erano  assai  recenti  gli  appelli  fatti  alla 
Diocesi  nel  Giubileo  Episcopale  del  compianto 
Card.  Riboldi;  e  quelli  pure  per  le  cinquante- 
narie feste  della  definizione  dell'  Immacolato 
Concepimento  di  Maria  Santissima,  celebrate  so- 
lennissime  in  S.  Francesco  Grande,  coli'  inter- 
vento di  molti  Vescovi  e  dell' Em.°  Card.  Ferrari 
Arcivescovo  di  Milano.  —  A  ciò  xsi  aggiunga 
la  ristrettezza  del  tempo  che  sarebbe  corso  tra 
la  designazione  della  Commissione  e  1'  epoca 
delle  progettate  feste.  In  fine  le  poco  prospere 
condizioni  delle  nostre  popolazioni,  specialmente 
di  campagna. 
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Par  tuttavia  la  Commissione  non  si  lasciò 
cader  d'animo.  Fidente  nel  valido  patrocinio 
di  Mons.  Vescovo,  cominciò  a  completarsi  ag- 
gregandosi il  Prev.  di  S.  Primo  Mons.  Leopoldo 
Cornalba,  ed  il  Prev.  di  Belgioioso  dott.  Pietro 
Veneroni,  designati  rispettivamente  dai  Parroci 
Urbani  e  dai  Vicarii  Foranei,  ed  il  Sac.  Anni- 
bale Guaraglia,  redattore  del  a  Ticino  n  quale 
rappresentante  della  stampa  cattolica  cittadina. 

Primo  atto  della  Commissione,  regolarmente 
costituita,  fu  quello  di  lanciare  alla  Diocesi  un 
caldo  Appello,  nel  quale,  riassunta  in  breve  la 
vita  di  S.  Alessandro  ed  accennate  le  vicende 
della  Canonizzazione,  di  cui  più  sopra  parlammo, 
si  adducevano  le  ragioni  per  le  quali  si  rivol- 
geva alla  pietà  della  diocesi,  perchè  col  suo 
obolo  concorresse  a  provvedere  allo  splendore 
delle  future  feste. 

Nello  stesso  tempo  si  davano  le  prime  di- 
sposizioni per  la  raccolta  delle  offerte,  e  si 
diceva  che  si  sarebbero  pubblicati  nel  giornale 
cittadino  cattolico  i  nomi  degli  offerenti,  che 
avessero  dato  almeno  L.  2  e  non  avessero  vie- 
tato tale  pubblicazione.  Ad  infervorare  anzi  gli 
animi  degli  stessi  offerenti  furono  distribuite 
parecchie  centinaie  di  copie  della  Vita  illustrata 
del  Santo  scritta  dal  P.  Orazio  M.  Premoli,  di 
cui  diremo  in  seguito. 

La  Commissione  tenne  complessivamente 
dodici  sedute  in  una  sala  della  Curia  Vescovile, 
gentilmente    concessa.    Nella    prima  adunanza 
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(20  gennaio  1905)  nominato  Presidente  il  Prev. 
Portalupi  e  Segretario-Cassiere  il  Can.  Boni, 
■s' interessò  per  quanto  a  lei  spettava  e  fece  of- 
fici per  avere  a  predicare  in  preparazione  alle 
feste  stabilite  pel  mese  di  Maggio  il  celebre 
P.  Giovanni  Semeria,  notissimo  ai  cattolici  tutti 
d'  Italia  e  di  fuori.  Disgraziatamente  non  si  potè 
riescire  nell'  intento,  avendo  il  P.  Semeria  ri- 
sposto che,  per  impegni  precedentemente  assunti, 
non  gli  era  possibile  accettare  1'  invito. 

Si  pensò  allora  da  Mons.  Vescovo  di  invi- 
tare per  la  predicazione  almeno  due  Vescovi  : 
ma  neppure  questo  disegno  potè  avere  esecu- 
zione. Il  nostro  Santo  però  non  ci  lasciò  senza 
un  compenso  —  Come  diremo  più  avanti,  mercè 
"V  intervento  di  un  Sacerdote  nostro  concittadino, 
ora  dimorante  nei  pressi  di  Firenze,  si  combinò 
diversamente  —  e,  possiam  dirlo,  non  avemmo 
-che  a  lodarcene. 

Cura  principale  della  Commissione  fu  quella 
di  disporre  quanto  occorreva  per  1'  apparatura 
della  Cattedrale  e  per  i  restauri  della  Cappella 
del  Santo.  Per  la  prima  si  rivolse  alla  Ditta 
Paolo  Aìberizzi,  della  nostra  città,  che,  a  costo 
anche  di  sacrifizii,  seppe  corrispondere  alla  aspet- 
tazione ed  al  desiderio  dei  Pavesi  ;  i  quali  le 
furono  e  le  sono  grati  di  averci  preparato  un 
adobbo  al  nostro  maggior  Tempio  degno  delle 
Solennità,  sebbene  la  Commissione  non  potesse 
molto  largheggiare  nella  disponibilità  dei  mezzi 
finanziarli. 
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La  Cappella  del  Santo,  che  ci  ricorda  la 
munificenza  dei  nostri  Bellingeri,  richiedeva 
anzi  tutto  un  restauro  completo  ;  e  la  Commis- 
sione lo  affidò  alla  nostra  Ditta  Rodolfo  RetiiSj 
che  si  fece  veramente  onore  nel  rinnovare  e 
rinfrescare  le  tinte  e  le  dorature  dello  svelto 
cupolino  e  delle  pareti  della  Cappella.  Della  ri 
pulitura  e  ridoratura  dei  bronzi,  di  cui  alcuni 
dovettero  essere  rifatti  perchè  rubati  da  mano 
sacriliga  parecchi  anni  sono,  venne  dato  inca- 
rico alla  ditta  Andreoni  e  Franceschini,  che  com- 
pirono anche  il  restauro  dell'  Urna,  nella  quale 
il  Card.  Riboldi  aveva  collocato  il  Gorpo  del 
Santo  nel  1878  —  restauro,  che  colle  nuove 
opere  e  fregi  aggiunti,  riesciva  di  comune  sod- 
disfazione. 

A  tale  intento  si  dovette  riporre  il  Corpo" 
del  Santo  in  altra  Urna;  e  noi  avemmo  la  sod- 
disfazione di  prender  parte  a  tale  opera  verso 
la  metà  di  marzo  alla  presenza  di  molte  persone 
divote,  che  ebbero  così  modo  di  dare  sfogo  alla 
loro  pietà  verso  il  Santo,  — ■  le  cui  spoglie  fu- 
rono provvisoriamente  collocate  sotto  la  mensa 
dell'Altare  dell'  Immacolata,  e  vi  rimasero  fino  al 
5  di  maggio,  nel  qual  giorno  furono  trasportate 
in  Episcopio  per  ritornare  alla  antica  Urna,  splen- 
didamente restaurata,  come  sopra  abbiam  detto. 
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A  completare  V  opera  di  restauro  della  Cap- 
pella furono  sostituiti  i  vetri  del  cupolino  e 
riparate  le  mensole  a  lato  dell'  altare. 

Il  Professore  Mons.  Rodolfo  Maiocchi,  Ca- 
meriere d'Ori,  di  S.  S.  ed  attualmente  Rettore 
dell'  Almo  Collegio  Borromeo,  si  assunse  la  ri- 
pulitura elei  tre  quadri  che  ornano  le  pareti  e 
V  altare,  e  seppe  ridonarli  a  tale  stato,  da  essere 
impossibile  riscontrarvi  gli  orrendi^  guasti  fat- 
tivi dal  tempo  e  dalla  polvere.  —  E  un  nuovo 
titolo  che  Mons.  Maiocchi  seppe  acquistarsi  in 
faccia  alla  pietà  ed  al  sentimento  artistico  dei 
pavesi.  t 

«  E  superfluo  affatto,  scriveva  il  Ticino, 
«  V  aggiungere  che  il  valente  professore,  messosi 
«  al  lavoro  con  assiduità  scrupolosa  e  pazienza 
«  ammirabile,  ha  saputo  far  rivivere  in  tutta 
«  la  loro  antica  freschezza  quelle  linee  e  quelle 
«  scene  che  gli  anni  e  la  polvere  avevano  can- 
«  celiate  e  sfigurate  ».  . 

Non  si  può  qui  dimenticare  la  generosa 
opera  prestata  dal  sig.  Ernesto  Gruppi,  il  noto 
e  stimato  industriale  della  nostra  città,  il  quale 
ha  rinnovato,  affatto  gratuitamente,  in  piastrelle 
di  grazioso  disegno,  il  pavimento  della  Cappella 
(del  Santo. 

■  # 

Avendo  deciso  la  Commissione  di  esporre  il 
Corpo  del  Santo  sotto  la  gran  cupola  dell'otta- 
gono, fu  eretto  apposito  palco,  a  cui  erano  ad- 
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dossati  due  altari,  circondato  da  steccato  ;  di 
guisa  che  il  popolo  potesse  da  ogni  lato  ammi- 
rare e  venerare  le  sacre  spoglie  —  e  si  evitas- 
sero gli  inconvenienti  che  sogliono  accadere  in 
siffatte  circostanze  per  gli  agglomerameli  della 
folla,  qualche  volta  non  al  tutto  discreta. 

Il  palco  venne  per  tale  circostanza  illumi- 
nato a  luce  elettrica  —  per  la  prima  volta  usata 
in  Cattedrale,  —  il  cui  impianto  venne  affidato 
alla  Ditta  Fulgonio  pure  di  questa  città.  Essa 
corrispose  alla  aspettazione  comune  e  destò  vi- 
vissima compiacenza. 

Nè  minore  fu  la  soddisfazione  e  l'ammira- 
zione che  si  attirava  il  gran  quadro  rappresen- 
tante la  gloria  del  Santo,  esposto  sopra  l'Aitar 
maggiore  ed  illuminato  esso  pure  da  grandi  ri- 
flettori elettrici,  collocati  sul  secondo  cornicione 
del  Santuario. 

Ed  eccoci  finalmente  alla  narrazione  dello 
svolgimento  delle  feste,  attese  con  tanta  ansia 
da  tutta  la  nostra  Diocesi  e  dai  paesi  ad  essa 
limitrofi  di  quelle  di  Vigevano  e  di  Tortona. 

III. 

Intanto  erano  stati  affissi  gli  avvisi  conte- 
nenti il  programma  delle  solenni  funzioni  che 
dovevano  durare  dal  7  al  16  maggio. 

Il  7  maggio  la  Cattedrale  si  presentava  ad- 
dobbata splendidamente.  Dalla  grandiosa  cupola 
pendeva  una  corona,  dalla  quale  si  distaccavano 
otto  ricchissime  ali,  che  andavano  a  ciascuna 
colonna  dell'  ottagono. 

Sotto  la  cupola  era  collocata  l'urna  del  Santo, 
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su  cui  troneggiava  uno  splendido  baldacchino 
bianco-oro;  e  tanto  dall'una  che  dall'altra  parte 
erano  eretti  due  altari  per  la  celebrazione  delle 
messe.  Splendido  1'  arco  maggiore  sulla  soglia 
del  presbitero,  bene  intonato  nelle  sue  varie  crome 
e  riccamente  fornito  di  leggiadre  flessuosità. 
Bello  pure  l'arco  che  formava  da  cornice  alla 
Gloria  del  Santo,  collocata,  come  dicemmo,  nella 
tazza  del  coro.  Torno  torno  all'  ottagono  e  pen- 
denti tra  gli  arconi  di  esso  facevan  mostra  di  sè 
sei  ricchi  pendoni  recanti  gli  stemmi  della  fa- 
miglia Sauli,  dei  Barnabiti,  del  Vescovo  di  Paviar 
della  città  di  Milano,  della  Corsica  e  di  Genova. 

Il  tempo  alquanto  imbronciato  nelle  prime 
ore  del  mattino,  verso  le  10  si  mise  al  bello, 
in  modo  che  alle  onde  giulive  delle  campane 
preannunzianti  il  solenne  Pontificale  inaugu- 
rativo delle  feste,  si  disposava  radioso  e  tepente 
uno  splendido  sole. 

Il  corteo  solenne,  recante  V  Urna  del  Santo, 
mosse  verso  le  10.30  dall'Episcopio.  Appena 
prima  dei  quattro  Sacerdoti  reggenti  1'  Urna, 
veniva  Mons.  Vescovo;  dietro  seguivano  gli  sten- 
dardi e  le  bandiere  delle  associazioni  cattoliche. 

Esposta  1'  Urna  sotto  al  tempietto  Mons. 
Vescovo  pontificava  solennemente  la  Messa;  fi- 
nita la  quale,  intonava  il  Veni  Creator  a  cui 
seguiva  il  discorso  d'apertura  della  S.  Missione, 
tenuto  dal  P.  Antonino  Luddi  dei  Predicatori. 

Quando  la  maschia  figura  dell'  illustre  do- 
menicano sali  il  palco  appositamente  preparata 
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sotto  il  palpito,  un  fremito  corse  per  la  folla 
enorme  che  gremiva  compatto  V  ottagono  ed  il 
braccio  d'  ingresso  da  via  Amedei.  Il  P.  Luddi 
rimase  esso  pure  sorpreso  da  quell'immenso  mare 
-di  teste,  tutte  composte,  tutte  in  attesa.  Prese 
a  tema  il  testo  di  S.  Paolo:  Appariti t  gi'atia 
Dei  ecc.  e  v'  incardinò  il  suo  discorso,  che  su- 
bito valse  ad  incatenarsi  gli  animi  degli  ascol- 
tanti con  tanta  forza  di  simpatia,  che  non  venne 
mai  meno  durante  tutta  la  settimana,  in  cui, 
ad  onta  del  tempo  che  non  poteva  essere  più 
sfavorevole ,  una  folla  immensa  trasse  ogni 
giorno,  specialmente  alle  undici  ed  alla  sera 
ad  ascoltare  con  inenarrabile  avidità  la  divina 
parola.  E  poterono  bene  sul  chiudere  della  Mis- 
sione dichiararsi  pienamente  soddisfatti  i  Padri 
Predicatori  Luddi  ed  Umberto  Ciarchi,  del  Con- 
vento di  S.  Marco  in  Firenze.  Essi  confessarono 
candidamente  che,  quantunque  affranti  dalle 
fatiche,  ben  volentieri  avrebbero  ricominciato 
la  loro  opera,  tanto  rimasero  edificati  della  pietà 
e  docilità  dei  pavesi,  e  consolati  del  bene  che 
la  grazia  di  Dio  per  loro  mezzo  aveva  com- 
piuto tra  noi. 

Durante  la  settimana  si  ebbero  parecchi 
pellegrinaggi  all'  Urna  del  Santo.  Il  martedì,  9, 
ci  arrivarono  33  studenti  barnabiti  di  Cremona, 
accompagnati  dai  loro  superiori.  Al  giovedì  ven- 
nero 21  giovani  pure  allievi  dei  Barnabiti  di 
Lodi  e  di  Milano,  con  quattro  superiori.  Sod- 
disfatta la  loro  divozione  verso  S.  Alessandro 
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tsi  recarono  alla  visita  dei  monumenti  cittadini, 
partendo  poi  di  qui  entusiasmati  dei  ricordi 
•-dell'antichità,  di  cui  va  ricca  Pavia,  e  ferman- 
,  dosi  specialmente  a  S.  Pietro  in  Ciel  d'  Oro  (dove 
furono  accolti  con  squisita  cortesia  da  quei 
I  PP.  Agostiniani)  ed  a  S.  Maria  Incoronata  detta 
di  Ganepanova,  dove  vollero  scendere  nel  sot- 
terraneo per  vedervi  la  tomba  che  contiene  i 
resti  mortali  di  altro  illustre  loro  confratello, 
Carlo  Giuseppe  Fedeli,  di  nobile  famiglia  mila- 
nese, qui  morto,  a  soli  24  anni,  in  odore  di 
rsantità,  la  Domenica  25  novembre  1736. 

Il  venerdì,  12,  poco  dopo  le  7.30  arrivava 
il  3.  gruppo  degli  studenti  barnabiti,  provenendo 
-da  Milano  —  La  comitiva  era  composta  di  25  stu- 
denti e  3  superiori.  Celebrò  per  essi  la  S.  Messa 
Mons.  Ciceri,  che  distribuì  loro  la  Comunione. 

Fra  i  pellegrinaggi  Diocesani  compiutisi 
in  questa  settimana  dobbiamo  tener  nota  di 
quello  della  parrocchia  urbana  di  S.  Michele  e 
di  Landriano  il  10,  di  quello  di  S.  Primo  e  di 
Lardirago  V  11  ;  di  quello  di  S.  Francesco,  del 
■Carmine,  di  San  Teodoro  e  di  S.  Maria  in  Betlem 
il  13,  pel  quale  la  Messa  fu  celebrata  dall'Ar- 
civescovo di  Pisa  Mons.  Maffi. 

Numerosissimo  fu  quello  degli  Istituti  cat- 
tolici femminili  della  città:  le  Educande  del 
Collegio  Canossiano  di  S.  Primo,  le  allieve  Nor- 
maliste  del  Senatore,  le  Benedettine  o  Derelitte, 
le  Sordo-mute,  le  figlie  di  Maria  delle  varie  Par- 
rochie  urbane.  Ad  esse  rivolse  dopo  la  S.  Messa 
il  discorso  il  nostro  Vescovo. 

E  per  esaurire  quanto  riguarda  i  pellegri- 
naggi notiamo  pure  quello  di  S.  Martino  Sic- 
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comario,  a  cui  rivolse  la  Domenica.  14,  info- 
cate  parole  il  P.  Luddi. 

E  però  da  deplorare  che  il  pessimo  tempa 
abbia  impedito  1'  accorrere  di  altri  pellegrinaggi 
già  annunziati  numerosissimi,  ed  abbia  decimato 
pur  quelli  che  sfidarono  gli  elementi  e  con  vero 
coraggio  diedero  prova  della  loro  pietà. 

14  Maggio.  Celebrarono  la  S.  Messa  in  Cat- 
tedrale dinanzi  all'  Urna  del  Santo  Mons.  Maffiy 
Mons.  Cazzani,  Mons.  Mauri  Ausiliare  di  Milano 
ed  il  nostro  Vescovo  (1). 

Alle  11  tenne  il  solenne  Pontificale  Mons. 
Morganti,  Are.  di  Ravenna.  Al  Vangelo  sale 
il  pulpito  Mons.  Maffi,  che  colla  sua  solita  frase 
spigliata  lavorò  al  cesello  una  splendida  Omelia 
sul  Santo,  imperniando  il  suo  dire  sul  passo 
scritturale  Confìstis  est  in  Domino,  predicava 
praeceptam  Donimi.  Con  rapidissima  sintesi  fece 
rivivere  alla  mente  ed  al  cuore  dell'  immensa 
folla  che  gremiva  1'  ottagono  e  le  navate  la  fi- 
gura gigantesca  del  Santo,  ricordando  i  tratti 
caratteristici  della  vita  di  Lui. 

Finito  il  Pontificale,  il  Celebrante  impartì 
per  benigna  concessione  del  S.  Padre,  la  Bene- 
dizione Papale  con  Indulgenza  Plenaria. 

Alla  sera  pontificò  i  Vespri  Mons.  Cazzani 


(1)1  seggi  pei  R.mi  Vescovi  furono  concessi  con  squi- 
sita gentilezza  dalia  nostra  Banca  Popolare  Agnc.  Comm., 
che  si  dimostrò  ben  lieta  di  concorrere  in  tal  modo  ai  so- 
lenni festeggiamenti.  (Lettera  N.  122 —  11  maggio  1905). 
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e  tenne  breve  discorso  Mons.  Morganti,  che 
parlò  di  S.  Alessandro  come  propugnatore  in- 
defesso dell'insegnamento  del  Catechismo  e  come 
fervido  devoto  della  Ss.  Eucarestia:  ed  ebbe 
parole  vibratissime  contro  certa  falsa  scienza 
dei  moderni  demagoghi,  la  cui  opera  è  rivolta 
unicamente  alle  esigenze  dello  stomaco,  poster- 
gando o  conculcando  quelle  della  mente  e  del 
cuore. 

Oltre  ai  già  nominati  è  presente  al  Ponti- 
ficale del  mattino  Mons.  Berruti,  vesc.  di  Vige- 
vano, che  viene  a  portare  1'  omaggio  della  sua 
Diocesi,  che,  per  la  massima  parte,  apparteneva 
al  tempo  del  Santo  alla  nostra  Diocesi. 

15  Maggio.  Celebrarono  in  Duomo  Mons. 
Maffi,  Mons.  Cazzani  e  Mons.  Morganti. 

Pontificando  Mons.  Pulciano,  arciv.  di  Ge- 
nova, disse  l'Omelia  il  nostro  concittadino  Mons. 
Cazzani,  vescovo  di  Cesena,  di  cui  siam  dolenti 
di  non  poter  riassumere  la  splendida  Omilia, 
che  tolse  a  svolgere  e  a  dimostrare  nel  Saulì 
i  caratteri  della  santità  quali  sono  additati  nel 
1.  versetto  del  primo  salmo  davidico:  fece  emer- 
gere sopra  tutto  l'uniformità  della  volontà  di 
Alessandro  con  quella  di  Dio  in  tutte  le  circo- 
stanze della  sua  vita,  come  studente,  come  re- 
ligioso e  come  Vescovo,  e  mostrò  la  grandezza 
della  fermezza  di  Lui  nel  vincere  tutte  le  gra- 
vissime difficoltà  che  attraversarono  1'  opera  del 
suo  apostolato.  Iddio  però  prosperò  tutte  le  im- 
prese del  Santo.  Splendida  la  chiusa  detta  libe- 
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ramente  con  frase  viva,  piena  di  sentimento  e 
di  convinzione,  si  da  scuotere  profondamente 
T  uditorio. 

Alla  sera  pontificò  i  Vespri  Mons.  Bandi, 
vescovo  di  Tortona,  e  tenne  il  discorso  Mons. 
Pulciano,  che  ricordando  i  fatti  principali  della 
vita  di  S.  Alessandro  ne  trasse  morali  applica- 
zioni; insistendo  principalmente  sul  bisogno  che 
anche  oggi  abbiamo  di  Santi,  e  sul  dovere  che  ab- 
biamo di  procurare  di  diventar  Santi  anche  noi. 

16  Maggio.  Alla  mattina  celebrarono  la 
Messa  all'altare  del  Santo  Mons.  Pulciano,  Mons. 
Morgan  ti  e  Mons.  Bandi;  indi  il  nostro  concit- 
tadino Mons.  Magani,  vescovo  di  Parma. 

Ricevuto  dai  Mons.  Pulciano,  Morganti  e 
Ciceri  e  dai  membri  della  Commissione  delle 
Fetfte,  presente  larga  rappresenza  del  Clero  e 
del  laicato  cattolico,  arrivava  alle  8.49  1'  E.mo 
Card.  Andrea  Ferrari  arciv.  di  Milano.  Abbrac- 
ciati e  baciati  i  colleghi,  si  avviava  in  carrozza 
all'  Episcopio  salutato  dal  suono  festoso  delle 
campane. 

Alle  11  cominciò  il  solenne  Pontificale  in 
cui  tenne  Omelia  lo  stesso  E.mo  Porporato,  che, 
fissando  nuovamente  lo  sguardo  in  S.  Alessan- 
dro, dimostrò  in  Lui  un  portento  della  grazia 
di  Dio  e  della  perenne  efficacia  della  Chiesa, 
madre  dei  Santi.  Conchiudeva  domandando  quale 
sia  il  dovere  nostro  nelle  presenti  solennità  ;  e 
rispondeva  subito  esser  quello  di  un  vivo  rin- 
graziamento al  Signore,  che  ci  allieta,  in  tempi 
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di  sì  poca  fede,  collo  splendido  spettacolo  di 
un  Santo,  che  vive  tutt'  ora  nelle  sue  opere, 
ne7  suoi  esempi,  ne'  suoi  benefici. 

Chiuse  il  Pontificale  la  Benedizione  Papale 
impartita  dall'  E.mo  Cardinale,  al  quale  insieme 
agli  altri  Prelati  ed  in  particolare  a  Mons.  Ma- 
gani  la  folla  volle  tributare  una  tenerissima 
dimostrazione  di  affetto  e  di  omaggio. 

Alle  solenni  funzioni  si  trovavano  presenti 
due  illustri  membri  della  Famiglia  Barnabitica; 
che  rimasero  profondamente  commossi  ed  entu- 
siasmati per  gli  onori  resi  al  glorioso  loro  Con- 
fratello, e  non  rifinivano  dall'  elogiare  la  fede 
e  la  pietà  dei  buoni  Pavesi. 

Tra  gli  ospiti  illustri  dobbiamo  notare  il 
P.  Kaiser,  domenicano,  preclaro  lustro  del  suo 
Ordine,  il  quale  è  venuto  qui  per  le  cause  del 
B.  Isnardo  de  Tacconibus  e  della  B.  Sibillina 
de'  Biscossi,  entrambi  figli  di  S.  Domenico,  e 
la  seconda  tanto  cara  ai  nostri  concittadini. 

Pontificò  i  Vespri  Mons.  Magani,  presenti 
i  Mons.  Maffi,  Bandi,  Cazzani  ed  il  nostro  Ve- 
scovo. Finito  il  canto  del  Magnificat,  i  Vescovi 
scesero  al  tempietto,  da  dove  si  svolse  la  Pro- 
cessione interna  fra  due  fittissime  ali  di  popolo. 
È  con  intensa  commozione  che  il  venerando 
Mons.  Maganij  davanti  all' Urna,  ricollocata  sul- 
l'Altare della  Cappella  di  S.  Alessandro,  porge 
V  incenso  e  canta  1'  orazione  del  Santo.  Sono 
le  20.45.  E  s'  intona  solennemente  il  Te&eum, 
cantato  a  voce  di  popolo. 

Ritornato  il  corteo  all'aitar  maggiore  Mons. 
Ciceri  sale  il  pergamo  per  la  parola  di  ringra- 
ziamento ai  Vescovi,  al  Clero,   al  Popolo,  alla 
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Commissione  delle  feste,  e  a  tutti  quanti  con- 
tribuirono del  loro  meglio  all'  esito  felice  delle 
solennità,  che  constatava  riescite  superiori  ad 
ogni  aspettativa.  —  Chiude  auspicando  dalle 
feste  passate  un  rifiorimento  di  gloria  a  Dio, 
di  trionfo  al  Santo,  e  di  frutti  spirituali  a  tutti 
i  figli  suoi.  Impartita  quindi  la  benedizione  col 
Venerabile,  il  Corteo  dei  Vescovi  ritorna  al- 
l' Episcopio  fra  applausi  vivissimi,  insistentis- 
simi  ;  ai  quali  sembrava  far  eco  un  magnifica 
cielo  luminoso,  che  saluta  così  nel  trionfo  delle 
sue  costellazioni  i  Prelati  e  la  esultante  fiu- 
mana di  popolo. 

Il  servizio  di  ordine  fu  fatto  egregiamente 
fino  a  mezzodì  del  primo  giorno  dai  nostri  bravi 
Vigili  urbani,  chiesti  dalla  Cnmmissiene  e  con- 
cessi dalla  On.  Giunta  Municipale.  Dopo,  Essa 
od  altri  per  lei,  cedendo  all'  istinto  od  a  pres- 
sioni settarie,  lo  tolse,  e,  senza  darne  avviso 
alla  Commissione  lo  sostituì  chiamandovi  le  guar- 
die di  P.  S.  ed  i  RR.  Carabinieri.  Faranno  bene  i 
cattolici  a  ricordarsi  a  tempo  opportuno  di  codesto 
nobile  agire  dei  loro  rappresentanti  in  Municipio. 

Sarebbe  un  mancare  al  dover  nostro  di  fe- 
deli cronisti  se  non  registrassimo  qui  la  iscri- 
zione che  spiccava  sul  maestoso  cartello  di  gi- 
gantesche proporzioni  (M.  5.75  per  3.30)  apposto 
alla  splendida  addobbatila  della  facciata,  opera 
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dei  concittadini  nostri  Beolchini  e  Comini.  Lo 
ristile  dell'  iscrizione  s'  avvicina  al  romano,  e 
salta  sul  fondo  paglierino  chiaro.  L'  ornamen- 
tazione è  in  istile  del  rinascimento,  e  reca  in- 
castonati nella  cimasa  lo  stemma  di  S.  Ales- 
sandro, a  destra  ed  a  sinistra  in  alto  gli  stemmi 
di  Pavia  e  della  Corsica,  al  basso  quelli  dei 
Barnabiti  e  di  Milano  e  Genova.  L?  iscrizione 
diceva  con  sobria  semplicità  : 

PRESULI    CLERO  POPOLO 
CON  PIETÀ  CONCORDE 
PLAUDENTI 
ALLA    SOLENNE  CANONIZZAZIONE 

di  S.  ALESSANDRO  SAUL1 

EMULANDO    GLI    ANTICHI  ESEMPI 
TRIBUTANO  OMAGGIO 
INVOCANO    PATROCINIO  (1) 

Le  associazioni  cattoliche  anche  della  cam- 
pagna, da  bravi  soldati  non  curando  la  pioggia 
dirotta,  sono  intervenuti  numerosissime  coi  loro 
vessilli  al  solenne  Pontificale  —  e  troppo  lungo 
sarebbe  farne  una  particolare  enumerazione.  — 
Le  associazioni  di  città  avevano  presenziato  le 
solenni  funzioni  anche  il  giorno  14. 


(1)  Dopo  le  feste  il  Cartello  fu  collocato  all'  interno  del  Duomo 
sul!'  architrave  della  porta  maggiore. 
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IV. 


Riescita  splendida  dunque  quella  delle  no- 
stre feste,  malgrado  il  pessimo  tempo,  che  sem- 
pre continuò  ad  imperversare  durante  tutta  la 
Missione  ed  il  Triduo. 

E  i  mezzi?  Eccoci  a  parlarne  colla  scorta 
del  resoconto  pubblicato  dalla  Commissione. 

Incoraggiata  dal  Vescovo  non  dubitò  essa 
di  impegnarsi  nella  grave  faccenda  di  racco- 
gliere i  fondi  necessari  a  sostenere  le  spese,  che 
furono  rilevantissime.  Si  voleva  qualche  cosa 
di  straordinario:  e  si  ebbe  1'  impianto  della  luce 
elettrica  ad  illuminare  l'Urna  Sacra  ed  il  Trionfo 
del  Santo  esposto  sopra  1'  aitar  maggiore.  Si  do- 
vette restaurare  1'  Urna,  e  vi  si  aggiunsero  anzi 
nuovi  ornamenti.  —  Lungo  la  via  sbocciavano 
nuovi  progetti  —  e  si  posero  in  atto  —  Ma  è 
meglio  lasciar  parlare  le  cifre.  Cominceremo 
dalle  Spese  : 


Restauri  alla  Cappella  del  Santo 
Addobbo  alla  Cattedrale    .  . 
Spese  di  stampa  e  di  affissione 

n      n  porto,  posta  e  viaggi 
Mancie   per    servizio    in  Chiesa 

e  fuòri  .... 
Servizio  di  carrozze  . 

Musica  

Illuminazione  elettrica 
Coniazione  di  medaglie 
Spese  diverse    .    •    .  . 

Totale 


L.  148-3.65 

il  1915.— 

a  484.  50 

ii  64.  74 

ir  224.  - 

ii  145.  — 

ii  782. 95 

v  266. 04 

ii  440.  — 

a  14.  10 

L.  5819.  98 
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Di  fronte  a  questa  cifra  di  spese  stanno  le 
offerte  avute  dalla  Diocesi  e  da  molte  parocchie 
di  fuori,  che  ai  tempi  del  Santo  erano  ad  Esso 
soggette.  Allo  scopo  la  Commissione  si  era  ri- 
volta agli  Ecc. mi  Vescovi  di  Vigevano,  Tortona, 
Asti,  Acqui,  Casale,  Alessandria,  Piacenza,  Lodi 
ed  all'  E.mo  Card,  di  Milano,  domandando  fa- 
coltà di  mandare  il  nostro  Appello  alla  Diocesi, 
alle  Parocchie,  di  cui  dicemmo.  Quasi  tutti  i 
Vescovi  risposero  e  favorevolmente  :  anzi  Mons. 
di  Vigevano  nella  Pastorale  della  Quaresima  e 
Mons.  di  Tortona  con  apposita  Circolare  (pub- 
blicata anche  dal  nostro  Ticino)  pubblicamente 
lodarono  approvando  1'  iniziativa  della  Commis- 
sione. Anzi  Mons.  di  Tortona  diede  speciali  or- 
dini per  funzioni  da  celebrare  nelle  parocchie  di 
Arena  Po,  Fontaua  Santa  e  S.  Martino  di  Pozzolo 
Eormigaro,  oltre  al  canto  dell'  Iste  Confessor 
con  la  orazione  del  Santo  in  tutte  le  Parrochie 
e  Succursali  della  Diocesi  (1). 

Ne  rimase  sterile  l'appello  che  la  Com- 
missione rivolse  a  tutte  le  Parrochie  della  no- 
stra Diocesi,  sia  che  vi  appertengano  tuttavia, 
sia  che  ne  fossero  staccate  sul  principio  del 
secolo  scorso;  e  noi  che  abbiamo  potuto  leg- 
gere le  risposte  date  fummo  vivamente  commossi 
all'  affetto  che  tuttora  è  vivo  in  quei  nostri  fra- 
telli e  già  condiocesani.  Prima  fra  tutte  fu  la 
Parocchia  di  Pagazzano  (Dioc.  di  Bergamo)  che, 
oltre  V  offerta,  volle  ricordare  i  vincoli  antichi 
ed  attestarci  come  si  consideri  figlia  ancora  di 
S.  Siro,  di  cui   celebra   tuttavia  la  festa  ogni 


(1)  Circol.  N.  107  —  15  apr.  1005. 
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anno,  sopperendo  con  spontanee  oblazioni  alle 
spese  necessarie  (1).  Ne  meno  gentile  e  commo- 
vente fu  senza  dubbio  il  pensiero  dei  50  ra- 
gazzetti di  S.  Giorgio  Lomellina  che  vollero 
nel  giorno  della  loro  prima  Comunione  offrire 
il  loro  obolo  a  S.  Alessandro,  che  fu  così  devoto 
del  S.  Sacramento. 

Ed  ecco  le  cifre  delle  offerte  pervenute 
alla  Commissione: 

Città  e  Sobbovqhi 


Cattedrale  .... 

.  I. 

788.  95 

S.  Michele  .... 

il 

322. 50 

S.  Francesco    .  . 

11 

219.  75 

S.  M.  del  Carmine  . 

ii 

405.  08 

S.  M.  in  Betlem  .    .  . 

ii 

35.  55 

Ss.  Primo  e  Feliciano 

ii 

113.  36 

S.  Teodoro  .... 

li 

97.00 

S.  Lanfranco  . 

il 

29.  50 

S.  Pietro  in  Verzolo 

il 

14.  50 

il 

110.  05 

il 

40.  00 

L. 

2176.24 

Belgioioso  . 
Binasco  . 
Carpignago 
Corteolona  . 
Landriano  . 


Vie  a  i  '  ia  t  i   Fo  vane  i 
.    .    .    .  L.  156.40 


ii  133. 26 

»  141.35 

ii  78. 00 

»  164.07 

L.  673. 08 


673.  08 
L.  2349. 32 


(1)  Lett.  del  Pan*,  e  della  Fabbriceria,  27  maggio  1905. 
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Riporto  L.  2849,  32 


Dardirago   n  191.  52 

Marzano   »  74.  10 

Mirabello   »  150.05 

Pieve  Porto  Morone    .  n  93.  60 

Trivolzio   *  243.60 

Villanterio   »  147.75 


L.    900.  62        900.  62 


Estr  adiocesani 

R.R.  P.P.  Barnabiti     .  L.  800.00 

Diocesi  di  Milano    .    .    »  27. 40 

n        ii    Vigevano    .    n  159.  35 

n        ii   Bergamo     .    »  15. 00 

ii       ii   Tortona      .    n  11.00 

L.  1012.  75       1012.  75 


Proventi  diversi 

Yendita  di  medaglie,  immagini  e 

Cenni  Agiografici  .  .  L.  260.  65 
Pesca  di  beneficenza  .  n  193.  98 
Offerte  diverse    .    .    .    n     296.  66 

L.    751.29  751.29 
Da  sua  Ecc.  Ms.  Vesc.  a  conguaglio    L.    306.  00 

Totale  L.  5819.  98 


Certamente  V  esito  finanziario  sarebbe  stato 
Toen  diverso  se  il  tempo  fosse  stato  propizio.  Ma, 
calcolate  tutte  le  circostanze,  non  si  può  dire  che 
le  speranze  della  Commissione  sieno  state  deluse. 
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V. 


Non  sarebbe  compiuto  il  nostro  officio  per- 
fettamente, ne  i  lettori  sarebbero  soddisfatti  del 
tutto,  se  non  aggiungessimo  ancora  una  parola 
per  la  parte  che  possiamo  dire  secondaria  delle 
feste:  ma  saremo  brevissimi. 

Cogliendo  1'  occasione  della  canonizzazione 
il  P.  Orazio  M.  Premoli  Barnabita  ha  pubblicato 
una  Vita  illustrata  di  S.  Alessandro  Sauli  in 
modo  popolare,  semplice  ma  attraente:  si  legge 
con  molto  piacere —  e  fu  diffusa  a  migliaia  di 
copie  in  Diocesi  e  fuori,  data  a  segno  di  rico- 
noscenza agli  offerenti  non  meno  di  L.  2. 

Più  tardi  il  medesimo  P.  Premoli  ci  ha  dato 
un  suo  studio  su  Domenico  Sauli,  che  fu  pub- 
blicato nel  fascicolo  di  Aprile  della  Rivista  di 
Scienze  Storiche  tutto  dedicato  al  nostro  caro 
Santo.  Contiene  infatti  un  sunto  della  Vita  tolto 
dalla  Pastorale  in  data  12  febbraio  1905  di  Mons. 
Ciceri.  Segue  il  Sunto  di  sei  discorsi  suW  Eu- 
carestia scritto  dal  Santo  ed  ora  per  la  prima 
volta  pubblicato,  togliendolo  dall'autografo  ge~ 
losamente  conservato  in  antica  custodia  presso 
Mons.  Vescovo.  Indi  21  documenti  inediti  ri- 
sguardanti  il  Santo  ;  poi  la  recensione  sulla  Vita 
di  S.  Alessandro,  del  P.  Frane.  Tranquillino 
Moltedo,  barnabita  (Napoli,  1904,  D'Auria).  Con- 
tiene pure  otto  tavole  illustrative  di  fatti  o 
luoghi  concernenti  il  Santo,  ed  il  facsimile  di 
pagina  d'  autografo  di  un  suo  discorso  qui  pub- 
blicato. 
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Altre  publicazioni  d'occasione  furono:  Saint 
Alexandre  Sauli,  B.  (Paris,  S.  Paul,  1904)  do- 
vuta alla  penna  del  P.  Albert  Dubois,  opera 
assai  pregevole  e  per  la  parte  espositiva  e  per 
la  parte  illustrativa;  e  il  Compendio  della  Vita, 
per  un  sacerdote  della  stessa  Congregazione  dei 
Barnabiti,  che  non  è  altri  che  il  P.  Cacciari, 
promotore  della  causa  di  canonizzazione,  troppo 
immaturamente  rapito  all' affetto  dei  suoi  Con- 
fratelli. (Napoli,  d'Ansia,  1904). 

Piccolo  ma  prezioso  contributo  per  la  sto- 
ria del  nostro  Santo  è  stato  l'opuscolo,  cosi 
diligentemente  documentato,  che  publicò  il  P.  Mi- 
chele Testi  col  titolo:  I  Barnabiti  si  stabili- 
scono a  Cremona  sotto  il  generalato  di  S.  Ales- 
sandro Saldi  e  gli  auspici  di  Nicolò  Sfondroli, 
Vescovo,  poi  Papa  Gregorio  XIV.  (Milano,  Co- 
gliati,  1905). 

Ma  la  publicazione  che  possiamo,  oltre  alla 
Rivista,  chiamare  più  propriamente  nostra,  per- 
chè edita  a  cura  della  Commissione,  è  quella 
dei  Cenni  Agiografici^  scritti  dal  prof.  Attilio 
Moiraghi,  ora  vicerettore  dell'almo  Collegio  Bor- 
romeo. In  poco  più  di  40  paginette  ci  ha  l'egre- 
gio A.  saputo  dipingere  il  giovane  patrizio,  le 
nobili  sue  aspirazioni,  il  religioso,  l'apostolo  di 
Pavia,  il  generale  dei  Barnabiti,  il  Vescovo 
missionario,  l'Angelo  nostro  e  la  sua  gloria, 
tessendo  il  suo  lavoro  paziente  e  comprensivo 
secondo  i  risultati  delle  ultime  ricerche  e  tra- 
endone motivo  ad  esortare  il  lettore  all'  imita- 
zione del  Santo,  dopo  averlo  eccitato  alla  am- 
mirazione. 

E  un  volumettino  in  veste  civettuola  assai, 
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destinato  a  fare  del  bene  tra  i  giovani  in  par- 
ticolare, tra  i  pavesi  in  generale.  L'  impressione 
è  dovuta  alla  Scuola  Tip.  Artigianelli  di  Pavia, 
che  si  sono  fatto  davvero  onore. 

Non  spenderemo  molte  parole  ad  elogiare 
1'  opera  del  giornale  il  a  Ticino  11  che  in  quei 
giorni  prestò  in  modo  esimio  la  sua  collabora- 
zione sia  publicando  le  opportune  notizie,  sia 
rendendo  di  pubblica  ragione  le  offerte  pervenute, 
-sia  colla  cronaca  fedele,  accurata,  abbondante 
delle  solennità,  sia  da  ultimo  col  dare  la  Rela- 
zione della  Commissione  ed  il  Rendiconto  fi- 
nanziario (1);  ed  in  fine  coronando  l'opera  sua 
con  render  noto  che  u  Sua  Ecc.  Mons.  Vescovo 
ha  indirizzato  ai  membri  della  Commissione  un 
cortese  scritto  nel  qual  —  ringrazia  sentitamente 
la  benemerita  Commissione  per  le  passate  feste 
di  S.  Alessandro,  di  cui  approva  rendiconto  e 
relazione  colla  più  viva  ricoscenza  e  pieno 
plauso  n  (2). 

Notiamo  che  il  Sac.  Terzo  Cerri  publicò 
nel  u  Ticino  11  un  suo  carme  latino  (3)  dove  esalta 
il  Santo  juventae  fìdissimiim  colamen. 

Due  fatti  non  vanno  dimenticati,  che  ven- 
nero a  completare  la  riescita  delle  feste:  uno 
artistico,  e  1'  altro  di  carità. 


(1)  Il  «  Ticino  »  N.  125  del  25  ott.  u.  s. 

(2)  Lo  stesso  N.  126  del  2S  d.  m. 

(3)  Ivi  N.  56  del  15  maggio. 
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Nei  giorni  delle  Feste  si  ebbero  nella  Chiesa 
di  S.  Giovanni  Domnarum  buone  esecuzioni 
della  Trilogia  sacra  di  D.  Lorenzo  Perosi  La 
Passione  di  Cìnsto,  con  un'  orchestra  formata 
di  45  professori,  quasi  tutti  di  Pavia;  un  coro 
di  uomini  e  ragazzi  di  circa  80  cantori  ;  maestri 
dei  cori  il  sac.  G.  Baroni,  promotore  delle  ese- 
cuzioni, e  il  sac.  A.  Bacci  di  Pieve  Porto  Morone: 
maestro  all'  organo  D.  Giov.  Gerii,  allievo  di 
Perosi  e  con  lui  organista  di  S.  Marco  a  Ve- 
nezia. Per  la  stessa  occasione  fu  publicato,  in 
triplice  edizione,  apposito  Numero  unico. 

La  Commissione  Diocesana  aveva  concesso 
il  suo  appoggio  morale  annunciando  le  esecu- 
zioni nell'Avviso  diramato  ed  affisso  in  Diocesi 
e  fuori. 

La  Conferenza  di  S.  Vincenzo  di  Paolo  il 
giorno  16  apprestò  nel  salone  del  Teatro  Re 
un  pranzo  a  100  poveri  della  città.  Le  mense- 
erano  disposte  simmetricamente  e  ornate  ed  il- 
leggiadrite torno  torno  con  festoni,  palme  e  fiori. 
Sua  Ecc.  Mons.  Ciceri,  accompagnato  da  due 
studenti  del  Circolo  Univ.  Catt.  S.  Severino 
Boezio,  appena  finito  il  Pontificale  di  S.  Em.za, 
si  recò  a  benedire  la  mensa,  alla  quale  prestavan 
servizio  studenti,  membri  delle  associazioni  cat- 
toliche e  signore,  lieti  tutti  in  loro  pensiero  di 
emulare  in  qualche  modo  i  grandiosi  esempi  di 
S.  Alessandro  Sauli,  infiammato  sempre  d'  ine- 
stinguibile carità  verso  il  popolo. 

Alle  feste  nostre  fecero  poi  eco  in  diversi 
tempi  quelle  di  Lodi  (maggio),  di  Genova,  di 
Calosso,  di  Milano  e  di  Cremona  (novembre), 
alle  quali  prese  parte,  come  a  tutti  rappresen- 
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tare  i  buoni  pavesi,  Mons.  Ciceri,  che  vide  così 
splendidamente  coronati  i  suoi  voti  negli  onori 
dalla  sua  Città  tributati  al  Santo  suo  Prede- 
cessore. 


VI. 


Era  ben  giusto  e  troppo  naturale  che  anche 
il  regnante  Sommo  Pontefice  prendesse  viva 
parte  alle  nostre  Solennità,  e  colle  Indulgenze 
concesse,  e  coi  telegrammi  indirizzati  al  nostro 
Vescovo,  che  Lo  aveva  informato  dello  svolgersi 
delle  feste  (1). 

Le  quali  finite,  la  Commissione  ringraziava 
nel  u  Ticino  r>  tutti  quanti  avevano  o  coli'  opera 
o  col  consiglio  o  coli' offerta  concorso  al  felice 
esito  di  esse.  Tra  i  benemeriti  additava  i  sac. 
Mascetti  D.  Abramo  per  la  pesca  di  beneficenza 
e  D.  Guglielmo  Solerio  per  V  impianto  della 
luce  elettrica  e  le  famiglie  Franzini  di  Villa- 
lunga,  De  Magistris  ved.  Franzini,  Franzini  di 
S.  Lazzaro  e  della  Morona,  Pecchi  di  Roncaro 
ed  il  Sig.  Pietro  Pozzi. 


(1)  Il  S.  Padre  nella  Bolla  di  Canonizzazione  ha  riportato 
la  festa  del  Santo  alli  11  di  ottobre,  trasferendola  dai  23  di  aprile, 
assegnato  da  Benedetto  XIV,  che  in  quel  giorno  aveva  beatificato 
il  Sauli.  Concesse  poi  in  perpetuo  Indulgenza  di  sette  anni  ed  al- 
trettante quarantene  ai  fedeli  che  in  quel  giorno  visiteranno  e 
venereranno  il  S.  Corpo,  che  si  espone  ogni  anno  nella  sua  Cap- 
pella per  la  festa  che  ne  celebra  il  R.mo  Capilolo  secondo  le  di- 
sposizioni testamentarie  dei  nostri  Monsignori  BeDingeri. 
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E  più  autorevoli  ringraziamenti  tributava 
Ms.  Ciceri  nella  Pastorale  in  data  15  maggio  1905 
nella  quale,  ricordate  le  feste  testé  celebrate, 
concludeva:  u  Io  sento  che  l'esito  delle  Feste 
dopo  Dio  è  dovuto  a  tutti  Voi,  Ven.  Fratelli 
e,  figli  dilettissimi,  ed  a  tutti  ed  a  ciascuno 
professo  la  mia  più  viva  gratitudine  w. 

A  suo  tempo,  cioè  liquidate  tutte  le  pen- 
denze, la  Commissione  tenne  la  sua  ultima  se- 
duta (18  ottobre)  nella  quale  approvò  il  Rendi- 
conto finanziario,  che  sopra  abbiamo  riassunto, 
^  la  Relazione,  preparata  dal  Segretario,  e  ne 
decise  la  publicazione  sul  Ticino,  che  di  fatti 
la  stampò  nel  N.  125  —  25  ottobre.  E  così  ter- 
minava e  coronava  V  opera  sua. 

E  qui  termina  pure  la  nostra,  qualunque 
siasi,  narrazione.  < —  Ci  rimane  un  saluto  ancora 
ed  un  augurio. 

Mons.  Vescovo,  a  quanto  ci  consta,  volle  che 
a  ricordare  la  fervida  devozione  di  S.  Alessandro 
al  Santissimo  Sacramento  ardessero  all'aitar  del 
Suffragio  continuamente  sei  lampade,  alimentate 
anche  col  concorso  dei  fedeli.  Noi  salutiamo 
quelle  lampade,  simbolo  di  fede  e  di  amore, 
che  arderanno  costantemente  nei  cuori  dei  Pa- 
vesi verso  Gresù  Sacramentato,  centro  del  cuore 
di  Alessandro  —  ed  auguriamo  che  non  ven- 
gano meno,  anzi  si  accrescano  e  si  moltiplichino 
•e  tramandino  così  ai  più  tardi  nepoti  i  senti- 
menti che  hanno  animati  i  nostri  avi  contem- 
poranei del  Santo 

E  dacché  da  pochi  giorni  è  sorto  qui  un 
Circolo  di  Cultura  per  il  Clero  diocesano,  e  lo 
si  volle  intitolare  a  S.  Alessandro  Sazili;  così 
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facciamo  vivissimi  voti  che  lo  spirito  di  scienza 
e  di  pietà  aleggi  intorno  a  quella  eletta  schiera^ 
dei  nostri  confratelli,  che  li  renda  sempre  me- 
glio imitatori  delle  virtù  e  degni  della  prote- 
zione  particolare  dell'  Angelo  di  Pavia. 

Pavia,  12  dicembre  1905. 

D.r  Giuseppe  Boxi. 


FINE 


Con  permissione  ecclesiastica. 


Nota.  —  Tutti  i  documenti  riguardanti  le  feste  di  S.  Ales- 
sandro Salili,  sono  depositate  neir  Archivio  del  Reverendissimo 
Capitolo  Cattedrale. 
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